
Approvato con delibera di Giunta n. 10 del 30/01/2026

Unione dei Comuni Montani 
COLLINE DEL FIORA

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E
ORGANIZZAZIONE (PIAO)

TRIENNIO 2026 - 2028

▪ art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 

integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

▪ decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81;

▪ decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6;

▪ Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024 e l’aggiornamento 2023, approvato con 

delib. ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023;

▪ Decreto ministero Interno del 24 dicembre 2024, di proroga del termine di approva-

zione dei bilanci degli enti locali  al 28 febbraio 2025.
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1. Premessa
Il PIAO, Piano integrato di attività e organizzazione, è un nuovo adempimento semplificato per
le  pubbliche  amministrazioni,  introdotto  all’art.  6  del  DL n.  80/2021 “Misure  urgenti  per  il
rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche  amministrazioni  funzionale
all’attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per  l’efficienza  della
giustizia”,  il  cosiddetto  “Decreto  Reclutamento”  convertito  dalla  L.  6/8/2021,  n.  113.  Tale
decreto stabilisce che le amministrazioni con più di 50 dipendenti (esclusi gli istituti scolastici)
debbano riunire in quest’unico atto tutta la programmazione, finora inserita in piani differenti, e
relativa a: gestione delle risorse umane, organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, formazione
e modalità di prevenzione della corruzione. 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, d.l. 80/2021) sono:

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa;

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese;

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi
anche in materia di diritto di accesso.

Nel PIAO gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e
alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro,
di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Il legislatore nazionale ha stabilito una procedura ulteriormente snella e semplificata per le pub-
bliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti (comma 6, articolo 6, decreto-legge
80/2021). Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del de-
creto ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni
pubbliche, Guida alla compilazione”. 

Dopo il  documento  avente  carattere  sperimentale  e  ricognitorio,  approvato negli  ultimi mesi
dell’anno 2022 (PIAO 2022/2024) e i tre PIAO “completi” del triennio successivo, il Piano Inte-
grato di Attività e Organizzazione 2026/2028, rappresenta un fondamentale documento di aggior-
namento e di applicazione, collegato alla  programmazione attuativa, pienamente orientato dalle
disposizioni contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo.

2. Riferimenti normativi
L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare:

 il Piano della performance;

 il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT);

 il Piano organizzativo del lavoro agile;

 il Piano delle Azioni Positive;

 il Piano triennale dei fabbisogni del personale (PTFP).

L’obiettivo del PIAO è quello rappresentato dall’adozione di una misura di semplificazione e
ottimizzazione della programmazione pubblica, nell’ambito del processo di rafforzamento del-



la capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di
riferimento  relativo  alla  Performance  (decreto  legislativo  n.  150 del  2009 e  le  Linee  Guida
emanate dal Dipartimento della  Funzione Pubblica);  ai  Rischi corruttivi  e trasparenza (Piano
nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024 e Aggiornamento PNA 2023) e negli atti di
regolazione  generali  adottati  dall’ANAC ai  sensi  della  legge  n.  190 del  2012 e  del  decreto
legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro
per  la  Pubblica  Amministrazione  del  30 giugno 2022,  n.  132,  recante  Regolamento  recante
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione.

Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n.
132/2022,  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno.
Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. 

Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei
propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario
presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in
caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di
previsione degli enti locali, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a
quello di approvazione dei bilanci.

Il  PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del  decreto ministeriale  n.
132/2022, per gli  enti  con meno di 50 dipendenti,  a regime,  si compone di  tre sezioni  e le
pubbliche amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6.

La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, prevede
una sola sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, risulta
suddivisa in tre sottosezioni.

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente:

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;

Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione;

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano;

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa;

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile;

• Sottosezione 3.3 -  Piano triennale fabbisogni di personale.

La  sottosezione  “Rischi  corruttivi  e  trasparenza”  è  stata  predisposta  dal  Responsabile
prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del
d.m. 132/2022, secondo le indicazioni delle norme vigenti (legge 190/2012; d.lgs. 33/2013; DPR
62/2013;  d.lgs.  39/2013)  e  del  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2022/2024  e  del  successivo
aggiornamento del 2023.
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3.  Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Ente: Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Indirizzo: Via Domenico Ugolini, n. 83

Codice fiscale/Partita IVA: 01501840530 

Presidente: Giovanni Gentili

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2025: 14

Telefono: 0564/616039

Sito internet: www.uc-collinedelfiora.it

E-mail:  urp@uc-collinedelfiora.it

PEC: uc-collinedelfiora@postacert.toscana.it 

SEZIONE 2  - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE
Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si
rimanda  alle  indicazioni  contenute  nel  Documento  Unico  di  Programmazione  2026-2028,
approvato con deliberazione di consiglio UCM n. 16 del 31/07/2025, aggiornato da ultimo con
deliberazione di consiglio n. 28 del 26/11/2025.

Per la sottosezione  2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si
rimanda  alle  indicazioni  che  saranno  contenute  in  apposita  deliberazione  della  giunta   da
adottarsi  tempestivamente,  secondo  le  indicazioni  del  d.lgs.  150/2009,  come  modificato  e
integrato  dal  d.lgs.  74/2017.  In  tale  provvedimento  verrà  data  pratica  attuazione  alle  norme
previste ai commi 2-bis e 2-ter dell’articolo 6, del decreto-legge 80/2021, aggiunti dall’articolo
3, del d.lgs. 222/2023, relativamente al coinvolgimento delle associazioni rappresentative delle
persone con disabilità, iscritte al  Registro unico nazionale del Terzo settore, relativamente alla
definizione della Performance, tenendo conto anche di quanto stabilito all’articolo 5, del citato
d.lgs. 222/2023.

SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza.
Questo ente  ha predisposto le misure del piano anticorruzione  e trasparenza nell’anno 2025,
nell’ambito del PIAO 2025/2027, sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza, approvato con
deliberazione di Giunta n. 11 del 18/02/2025.
La sottosezione è stata predisposta dal  RPCT, nominato con decreto del  Presidente n. 2  del
16/01/2014, sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e tra-
sparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 190/2012. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere i rischi corruttivi,
sono quelli indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019, PNA-2022 e
PNA 2023 e negli atti di regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e
del d.lgs. 33/2013, in materia di trasparenza. 
Nel PNA 2022 è stata introdotta un’importante semplificazione per tutte le amministrazioni ed
enti con meno di 50 dipendenti. Dopo la prima adozione, infatti è possibile confermare nel trien-
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nio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento programmatorio adottato
nell’anno precedente ove a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministra-
tive significative; b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; c) non siano
stati modificati gli obiettivi strategici; d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state
modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della se-
zione anticorruzione e trasparenza.
In  assenza  delle  fattispecie  previste  nell’articolo  6,  comma  2,  del  decreto  ministeriale  n.
132/2022, l’ente nel PIAO 2026/2028 ha confermato la sottosezione 2.3, denominata Rischi cor-
ruttivi e trasparenza del PIAO 2025/2027 alla quale si rimanda integralmente.

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa
In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello 
organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in:

- Allegato 3.1.A) - Schema organizzativo (Tavole 1 e 2);

- Allegato 3.1.B) – Organigramma.

Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile
L’ente, nel corso del biennio precedente, ha già disciplinato l’organizzazione del lavoro agile, se-
condo la strategia e gli obiettivi, stabiliti all’interno della sottosezione 3.2 del PIAO 2023/2025,
che si intendono pienamente richiamati e confermati.
In particolare, relativamente al lavoro agile, si è provveduto:
- al confronto con le OO.SS. e RSU sui criteri generali per l’individuazione dei processi a attività
di lavoro, come previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera l) e articolo 63, comma 1, del CCNL
Funzioni locali del 16 novembre 2022;
- all’approvazione del regolamento sul lavoro agile, previsto dall’articolo 63, comma 2, del citato
CCNL, con delibera di giunta n. 47 del 09/06/2022.
Il documento relativo all’Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1,
lettera b), viene riportato nell’allegato 3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

Nell’anno 2026 si provvederà ad un aggiornamento del citato regolamento al fine di aduguarlo
alla normativa di legge e contrattuale vigente, nonché allo scopo di migliorare la conciliazione
tra vita professionale e privata.

SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale
Per  il  triennio  2026/2028  (rif.  d.m.  132/2022,  articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  il  piano  dei
fabbisogni di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

SEZIONE 4 – Monitoraggio
La  sezione  4  –  Monitoraggio, non  è  prevista  per  gli  enti  con  meno  50  dipendenti  (d.m.
132/2022, articolo 4, commi 3 e 4).
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In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli
piani,  attraverso  l'attività  di  rendicontazione  periodica  degli  obiettivi  delle  performance
sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che
consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione.

Si specifica che per la  sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà
effettuato  secondo  le  modalità  definite  dall’ANAC,  nel  paragrafo  10.2.1,  rubricato
“Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio
declinato  nel  capitolo  8,  della  sottosezione  2.3  del  PIAO  2025/2027,  che,  qui,  si  intende
pienamente richiamato e confermato.

ALLEGATI:

2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA;

2.3.A = mappatura dei processi a rischio;

2.3.B = tabella adempimenti sezione Amministrazione trasparente;

2.3.C = tabella riepilogativa degli adempimenti e misure anno 2025;

2.3.D = scheda semestrale per monitoraggio misure anticorruzione e trasparenza;

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA;

3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE;

3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE.
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UNIONE DEI COMUNI MONTANI 
COLLINE DEL FIORA 

COMPRENDENTE I COMUNI DI PITIGLIANO MANCIANO SORANO 
VIA UGOLINI, 83 – 58017 PITIGLIANO (GR) 

Cod. Fisc. e p. IVA 01501840530 
Tel. 0564 616039 

www.uc-collindelfiora.it 
PEC: uc-collinedelfiora@postacert.toscana.it 

 

 
Prot.  interno n. 501 del 29/01/2026 
 
Oggetto : Piano integrato di attività' ed organizzazione (P.I.A.O.) 2026/2028 – Conferma  del  PTPCT 
– Sottosezione 2.3 Rischi Corruttivi e Trasparenza  
 
 
Tenuto conto che con Delibera di Giunta n. 11 del 18/02/2025 si provvedeva all’approvazione  del 
P.I.A.O. 2025/2027;  
 
Richiamato il D.M  del 24 Giugno 2022  art 6 comma 2  che dispone: “L’aggiornamento nel triennio 
di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano 
è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio”; 
 
Tenuto conto altresì del comunicato ANAC del 10 Gennaio 2024 avente ad oggetto: “Termine del 31 
gennaio per l’adozione e la pubblicazione dei PIAO e dei PTPCT 2024- 2026”   dove si  “segnala, 
infine, che nel PNA 2022 è stata introdotta un’importante semplificazione per tutte le amministrazioni 
ed enti con meno di 50 dipendenti. Dopo la prima adozione, infatti è possibile confermare nel 
triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento programmatorio adottato 
nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO, PTPCT, documento che tiene luogo dello 
stesso o misure integrative del MOG 231). Si rammenta che ciò è possibile ove, nell’anno precedente: 
a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; b) non siano 
state introdotte modifiche organizzative rilevanti; c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo 
significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza.” 
 
Richiamato il PIAO approvato dall’Unione – Sottosezione 2.3 – “Capitolo 3  Validità temporale della 
sottosezione” tenuto conto che nell’anno 2025  non sono intervenuti i fattori  sotto  indicati :  
1. siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
2. siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
3. siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
4. siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in 
modo significativo tale da incidere sui contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza; 
 
Si provvede, per l’annualità 2026,  alla conferma della sottosezione  2.3 Rischi Corruttivi e 
Trasparenza  inserita nel PIAO 2026/2028. 
  
 

                                  Il RPC   
          Dott. ssa Ombretta Tosi  



SoƩosezione 2.3 – Rischi corruƫvi e trasparenza – PIAO 2025/2027

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 
Provincia di Grosseto 

Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO)

2025/2027

Sezione 2 = Valore Pubblico, performance e anticorruzione
Sottosezione 2.3 = Rischi corruttivi e trasparenza

Allegato 2.3 al PIAO 2025/2027
Delibera di giunta n….. del………………….
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LEGENDA:

SIGLA RIFERIMENTO ESTESO
ANAC Autorità nazionale anticorruzione
PNA Piano nazionale anticorruzione
RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
OIV o NDV Organismo di Valutazione o Nucleo di Valutazione
UPD Ufficio Procedimenti Disciplinari
RPD Responsabile della protezione dei dati
GPDP Autorità Garante Protezione Dati Personali
PNA-2019 Piano Nazionale Anticorruzione 2019-2021
PNA-2022 Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024
PNA-2023 Piano Nazionale Anticorruzione aggiornamento anno 2023 – 

delibera ANAC n. 605 del 19/12/2023

PNNR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
D.L. 80/2021 Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 113/2021
DPR 81/2022 Decreto Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81
D.M. 132/2022 Decreto ministero pubblica amministrazione 30 giugno 2022, n. 132
PIAO 2023-2025 Piano integrato di attività e organizzazione triennio 2023-2025
PIAO 2024-2026 Piano integrato di attività e organizzazione triennio 2024-2026
PIAO 2025-2027 Piano integrato di attività e organizzazione triennio 2025-2027
EQ o Funzionario EQ Funzionari con incarico di Elevata Qualificazione, in ente senza 

dirigenza o con delega dirigenziale
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PREMESSA

Novità legislative ed attività di regolazione che impattano sul PIAO 2025/2027

Nel  corso  dell’anno  2023 il  legislatore  nazionale  ha  apportato  alcune  importanti  novità  alla
normativa  delineata  nel  biennio  procedente  in  materia  di  PNRR,  mediante  in  particolare
l’adozione del:
- decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nuovo codice dei contratti pubblici;
- decreto  legislativo  10  marzo  2023,  n.  24  recante  norme  attuative  della  direttiva  (UE)

2019/1937 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio,  del  23 ottobre 2019,  riguardante  la
protezione  delle  persone  che  segnalano  violazioni  del  diritto  nazionale  ed  europeo  (c.d.
“whistleblower”);

- DPR 13 giugno 2023, n. 81 prevedendo delle integrazioni e delle modifiche al codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con DPR 16 aprile 2013, n. 62.

Le tre disposizioni di cui sopra hanno impattato nella attività e misure del PIAO 2024/2026, ma
devono trovare una definitiva attuazione nel corso del 2025, dove sarà anche necessario adeguare
le sezioni e le sottosezioni di  Amministrazione trasparente, secondo le indicazioni dell’ANAC,
già approvate in via definitiva e quelle che entreranno in vigore nel corso del 2025.

Il  nuovo  codice  dei  contratti  pubblici  costituisce  attuazione  di  uno  degli  impegni  assunti
dall’Italia con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito dell’insieme di
progetti  di  investimenti  e  di  riforme,  le  quali  comprendono  misure  di  semplificazione  e  di
razionalizzazione della legislazione che rientrano nel novero delle riforme cosiddette abilitanti,
cioè  funzionali  a  garantire  l’attuazione  del  Piano  e,  in  generale,  a  rimuovere  gli  ostacoli
amministrativi, regolatori e procedurali che condizionano le attività economiche e la qualità dei
servizi erogati. Tra queste azioni, rientra la semplificazione delle norme in materia di appalti
pubblici e concessioni con riferimento all’intero ciclo di vita dei contratti, al fine di snellirne la
disciplina, accrescere la certezza del diritto e velocizzare l’iter di affidamento, mantenendo le
garanzie procedurali di trasparenza e parità di trattamento. 
Di seguito si rappresentano alcuni dei tanti aspetti innovativi del nuovo codice dei contratti che
hanno influenzato l’aggiornamento del presente PIAO. 
In primo luogo, assume rilievo il sistema delle fonti, attraverso la previsione di un meccanismo
di delegificazione degli allegati destinato ad assicurare a regime una maggiore flessibilità negli
adempimenti e degli aggiornamenti che si dovessero rendere necessari. La disciplina di dettaglio
che nel previgente codice (D.Lgs. 50/2016) era contenuta nelle linee guida esistenti, è stata fatta
confluire negli allegati al nuovo codice - che ripetono la natura di fonte primaria dello stesso -
dove è racchiusa la normativa di  carattere  più prettamente tecnico e operativo funzionale ad
assicurare  l’immediata  applicabilità,  senza  necessità  di  attendere  l’adozione  di  ulteriori
disposizioni di attuazione od esecuzione. 
Di conseguenza, viene definitivamente abbandonato il ricorso alle linee guida dell’ANAC. La
semplificazione  è,  altresì,  ottenuta  nel  nuovo  codice  aumentando  la  discrezionalità  delle
amministrazioni e rimuovendo il gold plating1 ovunque possibile. 
Il  rischio  di  fenomeni  corruttivi  è  prevenuto  da  un  più  ampio  ricorso  a  digitalizzazione,
trasparenza  e qualificazione.  In  particolare,  la digitalizzazione  completa delle procedure  e  la
interoperabilità  delle  piattaforme,  secondo  il  principio  dell’once  only,  ossia  dell’unicità
dell’invio  dei  dati,  documenti  e  informazioni  alle  stazioni  appaltanti,  diviene  lo  strumento
principale per modernizzare l’intero sistema dei contratti pubblici e del ciclo di vita degli appalti,

1 Si fa riferimento al Gold PlaƟng come a quella tecnica che va al di là di quanto richiesto dalla normaƟva europea pur 
mantenendosi entro la legalità, il cui divieto in materia di procedure di gara comporta che non si possono stabilire oneri a carico
degli operatori economici ulteriori rispeƩo a quelli previsƟ dalle direƫve europee.
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i cui pilastri fondamentali sono rinvenibili – a regime - nella Banca dati nazionale dei contratti
pubblici (BDNCP), nel fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE), nelle piattaforme di
approvvigionamento  digitale,  nell’utilizzo  di  procedure  automatizzate  nel  ciclo  di  vita  dei
contratti pubblici e nella digitalizzazione integrale in materia di accesso agli atti e di pubblicità
legale.
Altro elemento del nuovo codice dei contratti preso in considerazione nella stesura del presente
documento, è quello dell’accelerazione, intesa come la massima velocizzazione delle procedure,
realizzata  riducendo  i  tempi  dello  svolgimento  dei  procedimenti  tenendo  conto,  però,
dell’effettiva fattibilità delle stesse. Infine, ha assunto rilievo l’esigenza del legislatore di dover
dare corpo e sostanza a principi idonei ad attuare, nel settore dei contratti pubblici, il principio
costituzionale del buon andamento, evidentemente ritenendo che nell’attuale fase storica fosse
necessario indirizzare e stimolare le pubbliche amministrazioni e le società in controllo pubblico
a tenerne maggior conto, incoraggiandole a privilegiare, nell’esercizio della loro discrezionalità
amministrativa,  la  sostanza  del  risultato  al  formalismo  procedurale  inteso  come  mero
“adempimento”. 
I principi in questione sono quelli enunciati nel titolo I del nuovo Codice: 

- risultato;
- fiducia;
- accesso al mercato;
- buona fede e tutela dell’affidamento;
- solidarietà e sussidiarietà orizzontale;
- autoorganizzazione amministrativa;
- autonomia negoziale;
- conservazione dell’equilibrio contrattuale;
- tassatività delle cause di esclusione;
- applicazione dei contratti collettivi di lavoro. 

Si tratta, almeno in alcuni casi, di principi innovativi e originali, che si aggiungono e integrano
quelli  europei  di  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalità,
pubblicità, e di quelli generali dell’attività amministrativa. Inoltre, mentre il precedente codice
elencava paritariamente i vari principi da osservare (art.  30, D.Lgs.  n. 50/2016), il  D.Lgs. n.
36/2016 opera un contemperamento tra gli stessi, fornendo criteri perché nessuno prevalga in
modo assoluto e affinché sussista un criterio relativo di priorità, esplicitamente indicato nei primi
tre  (risultato,  fiducia,  accesso  al  mercato),  cui  il  legislatore  ha  voluto  attribuire  particolare
rilevanza,  prevedendo che solo i  principi  di  risultato,  della  fiducia e dell’accesso al  mercato
costituiscono criteri di interpretazione e di applicazione delle disposizioni del codice. 
In modo particolare, tra detti principi,  il risultato rappresenta l’interesse pubblico primario del
codice,  come  finalità  principale  che  stazioni  appaltanti  ed  enti  concedenti  devono  sempre
assumere nell’esercizio delle loro attività, oltre che quale criterio prioritario per l’esercizio del
potere discrezionale e per l’individuazione della regola del caso concreto in termini di massima
tempestività e migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo. 
Dal punto di vista regolatorio, l’adozione del nuovo codice dei contratti pubblici ha comportato
da parte di ANAC la necessità di provvedere ad un aggiornamento al PNA 2022, avvenuto con la
delibera n. 605 del 19 dicembre 2023. Gli ambiti di intervento di questo Aggiornamento 2023 al
PNA 2022 sono circoscritti alla sola parte speciale del PNA 2022 e, in particolare: 

 alla  sezione  dedicata  alla  schematizzazione  dei  rischi  di  corruzione  e  di
maladministration e  alle  relative  misure  di  contenimento,  intervenendo  solo  laddove
alcuni  rischi  e  misure  previamente  indicati,  in  via  esemplificativa,  non  trovino  più
adeguato fondamento nelle nuove disposizioni; 

 alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce
delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti
adottati  dall’Autorità,  in  particolare  quelli  ai  sensi  degli  articoli  23,  comma 5  e  28,
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comma 4 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. rispettivamente le delibere ANAC
nn.  261 e 264 del  2023,  questa  ultima modificata  ed integrata  con delib.  n.  601 del
19/12/2023). 

Il decreto legislativo n. 24/2023, invece, ha riformato e integrato il previgente quadro normativo
in  materia  di  whistleblowing (traduzione:  segnalazione  di  comportamenti  illeciti).  La  nuova
disciplina è orientata, da un lato, a garantire la manifestazione della libertà di espressione e di
informazione,  che  comprende  il  diritto  di  ricevere  e  di  comunicare  informazioni,  nonché  la
libertà  e  il  pluralismo  dei  media.  Dall’altro,  è  strumento  per  contrastare  (e  prevenire)  la
corruzione  e la  cattiva amministrazione  nel  settore  pubblico e  privato.  Pertanto,  garantire  la
protezione – sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela da ritorsioni - dei soggetti che
si  espongono con segnalazioni,  denunce  o con il  nuovo istituto  della  divulgazione  pubblica,
contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per la stessa
amministrazione o ente di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo. Tale
protezione viene, ora, ulteriormente rafforzata ed estesa a soggetti diversi da chi segnala, come il
facilitatore  o  le  persone  menzionate  nella  segnalazione,  a  conferma  dell’intenzione,  del
legislatore  europeo  e  italiano,  di  creare  condizioni  per  rendere  l’istituto  in  questione  un
importante presidio per la legalità e il buon andamento delle amministrazioni. 
Le principali novità contenute nella nuova disciplina sono: 

- la specificazione dell’ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, a
quelli di diritto privato e l’estensione del novero di questi ultimi; 

- l’ampliamento  del  novero  delle  persone  fisiche  che  possono  essere  protette  per  le
segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche; 

- l’espansione dell’ambito oggettivo, ampliando ciò che è considerato violazione rilevante
ai fini della protezione, nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che
non lo è; 

- la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno (negli
enti con persona o ufficio dedicato oppure tramite un soggetto esterno con competenze
specifiche), esterno (gestito da ANAC) nonché il canale della divulgazione pubblica; 

- l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o
orale; 

- la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali
ricevuti, gestiti e comunicati da terzi o a terzi; 

- i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica; 
- la disciplina sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive

offerta  sia  da  ANAC  che  dall’autorità  giudiziaria  e  maggiori  indicazioni  sulla
responsabilità del segnalante e sulle scriminanti; 

- l’introduzione  di  apposite  misure  di  sostegno  per  le  persone  segnalanti  e  il
coinvolgimento, a tal fine, di enti del Terzo settore che abbiano competenze adeguate e
che prestino la loro attività a titolo gratuito; 

- la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte
dei soggetti  privati  di sanzioni nel sistema disciplinare adottato ai sensi del D.Lgs. n.
231/2001. 

In attuazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 24/2023, l’ANAC con delibera n. 311 del 12 luglio
2023,  ha  adottato  specifiche  linee  guida  in  materia  di  whistleblowing,  il  cui  contenuto,
unitamente a quello del citato decreto legislativo, è stato recepito da questo ente.  Sulle attività,
prescrizione  e  obblighi  in  materia  di  whistleblowing,  si  rimanda  all’apposito  paragrafo
nell’ambito delle misure generali di prevenzione della corruzione. 
Le  modifiche  introdotte  al  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  mediante
l’adozione del DPR 81/2023, invece, comporta la necessità e opportunità di rivedere e aggiornare
il codice di comportamento di ente, operazione che questo ente ha già provveduto a svolgere, con
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procedura aperta alla consultazione, approvando quindi il  nuovo codice di comportamento di
ente con delibera di giunta n 89 del 30/11/2022.

Modifiche all’Albero della Trasparenza da attuare nel 2025:
L’ANAC, con la  delibera n.  495 del 25 settembre 2024, ha approvato  tre nuovi schemi  per
adempiere agli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle materie disciplinate dai seguenti articoli,
del D.Lgs. 33/2013:

 articolo 4-bis – Utilizzo delle risorse pubbliche;
 articolo 13 – Organizzazione;
 articolo 31 – Controlli su attività e organizzazione.

Nella  delibera  dell’Autorità  vengono  allegati  anche  altri  dieci schemi  di  pubblicazione,  non
ancora  definitivi,  che  le  amministrazioni  potranno  adottare,  nel  corso  del  corrente  anno,
spontaneamente a titolo di sperimentazione.
L’ANAC, con la stessa delibera, stabilisce che le amministrazioni pubbliche dispongono di  un
periodo  transitorio  di  dodici  mesi per  procedere  all’aggiornamento  delle  sezioni  di
Amministrazioni trasparente rispetto ai nuovi schemi. Nello stesso lasso di tempo (un anno) le
attività di vigilanza di ANAC non saranno sospese relativamente agli obblighi di pubblicazione,
mentre non saranno applicate sanzioni per la sola mancata conformità dei tre nuovi schemi.

Ulteriori  fonti  di  analisi  ai  fini  del  processo di  elaborazione  del  presente  aggiornamento del
PIAO, sono state le numerose pronunce dell’ANAC in materia di prevenzione della corruzione,
di  trasparenza,  di  contratti  pubblici  e  le  Linee  Guida  n.  01/2024  in  materia  di  divieto  di
pantouflage.  L’attività  legislativa  e  regolatoria  di  cui  sopra,  caratterizzata  da  numerose  ed
importanti modiche ed integrazioni al previgente quadro normativo, ha rappresentato, pertanto,
un input fondamentale  nell’aggiornamento  della  strategia  di  prevenzione  della  corruzione  di
questo ente.

CAPITOLO 1 - Riferimenti normativi della presente sotto-sezione

 legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; cd: legge Severino;

 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”;

 D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità
di incarichi  presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

 Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62: “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, come modificato ed integrato dal DPR 13 giugno
2023, n. 81;

 Piano Nazione Anticorruzione  2022/2024,  approvato con delibera ANAC n. 7 del  17
gennaio 2023; 

 Decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80  e  legge  di  conversione  6  agosto  2021,  n.  113,
“Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche
amministrazioni funzionale all'attuazione   del   Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, in particolare l’articolo 6;

 Decreto  Presidente  della  Repubblica  24  giugno  2022,  n.  81  “Regolamento  recante
individuazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano  integrato  di
attività e organizzazione”;
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 Decreto ministero per la pubblica amministrazione 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento
recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” (da ora
solo d.m. 132/2022);

 Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ad oggetto: “Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in
materia di contratti pubblici”;

 D.Lgs. n. 209 del 31/12/2024 recante “Disposizioni integrative e correttive al codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36“

 Decreto  Legislativo  10  marzo  2023,  n.  24,  recante  “Attuazione  della  direttiva  (UE)
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la
protezione  delle  persone  che  segnalano  violazioni  del  diritto  dell’Unione  e  recante
disposizioni  riguardanti  la  protezione  delle  persone  che  segnalano  violazioni  delle
disposizioni normative nazionali”;

 Piano Nazionale Anticorruzione, aggiornamento 2023, approvato con delibera ANAC n.
605 del 19 dicembre 2023;

 Delibera  ANAC  n.  495  del  25  settembre  2024  “Approvazione  di  tre  schemi  di
pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al medesimo decreto - Messa a
disposizione di ulteriori schemi”;

 Linee guida n. 01/2024, in tema di c.d. divieto di pantouflage, art. 53, comma 16-ter, del
D.Lgs. 165/2001, approvare con delibera n. 493 del 25 settembre 2024;

 Regolamento  sull’esercizio  della  funzione  di  vigilanza  e  sanzionatoria  in  materia  di
violazione dell’art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. 165/2001, del 25 settembre 2024.

CAPITOLO  2  -  Attori  interni  che  hanno  partecipazione  alla  stesura  e  adozione  della
presente sottosezione

2.1 - Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
Come previsto dall’articolo 1, comma 7, della legge 190/2012 e dall’articolo 3, comma 1, lettera
c) del d.m. 132/2022 la presente sottosezione è stata predisposta dal RPCT, individuato nella
figura del Segretario  con decreto del Presidente  n. 2 del 16/01/2014  avvalendosi del personale
e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai vari settori organizzativi.  
Per l’adempimento delle proprie funzioni il RPCT e in un’ottica di partecipazione e condivisione
nonché  di  valore  formativo  e  di  orientamento  al  miglioramento  della  qualità  dell’azione
amministrativa,  si  avvarrà  di  referenti, individuati  nei  responsabili  dei  settori  organizzativi
(dipendenti con incarico di Elevata Qualificazione).
Per ciò che concerne le attività,  i poteri  e le responsabilità connesse al ruolo di RPCT si fa
espresso rinvio al PNA-2019, Parte IV, Paragrafi 8 e 9, nonché all’allegato “3” del PNA 2019,
contenente “Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione
della  corruzione  e  della  trasparenza  (RPCT)”  come  integrato  nel  PNA-2022,  allegato  3,
rubricato “Il RPCT e la struttura di supporto”.

2.2 – Gli organi di indirizzo politico
La giunta è l’organo di indirizzo politico competente all’approvazione del PIAO triennale e dei
suoi aggiornamenti, in virtù delle disposizioni recate dall’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del
decreto ministeriale 132/2022.
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2.3 - Modalità di interlocuzione e di coordinamento tra RPCT, personale, Responsabili di
Settore e Nucleo di Valutazione.
Il PNA-2019, sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013, impone un dovere di collaborazione
dei dipendenti  nei  confronti  del  responsabile  anticorruzione,  la cui  violazione è sanzionabile
disciplinarmente. 
Pertanto, tutti i funzionari EQ, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al
RPCT la necessaria collaborazione. 
Il RPCT ha autonomo potere di interlocuzione nella fase di programmazione delle azioni e delle
misure anticorruzione, con particolare riferimento ai tempi, i modi ed i soggetti coinvolti, avendo
cura di coinvolgere anche gli organi di indirizzo politico oltre agli incaricati EQ.
Analogo autonomo potere è svolto dal RPCT nella fase di interlocuzione con i soggetti coinvolti
nella  fase  di  monitoraggio  dello  stato  di  attuazione  del  sistema di  gestione del  rischio  e  di
revisione complessiva dello stesso, con una particolare attenzione alla redazione della relazione
annuale  per  l’anno  2024,   risulta  pubblicata   in  data  16/01/2024  nella  sezione
dell’Amministrazione Trasparente.
Le disposizioni integrative previste da decreto legislativo 97/2016, perseguono anche l’intento di
creare una maggiore comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle del
Nucleo di Valutazione. A tal fine, la norma prevede:
 la  facoltà  al  Nucleo  di  Valutazione  di  richiedere  al  responsabile  anticorruzione

informazioni e documenti per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza;
 che il  RPCT trasmetta anche al Nucleo di Valutazione (da ora NdV) la sua relazione

annuale recante i risultati dell’attività svolta.
Il NdV partecipa, inoltre, al processo di gestione del rischio e tiene conto dei rischi e delle azioni
inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti. Utilizza
i  risultati  inerenti  l’attuazione  del  PIAO  ai  fini  della  valutazione  dei  titolari  di  EQ  e  del
Segretario. Il NdV svolge un ruolo di rilievo anche per la verifica della coerenza tra gli obiettivi
annuali di  performance organizzativa ed individuale (sotto-sezione 2.2, del presente PIAO) e
l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione.

Le modifiche normative, apportate dal legislatore nel D.Lgs. 97/2016, hanno precisato che nel
caso di ripetute violazioni del PTPCT (ora sottosezione  2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del
PIAO), sussista responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano disciplinare, se il
responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le misure
da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT (ora inglobato
nel PIAO). 

I Funzionari EQ, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della
corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di
avere vigilato sull’osservanza della presente sottosezione del PIAO.  

Il  RPCT si  avvale  della  Conferenza  dei  Responsabili  di  Settore  quale  ambito  precipuo  per
svolgere funzioni di interlocuzione, confronto, coordinamento anche con specifico riferimento
alla redazione della presente sottosezione del PIAO, al fine di:
 realizzare una collaborazione costante e costruttiva;
 garantire una migliore definizione delle responsabilità, evitando che si assommino oneri

eccessivi di controllo in capo al RPCT;
 vengano  previste  misure  prive  di  effettiva  utilità  o  non  sostenibili  sotto  il  profilo

amministrativo. 
Tra gli  strumenti  utili  per tali  scopi si  riportano riunioni ed incontri  specifici  con uno o più
Funzionari  EQ,  in  ordine  a  specifiche  problematiche  non  di  interesse  generale,  mentre  la
Conferenza  dei  Responsabili  di  Settore  costituisce  lo  strumento  ordinario  per  le  attività  di
carattere generali che riguardano l’ente nel suo complesso.
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I Funzionari EQ, compilano la relazione per la verifica semestrale sull’attuazione delle misure di
prevenzione della corruzione e trasparenza,  nei tempi disposti dall’allegato 2.3 C, utilizzando
l’allegato 2.3.D, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il RASA - Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante dell’Ente 
Il  PNA  2016,  Parte  generale,  al  paragrafo  5.2,  prescrive  che  all’interno  del  PTPCT  (ora
sottosezione  Rischi  corruttivi  e  Trasparenza del  PIAO)  sia  indicato  il  nome  del  soggetto
preposto  all’iscrizione  e  all’aggiornamento  dei  dati  nell’Anagrafe  Unica  delle  Stazioni
Appaltanti (AUSA), istituita ai sensi dell’art. 33-ter, decreto-legge n. 179/2012 convertito con
modificazioni  dalla  legge  17  dicembre  2012,  n.  221.  L’individuazione  del  responsabile
dell’anagrafe  per  la  stazione  appaltante  (RASA)  è  intesa  come  misura  organizzativa  di
trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. Presso questo ente tale soggetto è stato
individuato  nella figura del Segretario dell’Ente. 

CAPITOLO 3 - Validità temporale della sottosezione

Il  PIAO ha valenza triennale e  va aggiornato annualmente  con le  tempistiche stabilite  negli
articoli 7, comma 1 e 8, comma 2, del decreto ministeriale n. 132/2022. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è un documento unico di programmazione
attuativa che deve assicurare la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione
finanziaria, che ne costituiscono il necessario presupposto, come stabilito dall’articolo 8, comma
1, decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132.
Con il PIAO - il legislatore nazionale nell’ambito delle riforme collegate al PNRR - ha inteso
avviare  un  significativo  tentativo  di  disegno  organico  del  sistema  di  pianificazione  nelle
amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di strumenti di
programmazione  spesso  non  dialoganti  tra  loro  ed  altrettanto  spesso,  per  molti  aspetti,
sovrapposti.
Inoltre, si enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli
effetti  che i  meccanismi  di  programmazione  e di  pianificazione  sono in  grado di  alimentare
delineando, in questo modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione.

CAPITOLO 4 - Valutazione di impatto del contesto esterno e interno

4.1 – Contesto esterno:
L’analisi  del  contesto  esterno  restituisce  all’amministrazione  le  informazioni  necessarie  a
identificare il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente cui l’ente opera,
quali, a esempio le variabili: 

- culturali; 
- criminologiche;
- sociali ed economiche del territorio.

A tal fine, sono da considerare sia  i  fattori  legati  al  territorio di  riferimento dell’ente,  sia  le
relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni.
Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito
web del Senato della Repubblica (Relazione al parlamento sull’attività delle forze di polizia, 
sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata – anno 20222 e 
quella della Direzione Investigativa Antimafia, relative al 1° e 2° semestre 20233), relativi, in 
generale, ai dati della Regione Toscana ed in particolare alla Provincia di Grosseto è possibile 

2 https://www.camera.it/temiap/2024/03/12/OCD177-7040.pdf
3 https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2024/06/Rel-Sem-I-2023.pdf
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ritenere che il contesto esterno all’attività dell’ente, non sia interessato da particolari fenomeni di
corruzione, pur se eventi corruttivi significativi sono stati registrati anche in realtà limitrofe. Va, 
comunque, mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli 
procedimenti amministrativi aventi particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione alla 
gravità della crisi economica che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo e che
ha portato alla chiusura di numerose aziende o a significative situazioni di indebitamento delle 
restanti. Tale situazione risulta vieppiù peggiorata dalla crisi determinata dalla pandemia da Sars-
Cov 2, dalla crescita del tasso di inflazione, dall’aumento del costo delle materie prime, con 
particolare riferimento ai costi dell’energia, nonché dal costo dell’evento bellico in Ucraina.

L'Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora è un Ente locale di secondo grado, costituito
secondo le normative regionali in vigore al momento della costituzione. I Comuni di Manciano,
Pitigliano e Sorano, ai sensi dell'Art. 32 del Testo Unico sull' ordinamento degli Enti locali e del
Capo III della L.R.T.  26.06.2008 n. 37, artt. 15 e 16 relativi alla trasformazione della Comunità
Montana in Unione di Comuni, per libera adesione, costituiscono l'Unione dei Comuni montani
colline  del  fiora.  Lo  Statuto  dell'Unione  è  stato  approvato  dagli  stessi  Comuni  con  proprie
deliberazioni consiliari come segue:
Comune di Manciano n. 24 del 14.10.2011
Comune di Pitigliano n. 60. del 18.10.2011
Comune di Sorano n. 41 del 25.10.2011
Lo Statuto è stato ratificato dalla Regione Toscana ed è divenuto pienamente operativo con la
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana,  Parte Seconda, Supplemento n.
19, in data 25 Gennaio 2012.
Lo  statuto  dell’Unione  dei  Comuni  Montani  Colline  del  Fiora  è  stato  successivamente
modificato ai sensi dell’art 24 comma 3 legge regionale 68/2011.
È stato approvato con deliberazione del Consiglio n 22 del 29/11/2018 – esecutivo dal 
31/12/2018 – pubblicato al Burt parte seconda n 3 del 16/01/2019 supplemento n 9.

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 31 del 20 Gennaio 2012, ai sensi
degli Artt. 67 e seguenti della L.R. Toscana n. 68/2011, che disciplinano la trasformazione delle
comunità montane in unioni di comuni, la Comunità Montana Colline del Fiora è estinta alla data
del 31 Gennaio 2012.
Con lo stesso decreto, a decorrere dalla data del 1° Febbraio 2012 si producono gli effetti di cui
all'Art. 68 della citata L.R. 68/2011 e l'Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora succede
alla estinta Comunità Montana in tutti i rapporti attivi e passivi ed in tutte le funzioni appartenute
alla C.M. estinta.       
All’Unione aderiscono i Comuni di Pitigliano, Sorano e Manciano. 
La sede legale dell’Ente  è nel Comune di Pitigliano in provincia di Grosseto. La popolazione
residente presso il territorio dell’Unione è di  13.772  (risultante al 01/01/2024)  ed ha una
estensione geografica di 649,53 km (comprende i tre Comuni aderenti). L'economia insediata è
particolarmente legata all'agricoltura, al settore terziario, al turismo, e negli ultimi anni anche
all’artigianato,  con carenza assoluta di impianti  industriali.  La condizione socio-economica
delle famiglie risente della situazione della crisi economica generale che non risparmia questo
territorio. La vastità del territorio e la relativa distanza dalle principali vie di comunicazione
ostacola la realizzazione di servizi adeguati e contribuisce ad aggravare la situazione. Sono
presenti zone a maggiore sviluppo ed altre con maggiori difficoltà, le prime sono concentrate
in prossimità dei maggiori centri abitati, della zona termale di Saturnia e comunque nella parte
bassa del territorio,  quella che si  avvicina alla costa, le  zone con maggiori  difficoltà sono
quelle montane che negli anni sono anche quelle che hanno subito il maggiore processo di
spopolamento. 
L'economia  insediata  è  particolarmente  legata  all'agricoltura,  al  terziario,  al  turismo  ed

12



SoƩosezione 2.3 – Rischi corruƫvi e trasparenza – PIAO 2025/2027

all'artigianato, è assolutamente carente di impianti industriali.
- Agricoltura - le attività agricole sono molto estese nel territorio ma presentano caratteristiche
diverse a seconda della collocazione: molto più avanzate nelle zone collinari, meno nelle zone
montane.
Le principali produzioni sono rappresentate dalla Viticoltura, Olivicoltura, Ortaggi, Cereali e
nella zona più prossima alla montagna dalla Pastorizia.
Sul territorio è prevalente la Viticoltura che permette la produzione di Vini (anche di elevata
qualità), la Olivicoltura, con la produzione di Olio d'oliva extravergine, estratto negli oleifici
presenti nella zona. Particolarmente importante è anche la produzione di latticini che ha nei
Caseifici di Manciano e di Sorano i principali centri di produzione.
-  Terziario  -  Non  è  molto  sviluppato  ma  è  sufficiente  per  le  esigenze  del  territorio,  è
maggiormente presente nei principali centri abitati.
- Turismo - Il Turismo rappresenta una parte importante dell'economia locale. 
All’interno  dell’Unione  ci  sono  importanti  testimonianze  della  civiltà  etrusca,  i  principali
insediamenti possono essere individuati nel Comune di Sorano (necropoli di Sovana - "Parco
archeologico  della  Citta  del  Tufo),  nel  Comune  di  Pitigliano  (Parco  Alberto  manzi  e
Necropoli di Poggio Buco) e nel comune di Manciano (Necropoli ti Saturnia e Marsiliana).
Riguardo ai siti di interesse medioevale e rinascimentale sono ben distribuiti nel territorio e
riguardano quasi tutti i principali centri abitati: Pitigliano, Manciano, Saturnia, Montemerano,
Sorano, Sovana, S.Quirico Loc. Vitozza, Castell'Ottieri.
Da un punto di vista turistico è rilevante  l’attività termale grazie anche alla presenza della
storica  sorgente  delle  acque  di  Saturnia.  I  benefici  di  tale  attività  sono  particolarmente
evidenti nel territorio del Comune di Manciano ma, anche se in diversa misura, si estendono a
cascata nei territori limitrofi. Nel Comune di Sorano è sorto un importante impianto termale
che viene gestito nella forma di un villaggio turistico.
- Artigianato - Le attività artigianali  sono principalmente rivolte  alle esigenze del turismo
locale, ed ecco che ad oggi troviamo molte piccole botteghe artigiane nei centri di maggiore
importanza. 

I Comuni dell’Unione  sono inseriti nel distretto sociosanitario AUSL Toscana Sud Est.

4.2 - Contesto interno
Per l’analisi del contesto interno si deve avere riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e
alla gestione operativa – per processi – che influenzano la sensibilità della struttura al rischio
corruzione. In particolare essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e,
dall’altro, il livello di complessità dell’ente. 
Per ciò che concerne le informazioni su:

- gli organi di indirizzo politico;
- la struttura organizzativa e i relativi ruoli e responsabilità;
- le politiche, gli obiettivi e le strategie; 
- le risorse, conoscenze e sistemi tecnologici; 
- qualità e quantità del personale;
- cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica;
- sistemi e flussi informativi, processi decisionali;
- relazioni interne ed esterne,

si rimanda alle informazioni e notizie contenute nelle altre sezioni e sotto-sezione del presente
PIAO 2025/2027.  
A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riporta l’unita Tabella, riferita
alla situazione degli ultimi cinque anni, rapportata sia alla componente degli organi politici che
alle  strutture  burocratiche  dell’ente,  riguardanti  i  reati  contro  la  Pubblica  Amministrazione
(Libro Secondo, Titolo II, Capo I del codice penale), nonché reati di falso e truffa:
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TIPOLOGIA NUMERO
1. Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti dell’ente 0
2. Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0
3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti dell’ente 0
4. Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori 0
5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti dell’ente 0
6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0
7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti dell’ente 3

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei conti, Tar) NUMERO
5 Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 

carico di dipendenti dell’ente
0

6 Procedimenti  conclusi  per responsabilità  amministrativa/contabile (Corte dei  conti)  a
carico di amministratori

0

7 Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 
carico di dipendenti dell’ente

0

8 Procedimenti  aperti  per  responsabilità  amministrativa/contabile  (Corte  dei  conti)  a
carico di amministratori

0

9 Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0
10 Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0

ALTRE TIPOLOGIE (segnalazioni controlli interni, revisori) NUMERO
1. Rilievi non recepiti da parte degli organi del Controllo interno 0
2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0
3. Rilievi, ancorché recepiti, della Corte dei conti – sezione regionale Toscana 0

4.2.1.  -  La mappatura dei  processi  e  l’identificazione e valutazione dei  rischi  corruttivi
potenziali e concreti

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno - oltre alla rilevazione dei dati generali
relativi  alla  struttura  e  alla  dimensione  organizzativa  -  è  la  mappatura  dei  processi  che  va
effettuata  secondo  le  indicazioni  dell’ANAC,  contenute  nel  PNA  2019,  allegato  1,  come
confermate dal paragrafo 3.1.2 del PNA 2022/2024.
Secondo gli orientamenti dell’Autorità, occorre sviluppare progressivamente la mappatura verso
tutti i processi svolti dalle strutture dell’ente, in considerazione della sostenibilità delle azioni da
porre in essere, indicando le seguenti priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con
specifiche misure:

- processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNNR (ove le amministrazioni che
provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti nel PNNR) e dei fondi
strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse
finanziarie messe a disposizione dall’unione europea;

- processi direttamente collegati a obiettivi di performance;
- processi  che  coinvolgono  la  spendita  di  risorse  pubbliche  a  cui  vanno,  ad  esempio,

ricondotti  i  processi  relativi  ai  contratti  pubblici  e  alle  erogazioni  di  sovvenzioni,
contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  l’attribuzione  di  vantaggi  economici  di
qualunque genere a persone e enti pubblici e privati.

Questo  ente,  sulla  base  delle  indicazioni  contenute  nel  PNA-2019,  aveva  già  provveduto  a
redigere e aggiornare la mappatura dei processi a rischio per tutte le aree di rischio individuate
nel  citato  PNA,  inserendole  nel  PTPCT  2021/2023  e  aggiornate/confermate  nel  PTPCT
2022/2024.
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Per la predisposizione della presente sottosezione, si è proceduto alla revisione della mappatura,
secondo le  indicazioni  contenute  nelle  norme sopra  citate,  il  cui  esito  finale  viene  riportato
nell’allegato 2.3.A, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
L’allegato contiene, anche, la nuova mappatura dell’area di rischio “Contratti pubblici”, redatta
sulla  base  delle  indicazioni  fornite  da  ANAC,  nell’aggiornamento  PNA-2023,  e  del  decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 
Per ciò che riguarda l’identificazione e valutazione dei rischi potenziali e concreti; l’analisi del
rischio;  la stima del  livello  di  rischio; i  criteri  di  valutazione;  la misura del  rischio e  la sua
ponderazione, si richiamano integralmente i contenuti del PIAO 2024/2026, trasfusi nell’allegato
“1” del citato piano triennale.
Anche nella revisione della mappatura, i cui esiti  sono integralmente riportati nell’allegato, è
stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso,
medio, alto), come meglio sotto riportato:

SCALA DI MISURAZIONE DEL RISCHIO

LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE
1.Rischio quasi nullo N
2.Rischio molto basso   B -
3.Rischio basso B
4.Rischio moderato M
5.Rischio alto A
6.Rischio molto alto    A +
7.Rischio altissimo     A ++

I  risultati  finali  della  misurazione  sono  riportati  nella  colonna  denominata  Valutazione
complessiva, nelle schede riportate nell’allegato 2.3.A, ove è indicata la misurazione di sintesi di
ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima
colonna a destra (Motivazione) nelle suddette schede.
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'Ente.

4.2.2 – Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio

Premessa:
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata a individuare i correttivi e le modalità più idonee a
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In
questa  sottosezione  del  PIAO,  l’amministrazione  non deve  limitarsi  a  proporre  delle  misure
astratte o generali, ma deve  progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere
scadenze  ragionevoli  in  base  alle  priorità  rilevate  e  alle  risorse  disponibili.  La  fase  di
individuazione delle misure deve, quindi, essere impostata avendo cura di contemperare anche la
sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione
di misure astratte e non attuabili. Tutte le attività che precedono - dall’analisi del contesto alla
valutazione del rischio - risultano essere propedeutiche alla identificazione e progettazione delle
misure che rappresentano, pertanto, la parte fondamentale della presente sottosezione del PIAO.
Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 
Le  misure  generali  intervengono  in  maniera  trasversale  sull’intera  amministrazione  e  si
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase
di valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. 
L’individuazione  e  la  conseguente  programmazione  delle  misure  per  la  prevenzione  della
corruzione rappresentano il “cuore” della presente sottosezione.
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4.2.3 - Individuazione delle misure 
La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione
della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
In  questa  fase,  dunque,  l’amministrazione  è chiamata  ad individuare  le  misure più idonee  a
prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 
L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi - e attività
del processo cui si riferiscono - ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione
della corruzione abbinate a tali rischi. 
Il PNA-2019 suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali"
che come "specifiche": 

 controllo; 
 trasparenza; 
 definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
 regolamentazione; 
 semplificazione; 
 formazione; 
 sensibilizzazione e partecipazione; 
 rotazione; 
 segnalazione e protezione; 
 disciplina del conflitto di interessi; 
 regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

A titolo esemplificativo, si  specifica che una misura di trasparenza,  può essere programmata
come misura generale o come misura specifica. Essa è generale quando insiste trasversalmente
sull’organizzazione,  al  fine  di  migliorare  complessivamente  la  trasparenza  dell’azione
amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione degli obblighi sanciti dal D.Lgs. 33/2013).
È,  invece,  di  tipo specifico,  se  in  risposta a  specifici  problemi  di  scarsa trasparenza  o equo
bilanciamento, rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere
più  trasparenti  particolari  processi  prima  opachi e  maggiormente  fruibili  informazioni  sugli
stessi. 
Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti
quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in
quanto,  ad  oggi,  ancora  poco  utilizzate.  La  semplificazione,  in  particolare,  è  utile  laddove
l’analisi  del  rischio  abbia  evidenziato  che  i  fattori  abilitanti  i  rischi  del  processo  siano  una
regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il
cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 
L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione
della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la
misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. È necessario indicare chiaramente la
misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:
1-  presenza  e  adeguatezza  di  misure  o  di  controlli  specifici  preesistenti  sul  rischio
individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di
evitare la stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione
di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su
eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al
rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso
di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia
occorre identificarne le motivazioni; 
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2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura
deve  essere  la  conseguenza  logica  dell’adeguata  comprensione  dei  fattori  abilitanti  l’evento
rischioso; se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è
connesso alla carenza dei controlli,  la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e
potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di
quelle  già  presenti.  In  questo  stesso  esempio,  avrà  poco  senso  applicare  per  questo  evento
rischioso la  rotazione  del  personale con funzioni  dirigenziali  perché,  anche  ammesso che  la
rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso
(che è appunto l’assenza di strumenti di controllo); 
3-  sostenibilità  economica  e  organizzativa  delle  misure:  l’identificazione  delle  misure  di
prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se
fosse  ignorato  quest’aspetto,  la  presente  sottosezione  finirebbe  per  essere  poco  realistica;
pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante e per ogni processo organizzativo significativamente
esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente
efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia.
4-  adattamento  alle  caratteristiche  specifiche  dell’organizzazione:  l’identificazione  delle
misure  di  prevenzione  non  può  essere  un  elemento  indipendente  dalle  caratteristiche
organizzative,  per  questa  ragione,  la  presente  sottosezione  del  PIAO dovrebbe  contenere  un
numero significativo di misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia
di  prevenzione  della  corruzione  sulla  base  delle  esigenze  peculiari  di  ogni  singola
amministrazione. 
Come  nelle  fasi  precedenti,  anche  l’individuazione  delle  misure  deve  avvenire  con  il
coinvolgimento  della  struttura  organizzativa,  recependo  le  indicazioni  dei  soggetti  interni
interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto
degli stakeholder. 
Nell’ente,  il  Gruppo di  lavoro,  coordinato  dal  RPCT,  secondo il  PNA 2019,  ha individuato
misure generali e misure specifiche per tutti i processi e, in particolare, per i processi che hanno
ottenuto una valutazione del livello di rischio pari ad A, A+ e A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nella colonna denominata  Misura del
trattamento del rischio, nelle schede allegate " (Allegato 2.3.A). 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del miglior rapporto costo/efficacia.

4.2.4 - Programmazione delle misure 
La  seconda  fase  del  trattamento  del  rischio  ha  l'obiettivo  di  programmare  adeguatamente  e
operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 
La  programmazione  delle  misure  rappresenta  un  contenuto  fondamentale  della  presente
sottosezione  2.3  del  PIAO  (Rischi  corruttivi  e  trasparenza),  in  assenza  del  quale  il  Piano
risulterebbe privo dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a), della legge 190/2012. 
La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa
rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio
chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se
stessa. 
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti
elementi descrittivi: 

 fasi  o  modalità  di  attuazione  della  misura:  laddove  la  misura  sia  particolarmente
complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento
di  più attori,  ai  fini  di  una maggiore responsabilizzazione  dei  vari  soggetti  coinvolti,
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appare  opportuno indicare  le  diverse  fasi  per  l’attuazione,  cioè  l’indicazione  dei  vari
passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

 tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata
nel tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti
chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e
svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 

 responsabilità  connesse  all’attuazione  della  misura:  in  un’ottica  di
responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici
possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre
indicare  chiaramente  quali  sono i  responsabili  dell’attuazione  della  misura,  al  fine  di
evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di
prevenzione della corruzione; 

 indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una
o  più  delle  variabili  sopra  elencate  definendo  i  correttivi  adeguati  e  funzionali  alla
corretta attuazione delle misure. 

Secondo l'ANAC (PNA-2019),  tenuto conto dell’impatto  organizzativo,  l’identificazione  e la
programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui
spetta  la  responsabilità  della  loro  attuazione,  anche  al  fine  di  individuare  le  modalità  più
adeguate in tal senso.  La sottosezione del PIAO carente di misure adeguatamente programmate
(con  chiarezza,  articolazione  di  responsabilità,  articolazione  temporale,  verificabilità  effettiva
attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla
legge. 

CAPITOLO 5 - Le misure della sottosezione “2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza”

5.1 - I controlli
L’attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo
previsto  dal  “Regolamento  sui  Controlli  Interni”,  approvato  dal  Consiglio  Comunale  con
deliberazione n.2 del 25/01/2013. Il  Regolamento già prevede un sistema di controlli  che,  se
attuati  con  la  collaborazione  fattiva  dei  Funzionari  EQ,  potrà  mitigare  i  rischi  di  fenomeni
corruttivi. 
Attraverso le verifiche a campione previste per il controllo di regolarità amministrativa/contabile
sarà, ad esempio, possibile verificare che, negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso
decisionale  che  ha  condotto  ai  provvedimenti  conclusivi.  Questi,  infatti,  devono riportare  in
narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni,
per addivenire alla decisione finale.
In tal modo, chiunque vi abbia interesse, potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo,
anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso documentale, disciplinato dal Titolo V (articoli
da 22 a 28) della  legge 241/1990 e successive modificazioni  ed integrazioni  e  del  diritto di
accesso  civico  semplice,  ex art.  5,  comma  1,  e  nella  versione  accesso  civico  generalizzato
(FOIA),  prevista al comma 2 e seguenti  dell’articolo 5 e  articolo 5-bis,  del D.Lgs.  33/2013.
Particolare  attenzione  sarà  posta  sul  controllo  della  chiarezza  del  percorso  che  porta  ad
assegnare qualcosa a qualcuno, alla fine di un procedimento trasparente, legittimo e finalizzato
al  pubblico  interesse,  secondo  i  principi  di  buon  andamento  e  imparzialità  della  pubblica
amministrazione4.

4 ArƟcolo 97, comma 2, Cost.
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5.2 - Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 
rischio di corruzione e disciplina del conflitto d’interessi
L’art. 1, comma 9, della legge 190/2012, stabilisce che il Piano di prevenzione della corruzione
(ora:  sottosezione  2.3  Rischi  corruttivi  e  trasparenza del  PIAO)  preveda  meccanismi  di
formazione, attuazione e controllo delle decisioni  idonei a prevenire il  rischio di  corruzione.
Pertanto, in questo ente, l’attività amministrativa dovrà svolgersi secondo i seguenti principi: 

5.2.1 - Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:
a) rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;
b) redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;
c) rispettare il divieto di aggravio del procedimento;
d) accertare  all’avvio  e  nel  corso  del  procedimento  l’assenza  di  preclusioni  delineate

dall’art. 35-bis, del D.Lgs. 165/2001, in materia di nomine delle commissioni di gara, di
concorso e nomina del RUP, nella fase di appalto;

e) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita
ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di
motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

f) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di
accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e
di  chiarezza.  Tutti  gli  uffici  dovranno  riportarsi,  per  quanto  possibile,  ad  uno  stile
comune,  curando  che  i  provvedimenti  conclusivi  dei  procedimenti  riportino  nella
premessa sia il preambolo, sia la motivazione;

g) il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di
tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo
da  consentire  a  tutti  coloro  vi  abbiano  interesse  di  ricostruire  il  procedimento
amministrativo e logico seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione
dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis, della legge
241/1990,  come  aggiunto  dall'art.  1,  comma  41,  legge  190/2012,  il  responsabile  del
procedimento  e  i  titolari  degli  uffici  competenti  ad  adottare  i  pareri,  le  valutazioni
tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando
comunicazione al proprio responsabile di settore per il personale dei livelli e al RPCT per
ciò che concerne i titolari di incarico di Elevata Qualificazione;

h) per quanto riguarda la segnalazione di una situazione di conflitto d’interessi, si applicano
le casistiche previste nell’articolo 7, del DPR 62/2013 che riguardano:
- interessi propri;
- parenti sino al sesto grado (art. 77 codice civile)5;
- affini sino al secondo grado;
- coniuge o conviventi;
- persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale;
- soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave

inimicizia o rapporti di credito o debito significativi;
- soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;
- enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia

amministratore o gerente o dirigente;
- ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza;

i) i  componenti  delle  commissioni  di  concorso,  compreso  il  segretario  verbalizzante,  al
momento  dell’insediamento,  dovranno  dichiarare  la  non  sussistenza  di  situazioni  di
incompatibilità tra di loro e con i candidati ammessi alle prove concorsuali. Le situazioni

5 Sentenza Consiglio di Stato, Sezione IV, n. 3772 del 13 maggio 2022;
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di incompatibilità  sono quelle riportate  nell’articolo 51 del  codice di  procedura civile
(parenti e affini sino al quarto grado);

j) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono
pubblicati i modelli di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento,
con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza;

k) nella  comunicazione  del  nominativo  del  responsabile  del  procedimento  dovrà  essere
indicato l'indirizzo mail e il telefono dell’ufficio cui rivolgersi;

l) in fondo ad ogni atto e provvedimento che impegna l’amministrazione verso l’esterno,
emesso  dal  Responsabile  di  settore  (determinazioni,  ordinanze,  autorizzazioni,
concessioni,  titoli  unici,  atti  di  liquidazione,  eccetera)  dovrà  sempre  comparire  una
dichiarazione  riferita al responsabile del procedimento e al responsabile dell’istruttoria
interna  (di  norma:  responsabile  di  servizio),  che  attesti  l’assenza  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi a norma dell’art. 6-bis della legge 241/1990, dell’art. 6 del DPR
62/2013 e che non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art. 7 del DPR 62/2013.

5.2.2 - Nell’attività contrattuale:
a) assicurare  la  rotazione  tra  le  imprese  affidatarie  dei  contratti  affidati  in  economia,

secondo le disposizioni dell’articolo 49 del D.Lgs. 36/2023;
b) assicurare  la  rotazione  tra  i  professionisti  nell’affidamenti  di  incarichi  di  importo

inferiore alla soglia della procedura aperta;
c) far precedere le nomine presso enti, aziende, società, istituzioni, dipendenti dall’ente da

una procedura ad evidenza pubblica;
d) vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i

contratti  d’opera professionale,  e  sull’esecuzione  dei  contratti  per  l’affidamento  della
gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società  in house, con
applicazione,  se del  caso,  delle  penali,  delle  clausole risolutive e con la proposizione
dell’azione per l’inadempimento e/o di danno;

e) verificare la corretta attuazione delle disposizioni previste nell’art. 14, del DPR 62/2013,
rubricato  “Contratti  e  altri  atti  negoziali”,  per  i  dipendenti  che  intervengono  nella
stipulazione dei contratti, per conto dell’amministrazione;

f) adozione, da parte delle stazioni appaltanti, di misure adeguate per:
- contrastare le frodi e la corruzione;
- individuare,  prevenire  e  risolvere  in  modo  efficace ogni  ipotesi  di  conflitto  di

interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle
concessioni.

In  attuazione  alle  disposizioni  contenute  nell’articolo  16,  del  D.Lgs.  36/2013 e  nel  capitolo
rubricato “Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici” (pagine da 96 a 110) del PNA
2022/2024, prevedendo, in particolare, le seguenti misure specifiche, con le tempistiche attuative
ivi indicate:

1. Richiesta alle stazioni appaltanti di dichiarare i dati del titolare effettivo del soggetto 
appaltatore, in modo da garantire la riconducibilità di una operazione alla persona fisica 
che, di fatto, ne trae vantaggio, anche al fine di evitare che strutture giuridiche complesse 
siano utilizzati come “schermo” per occultare il reale beneficiario e realizzare finalità 
illecite;

2. La dichiarazione che deve essere resa dal dipendente pubblico, in attuazione dell’articolo 
6, comma 1, del DPR 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) 
all’atto di assegnazione dell’ufficio e del RUP per ogni gara;

3. Per i contratti che utilizzano fondi del PNRR e fondi strutturali, obbligo per il dipendente,
per ciascuna procedura di gara in cui sono coinvolti, di fornire una dichiarazione con tutte
le informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento (Linee guida MEF 
sul PNRR, adottate con circolare n. 30/2022);
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4. Per i contratti che NON utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, resta valida 
l’indicazione di ANAC (Linee guida n. 15/2019) la quale prevede l’obbligo di fornire una
dichiarazione al momento dell’assegnazione dell’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico. 
La dichiarazione potrà essere resa anche qualora i soggetti interessati ritengano di 
trovarsi in una situazione di conflitto d’interessi anche di natura potenziale, rispetto alla 
specifica procedura di gara. Resta, comunque, fermo l’obbligo di rendere la dichiarazione
per ogni singola gara per il RUP e per i commissari di gara;

5. Per ciò che riguarda il RUP la dichiarazione va resa al soggetto che l’ha nominato e al 
proprio superiore gerarchico

6. La stazione appaltante deve acquisire le dichiarazioni; deve provvedere a protocollarle, 
raccoglierle e conservarle. 

7. I controlli dovranno essere avviati direttamente, ogni volta che sorga il sospetto della non
veridicità delle informazioni riportate;

8. In caso di omissione delle dichiarazioni o di mancata segnalazione di situazioni di 
conflitto d’interessi, per i dipendenti si configura un “comportamento contrario ai doveri 
d’ufficio” sanzionabile disciplinarmente;

9. Nell’aggiornamento del Codice di comportamento di ente, dovrà essere inserito l’obbligo
per i dipendenti di comunicare l’eventuale situazione di conflitto d’interessi, aggiornando
l’autodichiarazione dell’articolo 6 del DPR 62/2013 con riferimento ad una procedura di 
gara;

10. Modello di dichiarazione: entro il primo anno di validità della presente sottosezione del 
PIAO, l’ufficio personale dovrà provvedere a redigere il modello di dichiarazione, 
prevedendo le seguenti quattro macro-aree da sottoporre a dichiarazione:
a) Attività professionale e lavorativa pregressa;
b) Interessi finanziari;
c) Rapporti e relazioni personali;
d) Altro.
Per ciascuna macro-area dovranno essere esplicitate nella dichiarazione – nel rispetto dei
principi  di  proporzionalità  e  non  eccedenza  e  nel  rispetto  della  normativa  sui  dati
personali  –  le  informazioni  contenute  nel  PNA  2022,  Paragrafo  3.2,  Modello  di
dichiarazione (pag. 107 e 108).

11. Ulteriori  misure  preventive: nell’ambito  del  triennio  di  validità  della  presente
sottosezione del PIAO (31 dicembre 2027), dovranno essere definite in modo coerente ed
organico, le seguenti ulteriori misure di prevenzione in materia di contratti pubblici:
a) individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP, ove possibile, tenuto

conto delle caratteristiche e modalità organizzative dell’amministrazione;
b) chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere, valutare e a monitorare

le dichiarazioni di situazioni di conflitto di interessi;
c) inserimento,  nei  protocolli  di  legalità  e/o  nei  patti  di  integrità,  di  specifiche

prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la
preventiva dichiarazione della insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità
con i soggetti  che hanno partecipato alla  definizione della procedura di gara e la
comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente;

d) previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 
dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso 
di violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione accertata 
e la fase in cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del principio di 
proporzionalità;

e) attestazione da parte del RUP all’interno del provvedimento di affidamento/ 
aggiudicazione di aver accertato l’assenza di situazioni di conflitto di interessi; 
ovvero la ricorrenza di situazioni di conflitto tali, però, da non pregiudicare la 
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procedura; ovvero la ricorrenza di significative situazioni di conflitto, a seguito delle 
quali sono state adottate specifiche misure di riduzione/eliminazione del rischio;

f) attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di conflitto di interessi, anche mediante apposite 
sessioni formative in cui analizzare – tra l’altro – casistiche ricorrenti di situazioni di 
conflitto.

Per quanto riguarda la trasparenza nei contratti pubblici, si rimanda alle specifiche disposizioni 
previste nel successivo Capitolo 9, rubricato Programmazione dell’attuazione della 
trasparenza, del presente documento, secondo le indicazioni del PNA-20226.

5.3 - Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

5.3.1 – Rotazione ordinaria:
Per  gli  impedimenti  connessi  alle  caratteristiche  organizzative  e  per  evitare  inefficienze  e
malfunzionamenti  nell’ente  –  in  applicazione  all’Allegato  2,  del  PNA  2019,  rubricato  “La
rotazione ordinaria del personale” - si stabilisce che non risulta possibile, nel triennio di validità
della presente sottosezione, procedere alla rotazione del personale apicale e/o responsabile di
servizio, operante in aree a più elevato rischio di corruzione.
La  dotazione  organica  del  personale  dipendente  dell’ente  non  prevede  figure  di  livello
dirigenziale. Le strutture apicali previste nello schema organizzativo dell’ente (allegato 3.1 del
PIAO), sono numero 6.
Al momento, in relazione alle ridotte dimensioni dell’ente ed alla carenza di figure specialistiche
in possesso di idonee capacità gestionali e professionali, non è consentito prevedere un sistema
di rotazione, senza arrecare grave pregiudizio all’efficienza, in quanto, ogni incarico di elevata
qualificazione svolge specifici requisiti e competenze per coordinare il settore a lui affidato.
Gli incarichi di Elevata Qualificazione (artt. 16 e seguenti del CCNL Funzioni locali del 
16/11/2022), nominate al momento attuale, sono: 

SETTORE
RESPONSABILE E.Q.

(incaricati dal Presidente  ex art. 109, comma 2, 
TUEL n. 267/2000)

1° =  Servizio Segreteria e Centrale Unica 
Appalti ( CUA)

Dott.ssa Ombretta Tosi 

2° = Servizio Risorse Umane e Sociale Dott.ssa Emanuela Rosi 
3° = Servizio Finanziario Dott.ssa Giulia Micci
4° = Servizio Forestazione Dott. Andrea Ferri 
5° = Servizio Tecnico e Protezione Civile Dott. Marco Muniti
6° = Servizio Vicolo Paesaggistico Dott. Christian Angelucci 

In assenza di rotazione degli incarichi apicali e dei responsabili di servizio, vengono comunque
adottate delle misure alternative finalizzate ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione
abbia il  controllo esclusivo dei processi,  specie di  quelli  più  esposti  al  rischio di  corruzione
(concorsi pubblici; affidamento lavori, servizi e forniture; governo del territorio; gestione entrate,
erogazione contributi; affidamento incarichi, eccetera). 
Più in dettaglio, si prevede di intensificare l’azione di trasparenza dei meccanismi decisionali che
conducono all’emanazione del provvedimento finale, nonché prevedere la pubblicazione di dati
ulteriori, nella sezione  Amministrazione trasparente, rispetto a quelli soggetti a pubblicazione
obbligatoria. Nel contempo viene prevista una sostanziale e verificabile  condivisione con altri
soggetti  delle  varie  fasi  procedimentali.  In  questo  senso,  in  ogni  atto  e  provvedimento  che
impegna l’amministrazione verso l’esterno, emesso dal Responsabile di settore (determinazioni,

6 Sezione “Trasparenza in materia di contraƫ pubblici”, PNA-2022, pagine 112/121;
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ordinanze, autorizzazioni, concessioni, titoli unici, atti di liquidazione, eccetera) dovrà sempre
comparire  il  riferimento  al  servizio/ufficio  che  ha  svolto  la  fase  di  istruttoria  interna  che  si
sostanzia  in emissione di pareri, valutazioni tecniche, atti endo-procedimentali.  La misura, già
prevista e attuata nei PTPCT e PIAO degli anni precedenti, viene, pertanto, confermata con il
presente atto, anche alla luce delle ulteriori e specifiche indicazioni contenute nel PNA 2019,
Parte III, Paragrafo 3 e Allegato 2, già citato. Il RPCT, per ciascuno dei tre anni di validità del
presente documento, adotterà idonee attività di verifica sulla pratica attuazione di quanto sopra
stabilito, mediante analisi (a campione) degli atti a valenza esterna, emessi dai titolari di Elevata
Qualificazione e, anche con l’utilizzo della scheda, allegato 2.3.D, del presente documento. 

5.3.2 – Rotazione straordinaria:
In attuazione all’articolo 16, comma 1, lettera l-quater,  del D.Lgs. 165/20017 e della Parte III,
Paragrafo 1.2, del PNA 2019, viene disciplinata la Rotazione straordinaria, intesa come misura
di  carattere eventuale e  cautelare,  tesa a  garantire  che nell’area  ove si  sono verificati  i  fatti
oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del
rischio corruttivo. La misura è applicabile a tutto il personale. Il provvedimento di spostamento
ad altro incarico, verrà assunto con atto del RPCT e dovrà contenere una adeguata motivazione.
Il provvedimento di rotazione deve essere comunicato ai soggetti interessati e al sindaco. Per ciò
che concerne:

a) alla  identificazione  dei  reati  presupposto da tener in  conto ai  fini  dell’adozione della
misura; 

b) al  momento  del  procedimento  penale  in  cui  l’amministrazione  deve  adottare  il
provvedimento di valutazione della condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai
fini dell’eventuale applicazione della misura, si rimanda alla delibera ANAC n. 215 del
26 marzo 2019,  recante:  “Linee  guida in  materia di  applicazione della  misura  della
rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del D.Lgs. n. 165 del
2001”8 con la quale l’Autorità  ha ritenuto di  dover  precisare e  rivedere  alcuni propri
precedenti orientamenti in materia di rotazione straordinaria. 

5.4 - Misure regolamentari per la disciplina degli incarichi e le attività non consentite
Il  cumulo in capo ad un medesimo funzionario - con incarico di Elevata Qualificazione - di
ulteriori  incarichi  conferiti  dall’amministrazione  può  comportare  i  rischi  di  una  eccessiva
concentrazione  di  potere  su  un  unico  centro  decisionale.  La  concentrazione  del  potere
decisionale aumenta il  rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini
privati o impropri, determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di
incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte delle EQ può realizzare situazioni di conflitto
di  interesse  che  possono  compromettere  il  buon  andamento  dell’azione  amministrativa,
ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi.
L’Unione con  Delibera di Giunta n. 61 del 21/12/2023 ha provveduto a dotarsi di uno specifico
“Regolamento per la disciplina degli incarichi extra istituzionali dei dipendenti”,  normando in
tal modo le disposizioni contenute nell’articoli 1, commi 42 e 60, della legge 6 novembre 2012,
n. 190 e l’articolo 53, del D.Lgs. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il regolamento è consultabile nel sito web del comune, sezione: Statuto e Regolamenti.
Resta comunque estraneo al regime di autorizzazione l’espletamento degli incarichi menzionati
nelle lettere da a) ad f-bis) del comma 6, dell’articolo 53, del D.Lgs. 165/2001, per i quali il
legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non incompatibilità.

7 Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 24, d.l.  6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  con modificazioni, dalla  legge 7
agosto 2012, n. 135
8 https://www.anticorruzione.it/documents/91439/1149909/Delibera+215++26+marzo+2019.pdf/6c844f92-20ac-
2162-96f9-237a1c178fbe?t=1587760547007
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5.5  Elaborazione  di  direttive  per  l’attribuzione  degli  incarichi  dirigenziali  con  la
definizione delle  cause  ostative  al  conferimento  e  verifica  dell’insussistenza  di  causa  di
incompatibilità.
La materia resta disciplinata dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, a cui si fa esplicito
riferimento.
Coloro che, in via preventiva, vengono individuati come possibili destinatari del conferimento di
incarico (segretario comunale e Funzionari EQ, nominati con decreto del sindaco),  di norma,
dieci giorni prima della formale attribuzione dell’incarico, consegnano all’ente la Dichiarazione
di  insussistenza  delle  cause  di  inconferibilità  e  di  incompatibilità,  prevista  dall’art.  20,  del
D.Lgs. 39/2013. La dichiarazione assume valore di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai
sensi dell’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000  è presentata e pubblicata ogni qual volta si provveda
alla nomina dell’incarico. 
La dichiarazione viene pubblicata sul sito web dell’ente, nelle seguenti sezioni: 
-  Per  i  titolari  di  EQ:  Amministrazione  trasparente >  Personale >  Titolari  di  incarichi
dirigenziali (dirigenti non generali);
-  Per  il  Segretario  comunale:  Amministrazione  trasparente >  Personale >  Incarichi
amministrativi di vertice.

In materia di verifica delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e di
incompatibilità viene previste la seguente misura:

- Il servizio personale provvede d’ufficio a richiedere al Tribunale ed alla Procura della
Repubblica  l’emissione  del  certificato  penale  e  dei  carichi  pendenti,  dei  soggetti
interessati, dandone comunicazione sull’esito al RPCT.

Come previsto  dalla  delibera  ANAC n.  833 del  3  agosto 2016,  i  compiti  di  vigilanza  sono
demandati al RPCT (vigilanza interna) e all’ANAC (vigilanza esterna).
Il RPCT, venuto a conoscenza di situazioni di contrasto con la normativa, è tenuto ad adottare i
seguenti comportamenti:

- contesta la situazione di inconferibilità o incompatibilità;
- segnala la violazione all’ANAC;
- avvia il procedimento e procede all’accertamento e verifica per la sussistenza delle cause,

sia per i casi di incompatibilità che per l’inconferibilità.
- se  l’incarico  è  inconferibile, il  RPCT  ne  dichiara  la  nullità  e  contesta  la  possibile

violazione nei confronti:
 dell’organo che ha conferito l’incarico;
 del soggetto cui l’incarico è stato conferito.

Se l’incarico è incompatibile deve essere prevista la decadenza dall’incarico e la risoluzione del
contratto  di  lavoro,  decorso  il  termine  perentorio  di  quindici  giorni  dalla  contestazione
all’interessato.  In tale periodo l’interessato può esercitare l’opzione e rimuovere la causa che
rende incompatibile l’incarico.

5.6 - Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili dopo la
cessazione (pantouflage).
La normativa, a cui si deve dare attuazione, è contenuta nell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n.
165/2001, così come aggiunto dall’art. 1, comma 42, lettera l), della legge 6 novembre 2012, n.
190. I  “dipendenti”  interessati  sono coloro che per  il  ruolo e  la  posizione ricoperti  nell’ente
hanno avuto il  potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e,
quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico
procedimento o procedura (funzionari responsabili  di EQ, responsabili  unico di procedimento
RUP, nei casi previsti dal D.Lgs. 36/2023).
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Ai  fini  dell’applicazione  delle  suddette  disposizioni,  nel  corso  del  triennio  2025/2027,  in
attuazione al paragrafo del PNA 2022, dedicato al pantouflage (parte Generale, pagine da 66 a
72), verranno previste le seguenti misure:

 inserimento  di  apposite  clausole  negli  atti  di  assunzione  del  personale,  sia  di  livello
dirigenziale  che  non  dirigenziale,  che  prevedono  specificamente  il  divieto  di
pantouflage;

 previsione di una dichiarazione da sottoscrivere nei tre anni precedenti alla cessazione dal
servizio  o  dall’incarico,  con  cui  il  dipendente  si  impegna  al  rispetto  del  divieto  di
pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della
norma;

 in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro
subordinato  a  tempo  determinato  o  uno  degli  incarichi  di  cui  all’art.  21  del  D.Lgs.
39/2013  (art.  110,  TUEL 267/2000)  previsione  di  una  dichiarazione  da  rendere  una
tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al rispetto del divieto di
pantouflage;

 previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici
dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato
contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione
del predetto divieto, per quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-
tipo adottati dall’Autorità;

 inserimento  nei  bandi  di  gara,  nonché  negli  atti  di  autorizzazione  e  concessione  di
sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati,
come pure nelle  convenzioni  comunque stipulati  dall’amministrazione  di  un richiamo
esplicito alle  sanzioni  cui  incorrono i  soggetti  per i  quali  emerga  il  mancato rispetto
dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001;

 promozione da parte del RPCT di specifiche attività di approfondimento, formazione e
sensibilizzazione sul tema;

 previsione  di  specifica  consulenza  e/o  supporto,  da  parte  del  RPCT o  altro  soggetto
incaricato  dall’amministrazione,  agli  ex dipendenti  che  prima  di  assumere  un  nuovo
incarico richiedano assistenza per valutare l’eventuale violazione del divieto;

 previsione di specifici percorsi  formativi in materia di  pantouflage per i dipendenti in
servizio o per i soggetti esterni nel corso dell’espletamento dell’incarico;

 attivazione di specifiche verifiche da parte del RPCT, secondo le Linee guida n. 01/2024,
emanate da ANAC con delibera n. 493 del 25 settembre 2024.

Si precisa che, ai sensi dell’articolo 1, comma 7-ter, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 e
successive modificazioni ed integrazioni, l’istituto del pantouflage non si applica agli incarichi di
collaborazione con contratto di lavoro autonomo,  ex art. 7, comma 6, D.Lgs. 165/2001 e alle
assunzioni a tempo determinato, nell’ambito dell'attuazione dei progetti del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR).

5.7 - Direttive per prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissione
e dell’assegnazione ad uffici.
Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1,
comma 46,  della  legge  n.  190/2012,  e  articolo  3,  del  D.Lgs.  n.  39/2013,  l’ente  è  tenuto  a
verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui
intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze:
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a) all’atto  della  formazione  delle  commissioni  per  l’affidamento  di  commesse  o  di
commissioni di concorso - compreso il segretario della commissione - anche a valere sui
componenti esperti, esterni all’ente;

b) all’atto del conferimento degli incarichi di funzionario EQ;
c) all’atto  dell’assegnazione  di  dipendenti  dell’area  direttiva  agli  uffici  che  presentano  le

caratteristiche  indicate  dall’art.  35-bis, del  D.Lgs.  165/2001,  comprese  le  funzioni  di
Responsabile Unico del Progetto (RUP), così come identificato e nominato in applicazione
dell’articolo 15, comma 1, D.Lgs. 36/20239;

d) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato,
se la verifica non è già avvenuta.

L’accertamento dovrà avvenire:
 mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle

condizioni dell’art. 46, del DPR n. 445/2000;
 mediante  acquisizione  d’ufficio  dei  precedenti  penali  e  carichi  pendenti,  da  parte

dell’ufficio preposto all’espletamento della pratica.
Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni di cui sopra sono nulli, ai sensi
dell’art. 17, del D.Lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati
nulli dovranno essere applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo.
Qualora la situazione di inconferibilità si palesi nel corso del rapporto, il  RPCT effettuerà la
contestazione  nei  confronti  dell’interessato,  il  quale  dovrà  essere  rimosso  dall’incarico  o
assegnato ad altro ufficio.

5.8 - Adozione di misure per la tutela del whistleblower
In materia di segnalazioni di reati o irregolarità, il legislatore nazionale è intervenuto una prima
volta con l’articolo 1, comma 51, della legge n. 190/2012 (che ha aggiunto l’art. 54-bis al D.Lgs.
165/2001), che aveva come finalità quella di tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti.
La materia è stata, poi, oggetto di specifico e successivo intervento normativo, introdotto con la
legge 30 novembre 2017, n. 179. La disposizione era rubricata “Disposizioni per la tutela degli
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un
rapporto di lavoro pubblico o privato”.
Dal 15 luglio 2023, invece, sono pienamente operative le disposizioni del decreto legislativo 10
marzo 2023, n. 24, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano
violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone
che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. Come previsto dall’articolo 23,
del  D.Lgs.  24/2023,  risultano  ora  abrogate  le  disposizioni  dell’articolo  54-bis del  D.Lgs.
165/2001 e quelle dell’articolo 3 della legge 179/2017.
La novità più rilevante della nuova disposizione è rappresentata dall’articolo 4, il quale prevede
l’obbligo di istituire, in ogni ente, un canale interno che deve garantire, anche tramite il ricorso a
strumenti  di  crittografia,  la  riservatezza  dell’identità  della  persona  segnalante,  della  persona
coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della
segnalazione  e  della  relativa  documentazione.  La  gestione  del  canale  di  segnalazione dovrà
essere  affidata  a  una  persona  o  a  un  ufficio  interno  autonomo  dedicato,  con  personale
specificamente formato per la gestione del canale di segnalazione, ovvero può essere affidata a
un  soggetto  esterno,  anch’esso  autonomo  e  con  personale  specificamente  formato.  Le
segnalazioni potranno essere effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche, oppure
in forma orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche
o sistemi  di  messaggistica vocale  ovvero,  su richiesta della persona segnalante,  mediante  un
incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 

9 Paragrafo 3, parte speciale, PNA 2022/2024;
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A seguito dell’adozione delle citate disposizioni normative, l’Ente  si è dotato di una casella di
posta elettronica, consultabile esclusivamente da parte del Segretario, nella sua veste di RPCT,
avente come indirizzo: segnalazioni@uc-collinedelfiota.it.
Inoltre è stato creato un canale  interno  raggiungibile  al link 
https://unionedeicomunicollinedelfiora.whistleblowing.it/# dove i dipendenti dell'Unione dei 
Comuni Montani Colline del Fiora, i collaboratori esterni dell'Unione, nonché coloro che, 
lavorando per società esterne, svolgono opere o prestano servizi all’ente possono inviare 
segnalazioni; 
In alternativa attraverso il  canale esterno con  il collegamento alla piattaforma ANAC    
raggiungibile al link : Whistleblowing - Modulo per la segnalazione di condotte illecite ai sensi 
del decreto legislativo n. 24/2023;
Si da altresì atto che l’informativa Whistleblowing - Segnalazione Illeciti risulta pubblicata  nella
Sezione Amministrazione Trasparente  - Sottosezione: Altri Contenuti e sarà trasmessa  a mezzo
protocollo interno ai dipendenti dell’Ente, ai collaboratori e consulenti, ai dipendenti neo assunti.

5.9 - Ricorso all'arbitrato 
L’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le prescrizioni dell'art. 213 del
Codice dei contratti pubblici, in merito all’arbitrato. 
Sistematicamente,  in  tutti  i  contratti  stipulati  e  da stipulare dall’ente è  sempre  stato  (e sarà)
escluso il  ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art.  213,
comma 2, del Codice dei contratti pubblici - D.Lgs. 36/2023).

5.10 - Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti
Dopo il pronunciamento dell’AVCP (ora ANAC), a mezzo determinazione n. 4/2012, circa la
legittimità  di  prescrivere  l’inserimento  di  clausole  contrattuali  che  impongono  obblighi  in
materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti, anche questo ente, in attuazione
dell’art. 1, comma 17, della legge n. 190/2012, nel triennio di validità della presente sottosezione
del PIAO, predisporrà ed utilizzerà protocolli di legalità e patti di integrità per l’affidamento di
commesse.
Pertanto,  negli  avvisi,  nei  bandi di  gara  e nelle  lettere  di  invito verrà inserita la clausola  di
salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo
all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”.

5.11 - Realizzazione del sistema di monitoraggio per il rispetto dei termini previsti dalla
legge o dal regolamento per la conclusione dei procedimenti.
L’ente, entro il triennio di durata della presente sotto-sezione del PIAO, compatibilmente con la
disponibilità  delle risorse finanziarie  necessarie,  valuterà la realizzazione  di   un programma
informatico, collegato con il sistema di protocollo informatico, per il controllo del rispetto dei
termini  procedimentali,  dal  quale  potranno  emergere  eventuali  omissioni  o  ritardi.  La
competenza del monitoraggio spetterà, in primo luogo a tutti  i funzionari responsabili  di EQ,
ognuno per il proprio settore e al RPCT.
Misure già in atto, confermate con il presente atto:
Ogni  responsabile  di  procedimento,  qualora  ravvisi  l’impossibilità  di  rispettare  il  termine  di
conclusione  di  un  procedimento  previsto  dalla  legge  o  dal  regolamento  sul  procedimento
amministrativo, ne dà immediata comunicazione, prima della scadenza del termine al proprio
diretto superiore, il quale dispone, ove possibile, le misure necessarie affinché il procedimento
sia concluso nel termine prescritto.
I responsabili di servizio, qualora rilevino la mancata conclusione di un procedimento nonostante
sia decorso il relativo termine, ovvero la conclusione dello stesso oltre il termine previsto ai sensi
di  legge  ovvero  del  regolamento  sul  procedimento  amministrativo,  ne  danno  immediata
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comunicazione al  responsabile  del settore di  riferimento,  esponendo le ragioni della mancata
conclusione del procedimento o del ritardo.
Fermo restando l’esercizio delle prerogative e dei doveri previsti dai commi 9-bis, 9-ter e 9-
quater dell’art. 2, della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, in capo al
soggetto  individuato quale  responsabile  del  potere  sostitutivo,  il  responsabile  del  servizio  di
riferimento, valuta le ragioni della mancata conclusione del procedimento, ovvero del ritardo, ed
impartisce le misure, anche di natura organizzativa, necessarie affinché siano rimosse le cause
del ritardo.
Del mancato rispetto del termine di conclusione del procedimento e delle ragioni di ciò è data
comunicazione al RPCT ed all’UPD.
Qualora le ragioni del ritardo dipendano da accertate carenze di personale o in genere da carenze
di ordine organizzativo, la cui possibile soluzione ecceda l’ambito delle attribuzioni gestionali
rispettivamente  del  responsabile  del  settore  di  appartenenza  (titolare  di  incarico  di  EQ),  la
comunicazione  e  corredata  da  una  proposta  organizzativa  per  il  superamento  delle  criticità
riscontrate.
L’art.  2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stato, in tempi relativamente recenti, oggetto di
modifica  ad  opera  dell’art.  1  del  decreto  legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  cd.  “decreto  legge
semplificazione” (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo), convertito
nella legge 4 aprile 2012 n. 35, con il quale si introducono i commi 9 bis, 9 ter, 9 quater dando
ingresso, in caso di inerzia dell’amministrazione, all’attivazione dei poteri sostitutivi.
Al momento si da atto che l'organo di governo non ha provveduto all’individuazione del soggetto
con  potere  sostitutivo in  caso  di  inerzia  del  responsabile  del  procedimento (decreto  legge 9
febbraio  2012,  n.  5,  convertito  in  legge  n.  35/2012)  pertanto,  in  osservanza  alla  norma,
nell'ipotesi di omessa individuazione il potere sostitutivo si considera attribuito al Responsabile
preposto  all'ufficio  o  in  mancanza  al  funzionario  di  più  elevato  livello  presente
nell'amministrazione. 

5.12  -  Indicazione  delle  iniziative  previste  nell’ambito  dell’erogazione  sovvenzioni,
contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  nonché  attribuzione  di  vantaggi  economici  di
qualunque genere.
Nel sito web dell’ente, sezione: Amministrazione trasparente> Sovvenzioni, contributi, sussidi e
vantaggi  economici,  è  possibile  visionare,  come  previsto  dalla  vigente  normativa  (D.Lgs.
33/2013, artt.  26 e 27), tutti  gli atti  che contengono “criteri e modalità” per l’erogazione dei
contributi  e  tutti  gli  interventi  diretti  ad  erogare  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed  ausili
finanziari alle imprese e l'attribuzione dei corrispettivi e dei compensi a persone, professionisti,
imprese ed enti privati e vantaggi economici di qualunque genere ad enti pubblici e privati, come
disciplinati  dall’articolo  12,  della  legge 241/1990.  In attuazione  a tali  disposizioni,  verranno
pubblicati i contributi, sovvenzioni e sussidi di importo superiore a 1.000 euro nell’anno solare.
Come previsto dall’art. 27, comma 2, del D.Lgs. 33/2013, entro la data del 30 aprile, dell’anno
successivo,  sarà pubblicato nella  medesima sezione del  sito  web,  secondo modalità  di  facile
consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l’esportazione e il riutilizzo, un unico
elenco,  suddiviso  per  categorie  di  contributi  (disagio  socio-economico;  assistenza  handicap;
sport;  eventi  e  manifestazioni;  cultura;  promozione  turistica,  eccetera).  Resta  confermata  la
disciplina limitativa prevista dall’art. 26, comma 4, del D.Lgs. 33/2013, in materia di tutela dei
dati identificativi delle persone fisiche destinatarie di contributi, sovvenzioni, eccetera, qualora
da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione
di disagio socio-economica degli interessati. Per tali casi gli uffici e i servizi dell’ente dovranno
sostituire  i  dati  dei  beneficiari  con  dei  codici  identificativi  sostitutivi  o  con  il  numero  di
protocollo della domanda.
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Nell’ambito  dei  contributi  e  sovvenzioni  si  rimanda  alle  misure  di  trattamento  del  rischio,
indicate nella Area 3 della mappatura delle aree di rischio, rubricata “Concessione ed erogazione
di sovvenzioni, contributi”, come da allegato 2.3.A, del presente atto.

5.13 - Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale.
Viene  prevista  la  misura  che  obbliga  la  pubblicazione  nel  sito  web dell’ente  alla  sezione:
Amministrazione trasparente >Bandi  di  concorso  dei dati  previsti  all’articolo 19, del  D.Lgs.
33/2013, come modificato dall’articolo 1, comma 145 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
In particolare, si stabilisce che il servizio personale, per tutte le procedure, debba procedere alla
pubblicazione de:

a) i  bandi  di  concorso  per  assunzioni  a  tempo  indeterminato  e  selezioni  per  il  tempo
determinato; l’utilizzo degli elenchi di idonei per le assunzioni negli enti locali10; per le
procedure  di  mobilità  (ex art.  30,  D.Lgs.  165/2001)  e  per  le  progressioni  tra  le  aree
(delibera ANAC n. 775 del 10/11/2021)11;

b) i criteri di valutazione delle prove, adottati dalle commissioni esaminatrici, estrapolati dai
verbali della commissione stessa;

c) le tracce delle prove  (teorico/pratiche; scritte e orale), con indicazione di quelle estratte,
estrapolate dai verbali della commissione; 

d) le graduatorie finali delle procedure concorsuali - formate con l’indicazione del cognome e
nome e  relativo  punteggio  -  del  solo  vincitore  e  degli  idonei  (identificati  con  codice
prodotto  dal  Portale  InPA),  aggiornate  con  l'eventuale  scorrimento  degli  idonei  non
vincitori.12

Per ciò che concerne le misure di trattamento del rischio, si rimanda alle disposizioni contenute
nella Area 4, rubricata “Concorsi e prove selettive”, della mappatura delle aree di rischio, come
da allegato 2.3.A, del presente atto.

5.14 - Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettivo-organizzative
del sistema di monitoraggio sull’attuazione della presente sottosezione con individuazione
dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa.
Nel corso del primo anno di applicazione della presente sottosezione (31 dicembre 2025) verrà
predisposta  un’attività  di  monitoraggio  costante,  attraverso  un  sistema  di  reportistica  che
permetta al RPCT di monitorare l’andamento dell’attuazione della sottosezione del PIAO, dando
così la possibilità, allo stesso, di poter intraprendere le iniziative necessarie ed opportune nel
caso occorressero delle modifiche.
I  report dovranno  essere  predisposti  dai  funzionari  EQ,  ognuno  per  il  proprio  settore  di
appartenenza, sulla base della scheda prevista nel modello 2.3.D, allegato al presente documento.
La consegna dei report (che potrà avvenire anche informalmente) consente al RPCT di redigere
la propria relazione annuale, da pubblicare nel sito  web dell’amministrazione e da trasmettere
all’organo di indirizzo politico, nonché di aggiornare la presente sottosezione.
La  relazione  annuale  del  RPCT  viene  pubblicata,  entro  il  termine  stabilito  dalle  vigenti
disposizioni e per cinque anni, nell’apposita sezione del sito web istituzionale: Amministrazione
trasparente > Altri contenuti> Prevenzione della Corruzione.

5.15 – Attuazione delle misure in materia di antiriciclaggio:
In questo ente la disciplina in materia di antiriciclaggio, di cui al D.Lgs. n. 231/2007, articolo 41
e DM Interno 25 settembre 2015, non è stata ancora attuata ed, in specie, non è stato individuato
ancora il “gestore”, così come previsto dall’art. 6, commi 4, 5 e 6 del D.M. 25 settembre 2015. Il

10 Art. 3-bis, decreto-legge 80/2021 e legge di conversione n. 113/2021;
11 ArƟcolo 15, CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022;
12 Delibera ANAC n. 525 del 15 novembre 2023 e parere Garante Privacy del 23 marzo 2023;
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presente documento, pertanto, si pone come l’occasione idonea ad avviare l’attuazione anche di
tale disciplina. 
In via preliminare e salvo successivi provvedimenti, si ritiene di dover adottare i seguenti criteri
organizzativi: 
1. Evitare il cumulo eccessivo di funzioni in capo al RPCT già assegnatario di notevoli incarichi
eventuali/gestionali; 
2. Valorizzazione della competenza professionale specifica in una materia che - nonostante la
connessione con la prevenzione della corruzione - è fortemente connotata da aspetti di natura
economica - finanziaria che più si attagliano a professionalità contabili.  
Pertanto,  si  ritiene  di  indicare  come  soggetto  gestore,  ex art.  6,  comma  4,  DM  Interno
25/09/2015,  il  Responsabile  del  Settore  contabile  (incaricato  di  EQ)  cui,  in  attuazione  del
presente piano, è demandata la proposta e/o l’adozione di quanto riportato all’art. 6.1, del DM
citato di seguito riportato. 
“1. Gli operatori adottano, in base alla propria autonomia organizzativa, procedure interne di
valutazione idonee a garantire l'efficacia della rilevazione di operazioni sospette, la tempestività
della segnalazione alla UIF,  la massima riservatezza dei  soggetti  coinvolti  nell'effettuazione
della segnalazione stessa e l'omogeneità dei comportamenti.” Ove per “operatori” si intende
quanto riportato nell’art. 2 D.M.: “Art. 2. Ambito di applicazione - 1. Il presente decreto si
applica agli uffici  della pubblica amministrazione, di seguito riassuntivamente indicati come
«operatori». 
L’atto organizzativo previsto – da adottarsi nell’arco del triennio  - con l’individuazione degli
altri soggetti competenti in materia e delle procedure di comunicazione e verifica, consentirà di
coinvolgere  tutti  gli  uffici  comunali  nel   monitoraggio  antiriciclaggio  ed  attivare  le  relative
funzioni e responsabilità.

CAPITOLO 6- Ruolo strategico della formazione del personale dipendente

6.0 - Premessa: come previsto nella Parte III, Paragrafo 2, del PNA 2019, si ribadisce che tra le
principali misure di prevenzione della corruzione da disciplinare e programmare nell’ambito del
presente documento rientra la formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti
al  rischio  corruttivo.  La  centralità  dell’attività  di  formazione  è  già  affermata  nella  legge
190/2012, con particolare riferimento all’art. 1, comma 5, lettera b; comma 9, lettera b; comma
11,  nonché  nell’articolo  4,  comma  1,  lettera  b),  del  decreto-legge  30  aprile  2022,  n.  36,
convertito in legge n. 79/2022.
Per ogni anno di validità della sottosezione 2.3 del PIAO, occorre che vengano previste delle
idonee risorse finanziarie per lo svolgimento dell’attività di formazione, perseguendo l’obiettivo
di migliorare la qualità e quantità degli interventi. Nei successivi paragrafi vengono dettagliate le
indicazioni  circa  i  soggetti  destinatari,  i  contenuti  e  i  canali  e  strumenti  oggetto  dell’attività
formativa.

6.1 - Indicazione dei contenuti della formazione

La  formazione  in  materia  di  anticorruzione,  trasparenza,  tutela  della  privacy  e  codici  di
comportamento, è strutturata su due livelli:

 Un  Livello  generale,  rivolto  a  tutti  i  dipendenti,  mirato  all’aggiornamento  delle
competenze/comportamenti in materia di etica e legalità; 

 Un  Livello specifico,  rivolto al  RPCT, alle figure apicali,  ai  referenti,  ai componenti
degli organismi di controllo, ai funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo,
mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione
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e ad approfondire tematiche settoriali,  in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto
nell’amministrazione.

Le attività di cui sopra, sia per il livello generale che quello specifico, devono includere anche
cicli  formativi  sui  temi dell'etica pubblica e  sul  comportamento etico, da svolgersi  in  forma
obbligatoria, in particolare, per le seguenti categorie di dipendenti:

- neo assunti, entro il primo biennio dall’assunzione;
- in  ogni  caso  in  cui  si  verifica  un passaggio  a  ruoli  o  a  funzioni  superiori,  mediante

progressione verticale o vincita di pubblico concorso;
- trasferimento del personale da un settore/servizio/ufficio ad altra struttura organizzativa

presente nell’ente.
La durata e l’intensità dei cicli formativi sull’etica pubblica e comportamento etico, dovranno
essere proporzionate al grado di responsabilità.
Le attività formative, quindi, devono svilupparsi secondo percorsi e iniziative differenziate, per
contenuti e livello di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono.
Nei percorsi formativi dovrà essere incluso anche il contenuto dei codici di comportamento e dei
codici disciplinari, per i quali proprio attraverso la discussione di casi concreti può emergere il
principio comportamentale adeguato nelle diverse situazioni.
Occorre, inoltre, prevedere che la formazione riguardi tutte le fasi di predisposizione del PIAO,
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, nonché della relazione annuale e delle “griglie della
trasparenza” secondo le indicazioni di ANAC.
Nella definizione dei programmi formativi occorre tenere conto del contributo che può essere
fornito dagli operatori interni all’amministrazione, inseriti come docenti nell’ambito di percorsi
di aggiornamento e formativi in house, così come previsto dall’articolo 55, comma 8, del CCNL
Funzioni locali 16/11/2022.
Monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro adeguatezza. Il
monitoraggio  potrà  essere  realizzato  ad  esempio  attraverso  questionari  da  somministrare  ai
soggetti destinatari della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori priorità formative
e il grado di soddisfazione dei percorsi già avviati. 

6.2 - Indicazione dei canali e strumenti di erogazione della formazione
Il  livello generale  di formazione, rivolto a tutti  i  dipendenti,  può essere tenuto, in qualità di
docenti, se presenti, anche dai funzionari interni all’amministrazione maggiormente qualificati
nella materia. Per i corsi di livello specifico è possibile anche rivolgersi a docenti esterni con
competenze specifiche in materia i quali dovranno essere proposti dal RPCT.
La formazione  può essere  svolta  in modalità  webinar  sincrona o asincrona o con attività  in
presenza.
La formazione di livello specifico viene somministrata ogni anno. Per la formazione di livello
generale è possibile una programmazione anche biennale. Nel triennio di validità del presente
documento vanno anche previsti percorsi formatici specifici in materia di trasparenza per una
completa e corretta gestione delle informazioni diffuse attraverso il sito istituzionale. L’attività
formativa,  da prevedersi  con cadenza almeno annuale,  deve avere le caratteristiche illustrate
nell’allegato  4,  della  delibera  ANAC  n.  495/2024,  come  riportate  nel  paragrafo  9.4.1.  del
presente documento.
L’Ente prenderà altresì in considerazione  la necessità di dotarsi di un Piano formativo  per la
programmazione della formazione   di Livello base e  Livello Specifico  nei vari settori/uffici. 

07 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

7.1 - Il Codice generale (DPR 62/2013)
L’adozione di singoli codici di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta
una  delle  azioni  principali  di  attuazione  delle  strategie  di  prevenzione  della  corruzione.  Le
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modifiche previste al Codice di comportamento “generale”, dall’articolo 4, del decreto legge 30
aprile 2022, n. 36, hanno trovato definitiva collocazione nel DPR n. 81 del 13/06/2023 rubricato:
“Decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche al DPR 16 aprile 2013, n. 62,
recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’articolo 54 del D.Lgs.
165/2001”.
Tale regolamento, definito dall’ANAC come “codice generale”, costituisce la base minima di
ciascun codice di comportamento che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare. In
esso  sono  definiti  i  doveri  minimi  di  diligenza,  lealtà,  imparzialità  e  buona  condotta  che  i
pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. Il Codice di comportamento approvato dall’Ente
con deliberazione di giunta n. 92 del 21/12/2022  disciplina  le modalità di comunicazione  delle
dichiarazioni  contenute  negli  articoli  5,  6  e  13  del  Codice  nazionale,  approvato  con  D.P.R.
62/2013.
Si  precisa  che  l’Ente,  previo  espletamento  della  procedura  “aperta”  alla  consultazione,  con
deliberazione di giunta n. 92 del 21/12/2022 ha approvato il (nuovo) codice di comportamento
dei  dipendenti  a  livello  di  ente,  in  conformità  a  quanto  previsto  nelle  linee  guida  adottate
dall’ANAC con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 e nelle modifiche del DPR sopra meglio
citato. Tale codice abroga il precedente approvato nell’anno 2014 ( Delibera di Giunta n. 12 del
30/01/2014). Con  riferimento  specifico  ai  temi  riferibili  all'anticorruzione,  il  codice  di
comportamento ha dato particolare rilievo al dovere di astensione di ciascun dipendente, qualora
si verifichino situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ed ha disciplinato gli obblighi
di  comunicazione,  in  capo a ciascun  dipendente,  di  tutte  le situazioni personali  che possano
mettere a rischio l'imparzialità nello svolgimento delle proprie funzioni, onde consentire all'ente,
attraverso i Funzionari apicali competenti, di adottare gli opportuni accorgimenti organizzativi di
prevenzione.
Il Codice di ente e quello nazionale, approvato con D.P.R. 62/2013 sono consultabili sul sito web
dell’amministrazione alla sezione:  Amministrazione trasparente > Disposizioni Generali> Atti
generali. 

7.2 - Il Codice di ente
Il Codice di comportamento generale e quello di ente, vengono consegnati in copia al personale
neo-assunto al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro.
Per  ciò  che  concerne  l’applicazione  dell’articolo  2,  del  d.P.R.  n.  62/2013,  relativamente
all’estensione  degli  obblighi  di  condotta,  per  quanto  compatibili,  a  tutti  i  collaboratori  o
consulenti, anche di imprese fornitrici di beni e servizi, con obbligo di inserire negli incarichi e
nei contratti  apposite clausole di risoluzione o decadenza in caso di violazione degli obblighi
derivanti  dal  codice, si  specificano  le  seguenti  tipologie  di  obblighi,  per  determinate  figure
professionali:

TIPOLOGIA DI COLLABORATORE ARTICOLI APPLICABILI
Incarichi di collaborazione (ex art. 7, co. 6, D.Lgs. 
165/2001); Lavoratori Somministrati e personale di Staff 
agli organi politici

Articoli da 3 a 14 con eccezione del 13;

Collaborazione; Consulenti e liberi professionisti Articoli 3, 4, 7 e 10, limitatamente 
all’attività pertinente al rapporto con l’ente;

Collaboratori di imprese affidatarie di lavori, servizi e 
forniture e imprese concessionarie di pubblici servizi

Articoli 3, 4 e 10, limitatamente all’attività 
pertinente al rapporto con l’ente;
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CAPITOLO 8 - Monitoraggio della sottosezione del PIAO “2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza”.

8.1 - Le disposizioni normative e le indicazioni dell’ANAC

Le  disposizioni  del  presente  capitolo  si  completano  e  vanno  coordinate  con  le  indicazioni
contenute nella Sezione 4 del PIAO, rubricata “Monitoraggio”. Il monitoraggio integrato, quindi,
si aggiunge e non sostituisce quello delle singole sezioni del PIAO. 
Il monitoraggio sulla sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO riguarda tutte le
fasi  di  gestione del  rischio al fine di poter  intercettare rischi  emergenti,  identificare processi
organizzativi  tralasciati  nella  fase  di  mappatura,  prevedere  nuovi  e  più  efficaci  criteri  per
l’analisi e la ponderazione del rischio. 
L’obiettivo  è  considerare  eventuali  ulteriori  elementi  che  possano  incidere sulla  strategia  di
prevenzione della corruzione, provvedendo - se necessario – a modificare il sistema di gestione
del  rischio per  migliorare  i  presidi  adottati,  potenziando e rafforzando  gli  strumenti  in  atto,
eventualmente promuovendone di nuovi. 
Per  la  progettazione  della  sottosezione  2.3,  occorre,  pertanto,  ripartire  dalle  risultanze  del
monitoraggio  sui  Piani  Anticorruzione  e  Trasparenza  e  dei  PIAO  precedenti,  utilizzando
l’esperienza  acquisita  per  apportare  i  necessari  ed  opportuni  aggiustamenti  alla  strategia  di
prevenzione. 
In  questa  prospettiva,  il  RPCT si  avvale,  in  primis, degli  esiti  del  monitoraggio del  PTPCT
2022/2024 e dei PIAO 2023/2025 e 2024/2026, per la definizione della programmazione per il
triennio successivo. 
Gli esiti del monitoraggio consentono di identificare l’elemento organizzativo di base (processo)
dell’attività dell’amministrazione da sottoporre a maggiore attenzione. La rilevazione e l’analisi
prima  e  il  monitoraggio  poi  dei  processi  non  appesantiscono  il  sistema,  ma  rappresentano
strumenti attraverso il quale l’amministrazione misura, controlla e migliora sé stessa.  
La relazione annuale del RPCT (ultima quella redatta entro il 31 gennaio 2025, riferita all’anno
2024), costituisce un importante strumento da utilizzare, in quanto - dando conto degli esiti del
monitoraggio - consente di evidenziare l’attuazione del PTPCT (ora del PIAO), l’efficacia o gli
scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate. Le evidenze, in termini di criticità o di
miglioramento, che si possono trarre dalla relazione, possono guidare le amministrazioni nella
eventuale  revisione  della  strategia  di  prevenzione.  In  tal  modo,  le  amministrazioni  potranno
elaborare e programmare nella successiva sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO
misure più adeguate e sostenibili.

8.2 – Le attività di monitoraggio
Il monitoraggio costituisce una fase importante del processo di gestione del rischio attraverso cui
verificare:

 l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione;
 il complessivo funzionamento del processo stesso;
 consentire di apportare tempestivamente le modifiche necessarie.

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole
misure di trattamento del rischio.

FASI DEL MONITORAGGIO:
- Fase 1 – Monitoraggio sulla attuazione delle misure;
- Fase 2 – Monitoraggio sulla idoneità delle misure.
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Fase 1 – Monitoraggio sull’attuazione delle misure
Il monitoraggio circa l’applicazione delle misure inserite della presente sottosezione del PIAO è
svolto in autonomia dal RPCT. 
Ai fini del monitoraggio i Funzionari EQ sono tenuti a collaborare con il RPCT e forniscono
ogni  informazione  che lo  stesso ritenga utile.  In  particolare  anche nel  2025 verrà  chiesto ai
Funzionari EQ di rendicontare semestralmente la propria attività, compilando e consegnando, nel
termine previsto, la scheda di cui all’allegato 2.3.D.
Per le attività a più alto rischio corruttivo (come da mappatura allegata) l’autovalutazione delle
figure apicali deve essere combinata con l’azione di monitoraggio del RPCT o di altre strutture
interne indipendenti.
Il monitoraggio del RPCT consiste nel  verificare l’osservanza delle misure di prevenzione del
rischio previste nell’apposita sottosezione del PIAO, da parte dei singoli settori organizzativi, in
cui si articola l’amministrazione. Tale fase deve essere conclusa entro il 31 dicembre. 
Le risultanze del monitoraggio vengono riportate all’interno della sottosezione del PIAO, nonché
all’interno della Relazione annuale del RPCT. Le risultanze del monitoraggio sulle misure di
prevenzione  della  corruzione  e trasparenza  costituiscono il  presupposto  della  definizione  del
successivo  PIAO  –  sottosezione  2.3  –  Rischi  corruttivi  e  trasparenza (con  aggiornamento
annuale o triennale a seconda delle condizioni e circostanze).

Fase 2 – Monitoraggio sull’idoneità delle misure
Occorre effettuare una valutazione dell’idoneità delle misure previste al precedente Capitolo 5,
della  presente  sottosezione del  PIAO,  intesa come effettiva  capacità  di  riduzione del  rischio
corruttivo, secondo il principio guida della “effettività”.
Tale valutazione compete al RPCT, coadiuvato dal Nucleo di Valutazione.
Qualora una o più misure si rivelino non idonee a prevenire il rischio, il RPCT dovrà intervenire
con  tempestività  per  ridefinire  la  modalità  di  trattamento  del  rischio,  anche  prevedendo  una
modifica della sottosezione in corso d’anno.
Gli  esiti  del  monitoraggio  vengono  riportati  nella  successiva  sottosezione  del  PIAO e  nella
Relazione annuale. 

Monitoraggio sulla trasparenza:
Per  quanto  riguarda  il  monitoraggio  sulla  effettiva  attuazione  degli  obblighi  di  pubblicità  e
trasparenza, si  rinvia alle disposizioni contenute negli  articoli 43, comma 1, e 44, del D.Lgs.
33/2013 per ciò che concerne il ruolo del RPCT e dell’Organismo di Valutazione o Nucleo di
Valutazione. Il RPCT dovrà anche tenere in debita considerazione gli esiti della verifica annuale
che viene effettuata dall’OIV o NdV, sulla base della compilazione delle cosiddette Griglie della
trasparenza,  secondo  le  direttive  annualmente  emanate  da  ANAC.  Il  monitoraggio  sulla
trasparenza dovrà anche tenere conto degli esiti delle richieste di accesso agli atti pervenute ed
elaborate nel corso dell’anno, sia nella forma dell’accesso civico “semplice” (art. 5, comma 1,
D.Lgs.  33/2013);  di  quello  “generalizzato”  (art.  5,  comma  2,  D.Lgs.  33/2013);  e  l’accesso
documentale (legge 241/1990, Titolo V).

Esito conclusivo dei monitoraggi degli anni precedenti:
Relativamente  all’anno 2024 e  precedenti  si  dà  atto  della  buona riuscita  e  dell’applicazione
uniforme nell’ente, sia per ciò che concerne l’attuazione che l’idoneità delle misure riportate
annualmente nei PTPCT e nei PIAO approvati.

34



SoƩosezione 2.3 – Rischi corruƫvi e trasparenza – PIAO 2025/2027

CAPITOLO 9 - Programmazione dell’attuazione della trasparenza

9.1 - Definizione di trasparenza amministrativa:
Come indicato nell’articolo 1, commi 1 e 2, del D.Lgs.  33/2013, il  concetto di “trasparenza
amministrativa”, prevede, testualmente, quanto segue:

1.La  trasparenza  è  intesa  come  accessibilità  totale  dei  dati  e  documenti  detenuti dalle
pubbliche  amministrazioni,  allo  scopo  di  tutelare  i  diritti  dei  cittadini,  promuovere  la
partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.
2.La  trasparenza,  nel  rispetto  delle  disposizioni  in  materia di segreto  di  Stato,  di  segreto
d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio
democratico  e  i  principi  costituzionali  di  eguaglianza,  di  imparzialità,  buon  andamento,
responsabilità,  efficacia ed  efficienza nell'utilizzo di  risorse  pubbliche,  integrità  e  lealtà  nel
servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché
dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre
alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.

9.2 - Strumenti per assicurare la trasparenza:
La trasparenza amministrativa viene assicurata:

- mediante la pubblicazione nel sito web istituzionale delle informazioni, dati e documenti
relativi all’organizzazione e alle attività dell’ente,  secondo le disposizioni previste  dal
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni ed integrazioni. Il
rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce metodo fondamentale per il controllo,
da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione. A tal
fine, viene consegnato a ciascun responsabile di settore una scheda in cui è stato indicato,
in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nel cosiddetto Albero
della trasparenza, approvato, da ultimo con l’allegato “1” della delibera ANAC n. 1310
del  28/12/2016,  come da  allegato  2.3.B. che  forma parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento.  La normativa vigente impone scadenze temporali  diverse per
l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. L’aggiornamento
delle  pagine  web della  sezione  “Amministrazione  trasparente”  può  avvenire
“tempestivamente”,  oppure,  a seconda dei  casi,  in modo  costante o su  base annuale,
trimestrale o semestrale. Quando l’aggiornamento viene previsto come “tempestivo” -
concetto di per sé relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi tra
settore e settore e tra documento e documento - al fine di “rendere oggettivo” il concetto
di  tempestività,  tutelando  operatori,  cittadini  e  amministrazione,  si  definisce  che  è
tempestiva la pubblicazione di dati,  informazioni e documenti  quando effettuata  entro
sessanta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti

 Al riguardo si evidenzia che l’Ente, durante il corrente anno (2025) provvederà:
a) a pubblicare nel sito i modelli per la richiesta di accesso al FOIA e per il riesame

da parte del Responsabile della Trasparenza. I modelli saranno  resi disponibili su
Amministrazione trasparente>Altri contenuti>Accesso civico;

b) a definire e comunicare nel sito, l’Ufficio a cui vanno indirizzate le istanze FOIA,
secondo le seguenti opzioni:

 Ufficio che detiene i dati le informazioni o i documenti;
 Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP);
 Altro ufficio indicato dall’ente nella sezione Amministrazione trasparente;
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c) ad adottare idonee misure organizzative per coordinare la coerenza delle risposte
ai vari tipi di accesso, valutando l’opzione di designare un unico servizio che si
relaziona con i vari uffici;

d) ad approvare la «disciplina interna» sugli aspetti procedimentali del FOIA; 
(Ci si riserva di provvedere entro l’anno 2025  all’approvazione dei  un nuovo
regolamento di accesso agli atti);

e) ad approvare  un regolamento per la  disciplina delle  tre forme di  accesso,  con
contestuale pubblicazione della relativa modulistica nel sito web:

- accesso agli atti, legge 241/1990, Titolo V; 
- accesso civico “semplice”;
- accesso civico “generalizzato (Foia);

f) Istituire un unico Registro delle richieste presentate per le tre tipologie di accesso.

La  trasparenza  rappresenta  un  fondamentale  strumento  di  deterrenza  contro  la  corruzione  e
l’illegalità.  A questo scopo, è bene evidenziare che gli  obblighi di  collaborazione col RPCT
rientrano tra i doveri di comportamento compresi, in via generale, nel codice di comportamento
per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, di cui agli articoli 8 e 9, del d.P.R. 62/2013 e
che, pertanto, sono assistiti da specifica responsabilità disciplinare.
In attuazione alla delibera ANAC n. 495 del  25 settembre 2024, entro il  30 settembre 2025
l’Ente provvederà ad adeguare la struttura della sezione Amministrazione trasparente secondo gli
schemi predisposti dall’Autorità sui seguenti articoli, del D.Lgs. 33/2013:

• Articolo 4-bis – Utilizzo delle risorse pubbliche;
• Articolo 13 – Organizzazione;
• Articolo 31 – Controlli su attività e organizzazione.

In modo analogo si procederà anche per i nuovi dieci schemi di pubblicazione, allegati alla citata
delibera ANAC, una volta che la stessa Autorità li avrà resi definiti.

9.3 - Organizzazione 
Data la modesta struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per
la  gestione  di  tutti  i  dati  e  le  informazioni  da  pubblicare  nella  sezione  Amministrazione
Trasparente. Pertanto, sono stati individuati (e qui vengono confermati) i Responsabili apicali –
titolari  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione,  secondo  la  dicitura  prevista  all’articolo  16  e
seguenti del CCNL 16 novembre 2022 - per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni,
con il coordinamento del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. I
Responsabili di Settore - con il supporto dei responsabili di servizio - gestiscono le sotto-sezioni
di  primo  e  di  secondo  livello  del  sito,  riferibili  ai  loro  uffici  di  appartenenza,  curando  la
pubblicazione  tempestiva  di  dati  informazioni  e  documenti  secondo le  indicazioni  contenute
nell’Allegato “1” della delibera ANAC n. 1310/2016 e nel già citato allegato 2.3.B.
Il  RPCT coordina,  sovrintende e verifica l’attività  dei Funzionari EQ, svolgendo stabilmente
l’attività  di  controllo  sull'adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione,  assicurando  la
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando
all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e,
nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina (UPD), i casi di mancato o ritardato adempimento degli
obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dalla
presente misura, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa, come normato
dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL 267/2000. L’ente è tenuto a rispettare con puntualità le
prescrizioni  dei  decreti  legislativi  33/2013  e  97/2016.  L’ente  assicura  conoscibilità  ed
accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.  Le
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limitate  risorse  dell’ente  non  consentono  l’attivazione  di  strumenti  di  rilevazione  circa
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  Tali rilevazioni, in ogni caso, non sarebbero di alcuna
maggiore utilità per l’ente, obbligato, comunque, a pubblicare i documenti previsti dalla legge.

9.4 - Comunicazione 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla
pubblicazione  di  tutti  gli  atti  ed  i  provvedimenti  previsti  dalla  normativa,  ma  occorre
semplificarne  il  linguaggio,  rimodulandolo  in  funzione  della  trasparenza  e  della  piena
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai
lavori. 
È  necessario,  pertanto,  utilizzare  un  linguaggio  semplice,  elementare,  evitando  per  quanto
possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive
emanate  dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  negli  anni  2002  e  2005,  in  tema  di
semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso,
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa
il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese, le altre p.a. Tramite il sito
web si  pubblicizza  e  consente  l’accesso  ai  propri  servizi,  consolida  la  propria  immagine
istituzionale. 
La  legge  69/2009,  recante  "Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la
competitività nonché in materia di  processo civile",  riconosce  l’effetto  di  “pubblicità legale”
soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle p.a.  L'articolo 32, della suddetta
legge, dispone che “a far  data dal  1° gennaio 2010,  gli  obblighi di  pubblicazione di  atti  e
provvedimenti  amministrativi  aventi  effetto  di  pubblicità  legale  si  intendono  assolti  con  la
pubblicazione nei propri siti  informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici
obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010 l’albo
pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo  link è ben indicato nella  home page del sito
istituzionale.  Come  deliberato  dall’ANAC,  per  gli  atti  soggetti  a  pubblicità  legale  all’albo
pretorio online, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto
dalla  legge,  rimane  invariato  anche  l’obbligo  di  pubblicazione  in  altre  sezioni  del  sito  web
istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata (PEC). 
Sul sito  web, nella  home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate
alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun
ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).

9.4.1 - Istruzioni operative per una corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione ex 
D.Lgs. 33/2013.

Nel corso dell’anno 2025, occorre dare pratica attuazione alle “raccomandazioni” che l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione ha emanato con la delibera n. 495/2024 ed, in particolare, con 
l’allegato 4 rubricato “Istruzioni operative per una corretta attuazione degli obblighi di 
pubblicazione ex D.Lgs. 33/2013”.

Le istruzioni riguardano i seguenti cinque aspetti:

1. i requisiti di qualità delle informazioni diffuse;
2. le procedure di validazione;
3. i controlli anche sostitutivi;
4. i meccanismi di garanzia e correzione attivabili su richiesta di chiunque vi abbia 

interesse;
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5. le competenze professionali richieste per la gestione delle informazioni diffuse attraverso 
i siti istituzionali.

QUALITÀ DEL DATO DA PUBBLICARE:
Le istruzioni dell’ANAC riportano i requisiti di qualità già individuati nell’articolo 6, comma 1, 
del D.Lgs. 33/2013 e rilevano gli aspetti di: integrità, costante aggiornamento, completezza, 
tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, 
conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, indicazione della loro 
provenienza e della riutilizzabilità.

PROCEDURE DI VALIDAZIONE:
La validazione rappresenta un presupposto necessario per la pubblicazione e si realizza mediante
una sistematica attività di verifica da parte di un soggetto (dirigente, Funzionario EQ) che abbia 
adeguate competenze e conoscenze. La validazione si effettua controllando la presente dei 
requisiti di qualità di cui sopra.
Se i dati da pubblicare non sono conformi e presentano delle lacune, l’addetto alla validazione lo 
segnala al RPCT.

I CONTROLLI
I controlli spettano al RPCT, secondo quanto stabilito in questa sotto-sezione del PIAO e 
nell’allegato 2.3.B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
Il RPCT - coadiuvato dalla struttura di supporto, se presente - svolge anche attività di 
informazione e consulenza nei confronti degli uffici/servizi in merito agli obblighi di 
pubblicazione. Il controllo si esplica anche attraverso la scheda di verifica semestrale (All. 2.3.D)
e mediante il monitoraggio annuale, come previsto e disciplinato nella sottosezione 4 del 
presente PIAO.
Il controllo annuale sulla qualità dei dati pubblicati spetta al Nucleo di Valutazione, secondo le 
indicazioni che vengono fornite, annualmente in primavera, dall’ANAC attraverso le cosiddette 
“Griglie della Trasparenza”, a cui si rimanda per i dettagli applicativi.

I MECCANISMI DI GARANZIA:
I meccanismi di garanzia e di correzione dei dati errati, mancanti, scaduti, incompleti, 
incomprensibili, eccetera, spettano nell’ordine:

- alle figure apicali, ciascuno per i dati di propria competenza, essendo identificati come 
“Referenti” del RPCT, come riportato nel precedente paragrafo 2.1 del presente 
documento;

- il RPCT, quale responsabile del monitoraggio e dell’attuazione delle misure di 
trasparenza;

- al Nucleo di Valutazione, nell’ambito delle competenze di attestazione dello stato di 
attuazione degli obblighi di trasparenza;

- attraverso l’azione dell’accesso civico semplice, come normato dall’articolo 5, comma 1, 
del D.Lgs. 33/2013, essendo strumento “semplice”, attivabile da chiunque, senza obbligo 
di motivazione e senza dover sostenere alcuna spesa.

LE COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE
Le competenze professionali richieste per garantire gli obblighi di pubblicazione, vanno 
accresciute e potenziate mediante la definizione di adeguati percorsi formativi nei confronti del 
personale che – a vario titolo e con ruoli differenti – è coinvolto nei processi di trasparenza.
Le attività formative – da tenersi con una periodicità almeno annuale – dovranno privilegiare un 
approccio meno teorico e più pratico che tenga conto delle singole specificità, come previsto nel 
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precedente paragrafo 6.2, rubricato: “Indicazione dei canali e strumenti di erogazione della 
formazione”.

9.5 - Trasparenza e nuova disciplina di tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679).
A seguito  dell’applicazione,  dal  25  maggio  2018,  del  Regolamento  UE 2016/679  e  dal  19
settembre 2018, del D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, che adegua la precedente normativa (D.Lgs.
196/2003) alle disposizioni del Regolamento UE, si conferma che  il  regime normativo per il
trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato
essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di
legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Al riguardo giova rimarcare che l’attività di
pubblicazione dei dati sui siti  web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di
idoneo  presupposto  normativo,  deve  avvenire  nel  rispetto  di  tutti  i  principi  applicabili  al
trattamento dei dati personali  contenuti all’articolo 5, del Regolamento (UE) 2016/679, quali
quelli di  liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione
della  conservazione;  integrità  e  riservatezza, tenendo  anche  conto  del  principio  di
“responsabilizzazione”  del  titolare  del  trattamento  (accountability).  In  particolare,  assumono
rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità
per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di
esattezza  e  aggiornamento  dei  dati,  con  il  conseguente  dovere  di  adottare  tutte  le  misure
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le
quali sono trattati (par. 1, lett. d). In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto
della normativa in materia di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti
istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, si rinvia alle più
specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali, con il documento
del 15 maggio 2014, n. 243, recante “Linee guida in materia di trattamento di dati personali,
contenuti  anche  in  atti  e  documenti  amministrativi,  effettuato  per  finalità  di  pubblicità  e
trasparenza  sul  web da  soggetti  pubblici  e  da  altri  enti  obbligati”,  attualmente  in  corso  di
aggiornamento.
In  ogni  caso,  ai  sensi  della  normativa  europea,  va  tenuto  conto  che  il  Responsabile  della
Protezione dei Dati (RPD)13, è tenuto a svolgere specifici compiti, anche di supporto, per tutta
l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al
rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art.
39  del  Reg).  Recependo  le  indicazioni  dell’ANAC (Parte  IV,  Paragrafo  7,  PNA  2019),  si
conferma che in questo ente la figura del RPD non coincide con il RPCT, avendo valutato che la
sovrapposizione  dei  due ruoli  possa  rischiare  di  limitare  l’effettività  dello  svolgimento delle
attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità
che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT.

9.6 - Trasparenza in materia di contratti pubblici

Premessa:
La trasparenza nei contratti trova fondamento giuridico nel codice dei contratti pubblici14 e nella
disciplina  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza,  in  particolare  nel  “decreto
trasparenza” (art. 37, D.Lgs. 33/2013, recentemente modificato dal D.Lgs. 36/2023). Le norme
di legge impongono alle stazioni appaltanti di pubblicare atti, dati e informazioni nella sezione
Amministrazione trasparente> Bandi di gara e contratti,  riferiti ad ogni tipologia di appalto:
servizi,  forniture,  lavori,  opere,  concorsi  pubblici  di  progettazione,  concorsi  di  idee  e  di
concessioni – e a ogni fase, dalla programmazione alla scelta del contraente, all’aggiudicazione,

13 cfr. art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679;
14 cfr. arƟcolo 28, D.Lgs. 36/2023;
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fino  all’esecuzione  del  contratto.   Anche  la  giurisprudenza  amministrativa15 ha  ammesso  la
conoscibilità degli atti dei contratti pubblici, ove non soggetti a pubblicazione,  anche mediante
l’accesso civico generalizzato (cd: FOIA) normato dall’art. 5, comma 2, D.Lgs. 33/2013.
Secondo le indicazioni dell’ANAC, in questa fase storica in cui il legislatore ha introdotto regimi
derogatori  nelle  procedure  di  affidamento  degli  appalti  in  considerazione  dell’emergenza
sanitaria, prima, e per favorire il raggiungimento degli interventi del PNRR, poi, va senza dubbio
valorizzato il ruolo della trasparenza come misura cardine per assicurare un importante presidio
in funzione di anticorruzione, oltre che di controllo sociale sull’operato e sui risultati ottenuti
dalle  stazioni  appaltanti,  sia  nell’aggiudicazione  che  nell'esecuzione  di  opere,  di  servizi  e
forniture.

9.6.1 – Disposizioni normative per la disciplina degli obblighi di trasparenza dei contratti
pubblici
La disciplina normativa che prevede obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture si rinviene nelle norme contenute nella legge n. 190/2012 e nel suo
decreto  attuativo in  materia  di  trasparenza,  nonché nel  Codice dei  contratti  pubblici  (D.Lgs.
36/2023) che ha anche abrogato l’art. 1, comma 32, della legge 190/2012.
Le disposizioni vigenti dispongono che le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti obbligati
assicurino livelli essenziali di trasparenza rispetto alla scelta del contraente per l’affidamento di
lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta, ai sensi del
Codice.
Il D.Lgs. 36/2023, pienamente operativo dal 1° gennaio 2024, stabilisce la disciplina di carattere
generale  in  materia  di  trasparenza  all’art.  28,  laddove,  al  comma  1,  si  prevede  che  le
informazioni  e  i  dati  relativi  alla  programmazione  di  lavori,  servizi  e  forniture,  nonché  alle
procedure  del  ciclo  di  vita  dei  contratti  pubblici,  ove  non  considerati  riservati  ai  sensi
dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139,  sono trasmessi tempestivamente alla
Banca dati  nazionale dei  contratti  pubblici  (BDNCP) attraverso le piattaforme digitali  di  cui
all'articolo 25.
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, pertanto, dovranno assicurare un collegamento tra la
sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDAP, secondo le disposizioni
di cui al D.Lgs. 33/2013. Devono essere pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente la
composizione  della  commissione  giudicatrice  e  i  curricula  dei  suoi  componenti,  nonché  i
resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.
Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla BDAP presso l'ANAC, la
quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti, anche attraverso
la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto.
In  particolare,  sono  pubblicati  la  struttura  proponente,  l'oggetto  del  bando,  l'elenco  degli
operatori invitati  a presentare offerte,  l'aggiudicatario,  l'importo di aggiudicazione,  i  tempi di
completamento dei lavori, servizi o forniture e l'importo delle somme liquidate.
L’ANAC  ha  fornito  ulteriori  indicazioni  per  rendere  pienamente  attuativa  la  totale
digitalizzazione dei contratti pubblici, prevista dagli articoli 19 e seguenti del D.Lgs. 36/2023,
mediante l’adozione dei seguenti provvedimenti, a cui si fa esplicito riferimento:

Delibera ANAC N. 264 del 20 giugno 2023:
Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo
2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di
lavori,  servizi  e  forniture,  nonché  alle  procedure  del  ciclo  di  vita  dei  contratti  pubblici  che
rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14
marzo 2013,  n.  33,  modificata  e  integrata  da delibera ANAC n.  601 del  19 dicembre  2023
(contiene il nuovo «Albero della trasparenza» in materia di contratti pubblici);

15 Sentenza Consiglio di Stato, Adunanza plenaria 2 aprile 2020, n. 10;
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Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023:
Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a
trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) attraverso le piattaforme
telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli
articoli  22  e  23,  comma  3,  del  codice  garantiscono  l’integrazione  con  i  servizi  abilitanti
l’ecosistema di approvvigionamento digitale» 
Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 
Adozione comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione,  approvata da ANAC
previa intesa del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti,  accordata con nota acquisita al
prot. ANAC n. 113262 del 18 dicembre 2023;
Delibera ANAC n.  584 del  19 dicembre 2023,  recante  “Indicazioni  relative all’obbligo di
acquisizione del CIG e di pagamento del contributo in favore dell’Autorità per le fattispecie
escluse  dall’ambito  di  applicazione  del  codice  dei  contratti  pubblici”,  relativi,  a  esempio,
all’affidamento di servizi legali esclusi dall’applicazione del codice, come previsto dall’articolo
56, comma 1. lettera h) del D.Lgs. 36/2023.
Delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 (PNA 2023),  in particola il Capito 5, rubricato
“La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 36/2023”, a cui
si rinvia.

9.6.2 – Modifiche all’albero della Trasparenza
Alla luce del complesso quadro normativo, l’ANAC ha fornito una elencazione dei dati, atti e
informazioni  da  pubblicare  nell’Allegato  1)  alla  delibera  n.  264  del  20  giugno 2023,  come
modificata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023.
Entro  6 mesi dall’approvazione del presente documento, il servizio  Segreteria  procede alle
modifiche della sottosezione Bandi di gara e contratti, secondo le indicazioni del citato allegato
1. 

9.6.3 – L’accesso civico generalizzato (cd FOIA) nei contratti pubblici
Sul tema dell’applicazione pratica dell’articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 33/2013, si rinvia alla
delibera  ANAC  n.  1309  del  28/12/2016,  contenente  specifiche  Linee  guida.  Le  misure  di
trasparenza,  anche nel settore dei contratti  pubblici, vanno declinate non solo sotto il  profilo
degli  obblighi  di  pubblicazione  sui  siti  istituzionali,  ma  anche  con  riguardo  all’istituto
dell’accesso civico generalizzato (cd. FOIA), anche alla luce della citata Adunanza plenaria del
CdS n. 10/2020.
In  pratica,  nella  materia  dei  contratti  pubblici,  il  Consiglio  di  Stato,  risolvendo il  contrasto
giurisprudenziale e dottrinario, ha ritenuto applicabile il FOIA agli atti delle procedure di gara,
anche  con  riferimento  alla  fase  esecutiva  del  contratto.  Ciò  fatte  salve  le  verifiche  della
compatibilità con le eccezioni relative di cui all’art. 5-bis, commi 1 e 2, del D.Lgs. 33/2013, a
tutela di interessi pubblici e privati,  nel bilanciamento tra il valore della trasparenza e quello
della riservatezza. Tale orientamento del giudice amministrativo ha delle ricadute significative
sulla trasparenza in materia, in quanto laddove non vi sia un obbligo di pubblicazione di atti,
documenti  e  informazioni,  la  stazione  appaltante  è  tenuta  comunque  ad  assicurare  la
conoscibilità degli stessi a seguito di istanze di accesso FOIA, da valutare sempre nel rispetto
delle condizioni sopra richiamate.

9.6.4 – La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR
Una delle  priorità  per  l’attuazione  delle  misure contenute  nel  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) è quella di garantire che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate sia
immune da gestioni  illecite,  nel  rispetto dei  principi  di  sana gestione finanziaria,  assenza di
conflitto di interessi, frodi e corruzione.  
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Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure
del  PNRR  e  gli  obiettivi  raggiunti  a  livello  nazionale  e  sul  territorio,  il  MEF-RGS  -  nel
documento  “Istruzioni  tecniche  per  la  redazione  dei  sistemi  di  gestione  e  controllo  delle
amministrazioni  centrali  titolari  di  interventi  del  PNRR”,  allegato  alla  Circolare n.  9 del  10
febbraio 2022 - ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e
informazione.  In  tale  documento,  si  specifica  che  le  Amministrazioni  centrali  titolari  degli
interventi  e i soggetti  attuatori  sono tenuti, al rispetto della disciplina nazionale in materia di
trasparenza.  Restano  fermi  gli  obblighi  di  pubblicazione  nella  sezione  “Amministrazione
trasparente” del sito istituzionale e l’applicazione dell’accesso civico semplice e generalizzato
previsti dal D.Lgs. n. 33/2013.
Misure specifiche:
Sistema  ReGiS:  al  fine  fornire  un  continuo  e  tempestivo  presidio  sull’insieme  delle  misure
finanziate  e  sul  loro  avanzamento  finanziario,  procedurale  e  fisico,  è  previsto  che  le
Amministrazioni  centrali  titolari  di  interventi  e  i  Soggetti  attuatori,  utilizzino  il  sistema
Informativo “ReGiS” sviluppato dal MEF e messo a disposizione dal Servizio centrale per il
PNRR. Si tratta di uno strumento applicativo unico di supporto ai processi di programmazione,
attuazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione del PNRR;
Link “  Interventi fondi PNRR”:  
Qualora l’ente sia individuato come Soggetto attuatore degli interventi del PNNR, in un’ottica di
semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella
sezione “Amministrazione trasparente>Bandi di gara e contratti” ex art, 37 D.Lgs. n. 33/2013,
dovrà essere prevista nella sezione Altri contenuti> Dati ulteriori, una sottosezione denominata
“Interventi  fondi  PNRR” con un  link che rinvia alle  informazioni,  dati  e  documenti  dedicati
all’attuazione delle misure del PNRR.
La misura  risulta già attuata all’approvazione del presente documento.

9.7 – Altre misure di trasparenza 
I titolari di Elevata Qualificazione e i responsabili di servizio, dovranno applicare le seguenti
misure  specifiche  ed  aggiuntive,  in  materia  di  trasparenza, tenendo  conto  del  necessario
bilanciamento tra esigenze di pubblicità e tutela dei dati personali.

9.7.1 – Pubblicazioni su Albo pretorio online
Le pubblicazioni all’Albo Pretorio  online perseguono la finalità di soddisfare il requisito della
pubblicità legale degli atti e dei provvedimenti ivi pubblicati.
Le  pubblicazioni  degli  atti  degli  organi  politici  (consiglio,  giunta  e  sindaco)  e  dei  dirigenti
(titolari  di  EQ,  segretario  comunale),  previste  nella  sezione  del  sito  web denominata  “Albo
pretorio online” vengono effettuate nel rispetto dei termini di seguito riportati:

NUM. ATTO ORGANO TEMPISTICA
1. Deliberazioni Consiglio comunale 15 giorni
2. Deliberazioni Giunta comunale 15 giorni
3. Determinazione dirigenziale Titolari EQ 15 giorni
4. Ordinanze Titolari EQ 15 giorni
6. Decreti Presidente 15 giorni

Trascorso il termine sopra stabilito, si applicano le disposizioni dell’articolo 23, comma 1, del
D.Lgs. 33/2013, il quale prevede l’obbligo di pubblicare e aggiornare, ogni sei mesi, in distinte
partizioni della sezione «Amministrazione trasparente»,  gli elenchi dei provvedimenti adottati
dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti.
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9.8- Atti per la gestione dei rapporti di lavoro
La disposizione a cui occorre fornire pratica attuazione è l’articolo 89, comma 6, del decreto
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (TUEL),  richiamata  anche  dall’articolo  5,  comma  2,  del
D.Lgs. 165/2001, per le altre pubbliche amministrazioni.
Dalla chiara previsione legislativa sopra citata discende che i poteri di gestione del rapporto di
lavoro presso la p.a., a seguito della contrattualizzazione del rapporto di lavoro, hanno sempre
natura di poteri datoriali di diritto privato e non già di atti amministrativi. L'articolo 63, comma
1, del D.Lgs. n. 165/2001, prevede, poi, che sono devolute al giudice ordinario, in funzione di
giudice  del  lavoro,  tutte  le  controversie  relative  ai  rapporti  di  lavoro  alle  dipendenze  delle
pubbliche amministrazioni.
Nelle  disposizioni  inerenti  alla  gestione  del  rapporto  di  lavoro,  quindi,  la  forma passa  dalla
determinazione  dirigenziale  alla  semplice  comunicazione  ad  opera  del  preposto  all’ufficio
(titolare E.Q.). 
Gli  atti  relativi  alla  gestione  del  personale  non  sono  più  inquadrabili  nella  nozione  di
provvedimenti amministrativi e, quindi, non sono più soggetti a: 

- obbligo di conclusione della procedura (art. 2, comma 1, legge 241/1990);
- obbligo di comunicazione dell'avvio del procedimento (art. 8, legge 241/1990);
- obbligo della motivazione (se non diversamente concordato a livello contrattuale);
- giurisdizione amministrativa (no: ricorso al TAR; sì al giudice del lavoro).

Gli atti adottati con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro:
- non sono sindacabili dal giudice amministrativo;
- non sono sindacabili con riferimento ai vizi dell’atto amministrativo;
- non sono sindacabili con le stesse modalità previste per gli atti amministrativi.

A titolo esemplificativo e non esaustivo si elencano gli istituti del rapporto di lavoro, per i quali
non è necessario (né opportuno) il ricorso alla determinazione dirigenziale amministrativa che,
come  sopra  specificato  nel  paragrafo  9.7.1,  viene  pubblicata  integralmente  all’albo  pretorio
online e, in elenco, per cinque anni, su Amministrazione trasparente> Provvedimenti:

- Orario di lavoro; Orario multiperiodale; Flessibilità oraria; Lavoro straordinario; Lavoro
agile; Assegnazione ad altro ufficio; Procedimenti e provvedimenti disciplinari;

- Ferie e festività soppresse, riposi solidali; 
- Permessi retribuiti; Congedi per donne vittime di violenza; 
- Turni; Reperibilità; 
- Malattia; Infortuni  sul  lavoro;  malattie  per causa  di  servizio; Tutela  dei dipendenti  in

particolari condizioni psicofisiche; 
- Congedi; Permessi per diritto allo studio; 

9.9 - Trattamento accessorio del personale dipendente

9.9.1 - Segretario e titolari di incarico di Elevata Qualificazione nominati dal sindaco

Per il segretario e i titolari di incarico EQ, si applicano le disposizioni dell’articolo 14, commi 1,
1-bis e 1-quinquies, del D.Lgs. 33/2013. Pertanto, in attesa dell’emanazione del  Regolamento
Interministeriale  per la nuova disciplina della pubblicazione dei dati dei  dirigenti  e delle EQ
negli enti senza dirigenza, gli obblighi restano così previsti:

NUM. ATTO O DOCUMENTO RIFERIMENTO
art. 14 D.Lgs. 33/2013

1. Atto di nomina, con indicazione della durata dell'incarico (di norma 
il decreto del Sindaco)

comma 1, lettera a)

2. Curriculum comma 1, lettera a)
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3. Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli 
importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

comma 1, lettera a)

4. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o enti
privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

comma 1, lettera a)

5. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
l'indicazione dei compensi spettanti

comma 1, lettera a)

6. Comunicazione al proprio ente – che è tenuto a pubblicarli - degli 
emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica

comma 1-ter

Si  specifica che  restano sospese le sanzioni  di  cui  agli  articoli  46 e  47 del D.Lgs.  33/2013,
irrogate da ANAC, sino alla data di approvazione del Regolamento Interministeriale.

9.9.2 - Personale non incaricato di Elevata Qualificazione
Come  previsto  dagli  articoli  20  e  21,  del  D.Lgs.  33/2013,  l’ente,  in  materia  di  personale
dipendente, è obbligato a pubblicare i seguenti dati e informazioni:

NUM. COSA DOVE RIF. D.Lgs. 33
1. CCI triennali; accordi annuali utilizzo risorse; 

relazioni certificate dall’organo di revisione; 
tabella 15 e scheda informativa 2 del conto 
annuale, fermo restando gli obblighi dell’art. 9-
bis.

Personale> Contrattazione 
integrativa

art. 21, comma 2

2. ammontare complessivo dei premi, inteso come 
il totale delle somme stanziate per i premi legati 
alla performance (risultato, produttività, 
progressioni orizzontali, ecc.);

Performance> Ammontare 
complessivo dei premi

Art. 20, comma 1

3. ammontare dei premi effettivamente distribuiti Performance> Ammontare 
complessivo dei premi

Art. 20, comma 2

4. criteri del sistema di misurazione e valutazione; Performance> Dati relativi
ai premi

Art. 20, comma 2

5. I dati sulla distribuzione, in forma aggregata, 
per dare conto del livello di selettività;

Performance> Dati relativi
ai premi

Art. 20, comma 2

6. I dati relativi al grado di differenziazione 
nell’utilizzo della premialità.

Performance> Dati relativi
ai premi

Art. 20, comma 2

Non  vanno  mai  pubblicati,  quindi,  i  trattamenti  accessori  individuali  erogati  al  personale
dipendente che non rivesta l’incarico di Elevata qualificazione. Qualora sia necessario pubblicare
le determinazioni dirigenziali,  i dati vanno riportati  esclusivamente in forma aggregata e non
nominativa.

DOCUMENTI ALLEGATI ALLA PRESENTE SOTTOSEZIONE:

- Allegato 2.3.A = schede con la mappatura dei processi a rischio corruttivo;
- Allegato 2.3.B = obblighi di pubblicità e trasparenza distinti per settori/servizi;
- Allegato  2.3.C  =  tabella  riassuntiva  delle  principali  misure  da  applicarsi  nel  triennio

2025/2027 da parte di tutti i responsabili E.Q. e segretario comunale;
- Allegato  n.  2.3.D  =  scheda  per  la  verifica  semestrale  sull’attuazione  delle  misure  di

prevenzione  e  trasparenza  PIAO  2025/2027  –  Sottosezione  2.3  Rischi  corruttivi  e
trasparenza.
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Mappatura dei processi a rischio – Ente con meno di 50 dipendenƟ – art. 6, comma 1, D.M. 132/2022
SoƩosezione 2.3 “Rischi corruƫvi e trasparenza”

Allegato “2.3.A” al PIAO 2025/2027 – Delibera Giunta n…. del………..

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

01. AREA DI RISCHIO – a)  AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE

RI
F.

 P
RO

CE
SS

O

PROCESSO FASI DEL PROCESSO
SETTORI 
ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI

CATALOGO DEI 
PRINCIPALI RISCHI 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL
RISCHIO

RESPONSABILE DELLE
MISURE

TEMPI DI ATTUAZIONE  

ANALISI DEL RISCHIO

VALUTAZIONE
COMPLESSIVA

MOTIVAZIONI

1.1

Licenze per 
l’esercizio dello
speƩacolo 
viaggiante 
(giostre e 
circhi)

Input:
1) Ricezione istanza
Aƫvità:
1) IstruƩoria del procedimento
in base alle disposizioni (di 
legge e di regolamento)
Output:
1) Rilascio licenza

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Mancato rispeƩo dei 
termini e delle modalità 
previste dalla Legge

2) Omissione di controlli

Verifica e tracciatura del 
procedimento; Intervento di 
altri funzionari nell’istruƩoria

Responsabile SUAP Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

M

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
oƩenere uƟlità personali. Il
rischio è stato ritenuto 
Moderato.  

1.2

Rilascio 
autorizzazione 
temporanea 
speƩacoli 
viaggianƟ

Input:
1) Ricezione istanza
Aƫvità:
1) IstruƩoria del procedimento
in base alle disposizioni (di 
legge e di regolamento); 
Output:
1) Rilascio autorizzazione

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Mancato rispeƩo dei 
termini e delle modalità 
previste dalla Legge

2) Omissione di controlli

Verifica e tracciatura del 
procedimento; Intervento di 
altri funzionari nell’istruƩoria

Responsabile SUAP
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

 

M

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
oƩenere uƟlità personali. Il
rischio è stato ritenuto 
Moderato.  

1.3

Autorizzazione 
commercio su 
aree pubbliche 
in forma 
iƟnerante

Input:
1) Ricezione istanza
Aƫvità:
1) IstruƩoria entro i termini 
del procedimento
Output:
1) Rilascio del provvedimento

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Omessa verifica dei 
requisiƟ, al fine di favorire 
un determinato soggeƩo

2) Accordi collusivi per 
rilascio Ɵtolo autorizzaƟvo 
senza i previsƟ requisiƟ di 
legge

Responsabile SUAP Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione M

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
oƩenere uƟlità personali. Il
rischio è stato ritenuto 
Moderato.
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1.4

Rilascio 
autorizzazione 
per insegna 
pubblicitaria

Input:
1) Ricezione istanza
Aƫvità:
1) IstruƩoria e Acquisizione 
eventuali pareri
Output:
1) Rilascio del 
provvedimento/diniego

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Accordi collusivi per 
rilascio Ɵtolo autorizzaƟvo 
senza i previsƟ requisiƟ di 
legge

2) Non correƩa verifica 
dei presupposƟ di faƩo e 
di diriƩo legiƫmanƟ 
l'adozione del 
provvedimento al fine di 
agevolare il soggeƩo 
richiedente

UƟlizzo check list che 
predetermina  i requisiƟ della 
domanda e dei documenƟ a 
corredo Responsabile SUAP

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

M

1.5

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione 
aƫvità 
produƫva 
commerciale

Input:
1) IniziaƟva di parte
Aƫvità:
1) IstruƩoria 
Output:
1) Conclusione del 
procedimento con relazione 
finale

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica 
delle richieste

2) Non rispeƩo delle 
scadenze temporali

 
1) Documentazione necessaria 
per l'istruƩoria delle praƟche

2) Griglie per la valutazione 
delle istanze

3) Procedura formalizzata e 
informaƟzzata che garanƟsca la
tracciabilità delle istanze

Responsabile SUAP
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

M

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. Rischio 
moderato

1.6

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione   
commercio su 
aree pubbliche 

Input:
1) IniziaƟva di parte
Aƫvità:
1) IstruƩoria 
Output:
1) Conclusione del 
procedimento con relazione 
finale

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Disomogeneità delle 
valutazioni
nella verifica delle 
richieste
2) Non rispeƩo delle 
scadenze temporali

1)Documentazione necessaria 
per l'istruƩoria delle praƟche 

2)Griglie per la valutazione 
delle istanze

3)Procedura formalizzata e 
informaƟzzata che garanƟsca la
tracciabilità delle istanze

Responsabile SUAP
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

M

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. Rischio 
moderato
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1.7

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione   
commercio su 
aree pubbliche 
in forma 
iƟnerante

Input:
1) IniziaƟva di parte
Aƫvità:
1) IstruƩoria 
Output:
1) Conclusione del 
procedimento con relazione 
finale

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Disomogeneità delle 
valutazioni
nella verifica delle 
richieste

2) Non rispeƩo delle 
scadenze temporali

1) Documentazione necessaria 
per l'istruƩoria delle praƟche 

2) Griglie per la valutazione 
delle istanze

3) Procedura formalizzata e 
informaƟzzata che garanƟsca la
tracciabilità delle istanze

Responsabile SUAP
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

B

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. Rischio basso.

1.8

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione   
medie/grandi 
struƩure 
commerciali 

Input:
1) iniziaƟva di parte
Aƫvità:
1) IstruƩoria 
Output:
1) Conclusione del 
procedimento  

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Disomogeneità delle 
valutazioni
nella verifica delle 
richieste

2) Non rispeƩo delle 
scadenze temporali

1) Documentazione necessaria 
per l'istruƩoria delle praƟche 

2) Griglie per la valutazione 
delle istanze

3) Procedura formalizzata e 
informaƟzzata che garanƟsca la
tracciabilità delle istanze

Responsabile SUAP
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

L'aƫvità imprenditoriale 
privata per sua natura è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
ingenƟ. Gli uffici 
potrebbero uƟlizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 
dispongono, per 
conseguire vantaggi e 
uƟlità indebite (favorendo 
o intralciando la 
procedura). Rischio 
moderato

1.9

SCIA 
manifestazione
temporanea e 
sagre e 
cessioni a fini 
solidarisƟci

Input:
1) IniziaƟva di parte
Aƫvità:
1) IstruƩoria 
Output:
1) Autorizzazione/diniego

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Disomogeneità delle 
valutazioni
nella verifica delle 
richieste

2) Non rispeƩo delle 
scadenze temporali

1)Documentazione necessaria 
per l'istruƩoria delle praƟche 

2)Griglie per la valutazione 
delle istanze

3)Procedura formalizzata e 
informaƟzzata che garanƟsca la
tracciabilità delle istanze

Responsabile SUAP
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

B

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
oƩenere uƟlità personali. 
DaƟ gli interessi economici,
in genere modesƟ, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto basso.   

1.10

Autorizzazione 
unica 
ambientale 
(AUA) 

Input:
1) IniziaƟva di parte
Aƫvità:
1) IstruƩoria 
Output:
1) Autorizzazione/diniego

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Disomogeneità delle 
valutazioni
nella verifica delle 
richieste

2) Non rispeƩo delle 
scadenze temporali

1) Documentazione necessaria 
per l'istruƩoria delle praƟche 

2) Griglie per la valutazione 
delle istanze

3) Procedura formalizzata e 
informaƟzzata che garanƟsca la
tracciabilità delle istanze

Responsabile SUAP
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. Rischio alto.
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1.11

Autorizzazioni 
arƩ. 68 e 69 
TULPS 
(speƩacoli, 
intraƩenimenƟ
,ecc.)

Input:
1) IniziaƟva di parte
Aƫvità:
1) IstruƩoria 
Output:
1) Autorizzazione/diniego

SeƩore Aƫvità
Economiche (SUAP)

1) Disomogeneità delle 
valutazioni
nella verifica delle 
richieste

2) Non rispeƩo delle 
scadenze temporali

1) Documentazione necessaria 
per l'istruƩoria delle praƟche 

2) Griglie per la valutazione 
delle istanze

3) Procedura formalizzata e 
informaƟzzata che garanƟsca la
tracciabilità delle istanze

Responsabile SUAP
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
uƟlità personali, in favore 
di taluni soggeƫ a scapito 
di altri. Rischio alto.

1.12

Rilascio di 
patrocini 
gratuiƟ o 
onerosi

Input:
1) IniziaƟva d'ufficio 

Aƫvità
2) Esame e istruƩoria 

Ouput
3) ProvvedimenƟ previsƟ 
dall'ordinamento

Servizio Segreteria 
AA.GG.

Violazione delle norme per
interesse di parte Valorizzazione della 

moƟvazione 
Responsabile Servizio 
Segreteria AA.GG.

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione 

B -

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significaƟvi. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto  
molto basso (B). 
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DOPO IL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N. 36
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2.1

Programmazion
e dei fabbisogni 
dell'ente ai sensi
dell’art. 37 del 
D.Lgs. 36/2023

Input: 
 1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Analisi preliminare 
dei fabbisogni dell'ente
 Output:
1) Proposta di 
programmazione ex art. 
37 del D.Lgs. 36/2023

Tuƫ i SeƩori

1) Mancata o ritardata 
programmazione dei fabbisogni al fine 
di agevolare soggeƫ parƟcolari, che 
altrimenƟ non sarebbero affidatari dei 
lavori o delle forniture

2) Programmazione non rispondente
ai criteri di
efficienza/efficacia/economicità 

3) Ritardata  pubblicazione prevista 
dall’art 37 D.Lgs. 36/2023 in 
Amministrazione Trasparente e sul 
sito Ministero delle  InfrastruƩure e 
dei trasporƟ e dell' Osservatorio

1) Regolare rilevazione e 
comunicazione dei fabbisogni 
inseriƟ nella DUP

2) AƩuazione dell’art. 37 del 
D.Lgs. 36/2023

3) RispeƩo dei tempi  di   
Pubblicazione

Responsabile
dei  SeƩori e RPCT

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

M

Gli organi deliberanƟ potrebbero 
uƟlizzare impropriamente i loro 
poteri per oƩenere vantaggi e 
uƟlità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Moderato  

2.2
Definizione 
dell'oggeƩo 
dell'affidamento

Input: 
 1) IniziaƟva d’ufficio;
Aƫvità:
1) Redazione di uno 
studio di faƫbilità o 
progeƩo preliminare, 
nel caso di lavori
Output:
1) Individuazione delle 
specifiche tecniche dei 
lavori, delle forniture e 
dei beni

Tuƫ i RUP dei 
SeƩori 

1) Definizione delle specifiche tecniche
eccessivamente deƩagliata, o troppo 
generica

2) Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche tecniche, 
aƩraverso l'indicazione nel disciplinare
di prodoƫ che favoriscano una 
determinata impresa

3) Confezionamento funzionale a 
caraƩerisƟche di un precosƟtuito  
operatore economico

Obbligo di moƟvazione nel 
caso di specifiche tecniche 
eccessivamente  deƩagliate o 
troppo generiche 

RUP di seƩore 
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 
Rischio: AlƟssimo
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2.3

Individuazione 
dei requisiƟ di 
accesso alla 
procedura di 
affidamento

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio;
Aƫvità:
1) Individuazione dei 
requisiƟ tecnico-
economici dei soggeƫ 
potenziali affidatari
Output:
1) Decisione

Tuƫ i RUP dei 
SeƩori

1) Definizione dei requisiƟ d'accesso in
parƟcolare, quelli tecnico-economici, 
al fine di favorire un determinato 
soggeƩo. (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiƟ di qualificazione)

2) Confezionamento funzionale a 
caraƩerisƟche di un precosƟtuito  
operatore economico.

Nel rispeƩo di quanto previsto
dall’art. 70, co. 6, del D.Lgs. 
36/2023 l’esercizio della 
facoltà di limitare il numero 
dei candidaƟ idonei da 
invitare a presentare l’offerta 
deve essere puntualmente 
moƟvato con l’enunciazione 
delle ragioni che determinano 
la parƟcolare complessità o 
difficoltà della prestazione

RUP di seƩore

 
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 
Rischio: Alto
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2.4

Affidamento 
mediante 
procedura 
negoziata senza 
previa 
pubblicazione 
del bando di 
gara

Input: 
 1) iniziaƟva d’ufficio;
Aƫvità:
1) Individuazione dei 
presupposƟ di faƩo e di 
diriƩo per l'uƟlizzo della
procedura negoziata 
senza previa 
pubblicazione del bando
di gara (verifica della 
casisƟca ex art. 50, 
D.Lgs. 36/2023
2) Selezione degli 
operatori da invitare 
secondo le modalità 
previste dall'art. 50 
D.Lgs. 36/2023
Output:
1) Affidamento della 
prestazione

Tuƫ i SeƩori 

1) Selezione degli operatori finalizzata 
ad avvantaggiare solo alcuni di essi e/o
senza effeƩuare dovute rotazioni tra i 
fornitori abituali iscriƫ in apposito 
albo e/o   senza aver eseguito 
consultazione prevenƟva 
benchmarking  su piaƩaforme 
telemaƟche

2) Scarsa trasparenza dell’operato/ 
alterazione della concorrenza

3) ArƟficioso frazionamento degli 
imporƟ

1) Osservanza del principio 
della rotazione degli inviƟ 
mediante previa isƟtuzione di 
un albo fornitori e/o mediante
previa predisposizione di 
avviso pubblico per 
manifestazione di interesse 
alla singola gara

2) Consultazione prevenƟva / 
benchmarking su piaƩaforme 
telemaƟche

3) Valutare opportunità della 
isƟtuzione albo di fornitori del
comune a cui applicare il 
principio di rotazione sugli 
inviƟ

4) Monitoraggi di tuƫ gli 
affidamenƟ soƩo i 140.00,00 
euro per servizi e forniture e 
150.000,00 euro per lavori

Responsabili dei 
SeƩori

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 
Rischio: AlƟssimo



Mappatura dei processi a rischio – Ente con meno di 50 dipendenƟ – art. 6, comma 1, D.M. 132/2022
SoƩosezione 2.3 “Rischi corruƫvi e trasparenza”

RI
F.

PR
O

CE
SS

O

PROCESSO FASI DEL PROCESSO
SETTORI 
ORGANIZZATI
VI COINVOLTI

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI
MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO

RESPONSABILE DELLE 
MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO

VALUTAZIONE
COMPLESSIVA

MOTIVAZIONI

2.5

Affidamento 
mediante 
procedura 
negoziata senza 
previa 
pubblicazione 
del bando di 
gara

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Individuazione dei 
presupposƟ di faƩo e di 
diriƩo per l'uƟlizzo della
procedura negoziata 
senza previa 
pubblicazione del bando
di gara (verifica della 
casisƟca ex art. 50 
D.Lgs. 36/2023
2) Selezione degli 
operatori da invitare 
secondo le modalità 
previste dall'art. 50 
D.Lgs. 36/2023
Output:
1) Affidamento della 
prestazione

Tuƫ i RUP dei 
SeƩori 

1) Definizione troppo parƟcolareggiata
dell'oggeƩo della prestazione 
finalizzata ad uƟlizzare la procedura 
negoziata al fine di limitare la 
concorrenza

2) UƟlizzo della procedura negoziata al
di fuori dei casi previsƟ dalla legge al 
fine di favorire un’impresa

3) Scarso controllo sul
mantenimento dei requisiƟ
dichiaraƟ

4) Collusione con operatori economici

1) Evitare di deƩagliare 
troppo la descrizione ed i 
requisiƟ dell’oggeƩo della 
gara

2) Evitare di nominare marche
specifiche nella 
predisposizione della leƩera di
invito

3) Report semestrale al RPCT 
relaƟvo ai contraƫ prorogaƟ, 
a quelli affidaƟ in via 
d'urgenza con le relaƟve 
moƟvazioni

4) Monitoraggio degli 
affidamenƟ

RUP di seƩore 
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 
Rischio: AlƟssimo

2.6

Affidamento 
direƩo previa 
acquisizione di 
più prevenƟvi

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Individuazione dei 
presupposƟ di faƩo e di 
diriƩo per l'uƟlizzo della
procedura di 
affidamento direƩo ai 
sensi della normaƟva 
vigente e dell’art. 50 del
D.Lgs. 36/2023
2) Affidamento 
mediante uƟlizzo di 
piaƩaforme 
informaƟche (Consip 
MEPA, ecc)
Output:
1) Affidamento della 
prestazione

Tuƫ i RUP dei 
SeƩori 

1) Mancato uƟlizzo delle piaƩaforme 
informaƟche di acquisto e/o selezione 
pilotata per interesse e/o mancata 
applicazione della rotazione negli inviƟ
e negli affidamenƟ degli operatori 
economici

2) Collusione con operatori economici

3) ArƟficioso frazionamento degli 
imporƟ

1) UƟlizzo delle piaƩaforme 
informaƟche di acquisto 
(MEPA– Consip. ecc) 

 2) Osservanza della rotazione 
dell’operatore affidatario 
dell’incarico
 
3) Usufruire della possibilità di
benchmarking prevenƟvo su 
piaƩaforme informaƟche

4)Monitoraggio degli 
affidamenƟ

RUP di seƩore 
 Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A 

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 
Rischio: Alto
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2.7

Affidamento 
direƩo senza 
confronto tra 
più prevenƟvi

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Individuazione dei 
presupposƟ di faƩo e di 
diriƩo per l'uƟlizzo della
procedura di 
affidamento direƩo ai 
sensi della normaƟva 
vigente e dell’art. 50, 
D.Lgs. 36/2023 senza 
confronto tra più 
prevenƟvi
2) Affidamento 
mediante uƟlizzo di 
piaƩaforme 
informaƟche (Consip 
MEPA, ecc)
3) Adeguata ed 
oggeƫva moƟvazione 
Output:
1) Affidamento della 
prestazione

Tuƫ i Rup dei 
SeƩori 

1) Erronea moƟvazione relaƟvamente 
all’urgenza dovuta non a cause 
obieƫve ma a mancanza di 
programmazione al fine di favorire un 
parƟcolare soggeƩo e/o selezione 
pilotata per interesse

2) Abuso dell’affidamento direƩo al di 
fuori dei casi previsƟ dalla legge al fine
di favorire un’impresa

3) Collusione con operatori economici

1) Illustrare adeguatamente le
ragioni di faƩo e di diriƩo che 
configurino l’urgenza come 
moƟvazione alla base 
dell’affidamento direƩo

2) Report semestrale al RPCT 
relaƟvo ai contraƫ prorogaƟ, 
a quelli affidaƟ in via 
d'urgenza con le relaƟve 
moƟvazioni ed alle varianƟ

3) Per progeƫ individuali 
relaƟvi a soggeƫ in stato di 
bisogno (minori, disabili, 
adulƟ in difficoltà e anziani), 
occorre predisporre relazione 
specialisƟca dell’assistente 
sociale che propone la scelta 
del servizio da aƫvare 
moƟvandone l’adeguatezza in 
base al piano di assistenza 
individuale o al progeƩo di 
tutela e quindi richiesta di 
prevenƟvo sulle piaƩaforme

4) Per le prestazioni arƟsƟco-
culturali si fa riferimento alla 
deliberazione della Corte di 
ConƟ Liguria n 10 novembre 
2014, n. 64

RUP di seƩore
 Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca e 
sentenze della magistratura 
confermano la necessità di 
prevedere adeguate misure. 
Rischio: AlƟssimo
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2.8

Affidamento 
direƩo (con o 
senza 
prevenƟvi) per 
mancata 
adesione a 
convenzione 
Consip o al 
mercato 
eleƩronico

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Individuazione dei 
presupposƟ di faƩo e di 
diriƩo per l'uƟlizzo della
procedura di 
affidamento direƩo ai 
sensi della normaƟva 
vigente e ai sensi 
dell’art. 50 del D.Lgs. 
36/2023, senza 
confronto tra più 
prevenƟvi
2) Affidamento 
mediante uƟlizzo di 
piaƩaforme 
informaƟche (Consip 
MEPA ecc.
3) Adeguata ed 
oggeƫva moƟvazione
Output:
1) Affidamento della 
prestazione

Tuƫ i Rup dei 
SeƩori 

1) Mancato adesione a Convenzione 
Consip o mancato ricorso al mercato 
eleƩronico pur in mancanza dei 
presupposƟ, al fine di favorire interessi
di un parƟcolare soggeƩo

2) Collusione con operatori economici

1) Inserimento di comprovate 
moƟvazioni alla base 
dell’affidamento direƩo, in 
deroga all’obbligo dell’UƟlizzo 
delle piaƩaforme informaƟche
di acquisto Consip, nel 
rispeƩo di quanto previsto 
dalla legge 28.12.2015 n. 208 
art. 1 c. 510  e dai pareri della 
Corte dei ConƟ Emilia 
Romagna 13.5.2018 n. 56 e 
della  Corte dei ConƟ Friuli 
25.3.2016 n. 35.

2) Inserimento di comprovate 
moƟvazioni alla base 
dell’affidamento direƩo in 
deroga all’uƟlizzo delle 
piaƩaforme informaƟche

3) Applicazione delle 
indicazioni dell’ANAC e delle 
eventuali circolari interne in 
materia;

4) Report semestrale al RPCT 
relaƟvo ai contraƫ prorogaƟ, 
a quelli affidaƟ in via 
d'urgenza con le relaƟve 
moƟvazioni ed alle varianƟ.

 

RUP di seƩore 

 
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca e 
sentenze della magistratura 
confermano la necessità di 
prevedere adeguate misure. 
Rischio: AlƟssimo 
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2.9 Proroghe 
contraƩuali 

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) IstruƩoria e verifica 
della sussistenza dei 
presupposƟ
 Output:
1) Affidamento

Tuƫ i SeƩori

Ricorso alla proroga o alla procedura 
d'urgenza al fine di agevolare soggeƫ 
parƟcolari

1) MoƟvazione adeguata circa 
le ragioni di urgenza (ricorso 
pendente, dilazionamento 
non previsto dei tempi di gara,
…) e solo dopo aver avviato la 
nuova procedura di gara e per 
un periodo streƩamente 
necessario all’espletamento 
della procedura di gara

2) Previsione nel capitolato di 
possibile proroga tecnica in 
pendenza di nuova gara

3) Report semestrale al RPCT 
relaƟvo ai contraƫ prorogaƟ, 
a quelli affidaƟ in via 
d'urgenza con le relaƟve 
moƟvazioni ed alle varianƟ

Tuƫ i SeƩori
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto

2.10

Rinnovo 
contraƩuale – 
art. 76, co. 6, 
D.Lgs. 36/2023

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) IstruƩoria e verifica 
della sussistenza dei 
presupposƟ
 Output:
1) Affidamento

Tuƫ i SeƩori

1) Ricorso al rinnovo/ripeƟzione al fine
di agevolare soggeƫ parƟcolari in 
mancanza dei presupposƟ di legge di 
cui all’art. 76z, co. 6 del D.Lgs. 36/2023

RispeƩo delle condizioni di cui
all’art. 76 D.Lgs. 36/2023 ed in
parƟcolare:
- tali lavori o servizi siano 
conformi al progeƩo a base di 
gara
- che tale progeƩo sia stato 
oggeƩo di un primo appalto 
aggiudicato secondo una 
procedura di cui all'arƟcolo 
59, comma 1
- la possibilità di rinnovo è 
indicata sin dall'avvio del 
confronto compeƟƟvo  e 
l'importo totale previsto   è 
computato per la 
determinazione del valore 
globale dell'appalto

Tuƫ i SeƩori
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto
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2.11 Autorizzazione 
del Subappalto

Input: 
1) Istanza di parte
Aƫvità:
1) Verifica dei 
presupposƟ di diriƩo ex 
art. 118 del D.Lgs. 
36/2023
Output:
1) Autorizzazione al 
subappalto
2) Controlli sui 
subappaltatori

Tuƫ i RUP dei 
SeƩori 

1) Mancato controllo nei termini 
previsƟ dei requisiƟ legali e tecnici dei 
subappaltatori

2) Accordi collusivi tra le imprese 
partecipanƟ a una gara volƟ a 
manipolarne gli esiƟ, uƟlizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tuƫ i partecipanƟ allo 
stesso

1) Monitorare la faƫspecie 
nel rispeƩo della normaƟva 
vigente

2) IdenƟficazione periodica 
dei soggeƫ presenƟ nel luogo 
di esecuzione del contraƩo

RUP di seƩore 
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto

2.12

Preparazione 
del bando di 
gara ai sensi 
dell’art. 83 
D.Lgs. 36/2023

Pubblicazione 
del bando ai 
sensi dell’art 84 
D.Lgs. 36/2023 

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Predisposizione del 
bando
Output:
1) Pubblicazione del 
bando
2) Richiesta di eventuali 
chiarimenƟ
3) Risposta ai 
chiarimenƟ

Tuƫ i RUP dei 
SeƩori 

1) Mancato o distorto uƟlizzo dei 
requisiƟ richiesƟ

2) Mancata trasparenza nel fornire 
eventuali chiarimenƟ richiesƟ

3) Mancato oƩemperamento nel 
rispondere puntualmente alle richieste
pervenute

4) Mancato rispeƩo dei criteri indicaƟ 
nel disciplinare di gara cui la 
commissione giudicatrice deve 
aƩenersi per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con parƟcolare 
riferimento alla valutazione degli 
elaboraƟ progeƩuali

5) Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa.

1) Puntuale uƟlizzo delle 
indicazioni previste dal D.Lgs. 
36/2023 e allegaƟ

2) Massima trasparenza e 
pubblicazione sul web delle 
risposte alle richieste di 
chiarimenƟ o risposta tramite 
i canali messi a disposizione 
dai mercaƟ eleƩronici

RUP di seƩore 
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

Rischio: AlƟssimo
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2.13

Preparazione 
aƫ da inviare 
alla CUC 
competente 
Collaborazione 
con la CUC nelle
fasi di gara

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Supporto in qualità di 
RUP del comune alla 
preparazione del 
capitolato gesƟonale e 
del bando redaƩo dal la 
CUC competente
2) CollegamenƟ con la 
CUC e le domande di 
chiarimento in merito al 
capitolato gesƟonale 
provenienƟ dagli 
operatori economici
Output:
1) Trasmissione 
documentazione

Tuƫ i RUP dei 
SeƩori

1) Mancata collaborazione nella 
preparazione degli aƫ di competenza 
(capitolato gesƟonale)

2) Mancata  collaborazione e 
trasparenza nel fornire i chiarimenƟ 
richiesƟ dalla CUC e/o dai partecipanƟ 
alla gara al fine di renderla poco 
trasparente e di interferire nelle 
procedure per avvantaggiare alcuni

1) Precisione nella 
preparazione degli aƫ di gara 
di propria competenza

2) Puntuale collaborazione  ed
interazione  con la CUC nel 
fornire i chiarimenƟ richiesƟ  
anche in riferimento a quelli 
presentaƟ dai partecipanƟ alla
gara

RUP di seƩore
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: AlƟssimo

2.14
Revoca del 
bando

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Nuova valutazione 
dei bisogni e delle 
modalità per il loro 
soddisfacimento o 
valutazione di 
circostanze 
sopravvenute
Output:
1) Revoca del bando

Tuƫ i RUP dei 
SeƩori

Abuso del provvedimento di revoca 
del bando al fine di bloccare una gara 
il cui risultato si sia rivelato diverso da 

quello aƩeso o di concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario

1) Obbligo di moƟvazione 
della revoca del bando 
supportata da condizioni 
oggeƫve e sopravvenute

2) Inserimento della possibilità
di revocare il bando per moƟvi
oggeƫvi nel bando di gara

RUP di seƩore
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: AlƟssimo
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2.15

Nomina della 
commissione di 
gara, ex art. 93  
del D.Lgs. 
36/2023

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Verifica di 
professionalità interne
2) Nel caso di assenza di 
professionalità, ricerca 
di commissari esterni
3) Verifica dei requisiƟ
Output:
1) Nomina dei 
commissari

RUP dei SeƩori

1) Nomina di commissari in confliƩo di
interesse

2) Mancata aƩuazione dei principi di 
trasparenza e di competenza
 
3) Mancata aƩuazione del principio di 
rotazione

4) Mancato rispeƩo delle prescrizioni 
dell’art. 93, del D.Lgs. 36/2023

5) AnƟcipazione nominaƟvi  dei 
commissari di gara prima della fine dei
termini per la presentazione delle 
offerte 

1) Rilascio da parte dei 
commissari di dichiarazioni 
aƩestanƟ i requisiƟ di cui al 
comma 5, dell’art.93, del 
D.Lgs. 36/2023 oltre 
all'assenza di confliƫ di 
interessi e inserimento della 
stessa come allegato nella 
determina di nomina della 
commissione

2) Puntuale aƩuazione delle 
prescrizioni di cui all’art.93 del
D.Lgs. 36/2023
Regolamentazione interna 
all’ente del principio di 
trasparenza – competenza – 
rotazione e riservatezza

3)Applicazione linee guida 
dell’ANAC sulla composizione 
delle commissioni di gara e sul
RUP

Tuƫ i SeƩori
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto

2.16
Custodia  delle 
offerte cartacee 
pervenute

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Ricezione dell'offerta 
nei termini e integrità 
dei plichi
Output:
1) Custodia dei plichi se 
cartacei

Tuƫ i RUP dei 
SeƩori 

1) Durante il periodo di custodia, 
alterazione dell'integrità dei plichi o 
dei documenƟ di gara

2) Ammissione di offerte contenute in 
plichi non integri

1) Evitare gare o appalƟ con 
procedure di consegna 
documenƟ cartacei (anche per
quanto possibile per valori 
inferiori a € 5.000), faƩe salve 
procedure   riservate a 
soggeƫ del terzo seƩore e 
procedure di 
alienazioni/locazioni di beni

2) UƟlizzo piaƩaforme 
telemaƟche del ME.PA. – 
Consip  o altre piaƩaforme

RUP di SeƩore
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto

2.17
Esame delle 
offerte 
pervenute

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Valutazione 
dell'offerta
Output:
1) Verbale di gara

RUP di SeƩore 
e Commissione
di Giudicatrice 

Elevata discrezionalità della 
commissione giudicatrice nello 
specificare i criteri di valutazione delle 
offerte economicamente più 
vantaggiose

Ridurre al minimo i margini di 
discrezionalità nell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, vincolando 
l’assegnazione dei punteggi a 
criteri deƩagliaƟ e oggeƫvi 
predeterminaƟ in sede di 
bando di gara

RUP di SeƩore e 
Commissione 
Giudicatrice

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Rischio: AlƟssimo
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2.18

Verifica delle 
offerte 
anormalmente 
basse per  
appalƟ 
aggiudicaƟ con 
il massimo 
ribasso

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Inserimento nel 
bando di gara della 
previsione e della 
verifica della congruità 
dell'offerta secondo 
quanto previsto dall’art 
110 del D.Lgs. 36/2023
Output:
1) Eliminazione offerte 
anomale

Commissione 
Giudicatrice

1) Mancata previsione nel bando di 
gara delle modalità di calcolo 
dell’offerta anomala prevista dall’art. 
110 del D.Lgs. 36/2023

2) Mancata scelta applicazione di una 
delle modalità previste dal D.Lgs. 
36/2023, al fine di rendere 
predeterminabili dai candidaƟ i 
parametri di riferimento per il
calcolo della soglia

Applicazione correƩa della 
normaƟva dell’art. 110 del 
D.Lgs. 36/2023

Responsabile di 
SeƩore e 
Commissione 
Giudicatrice

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto

2.19

Verifica delle 
offerte 
anormalmente 
basse per 
appalƟ 
aggiudicaƟ con 
il criterio 
dell’offerta 
economicament
e più 
vantaggiosa

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Esame delle 
giusƟficazioni fornite dal
partecipante alla gara, 
secondo le modalità 
previste dall'art. 110 del
D.Lgs. 36/2023
Output:
1) valutazione congruità 
delle offerte

Commissione 
Giudicatrice

1)  Mancato  rispeƩo  dei  criteri  di
individuazione  e  di  verifica  delle
offerte  anormalmente  basse,  anche
soƩo il profilo procedurale

2) Valutazione eccessivamente 
discrezionale delle giusƟficazioni 
prodoƩe dall'offerente, al fine di 
favorire interessi di un parƟcolare 
soggeƩo

Documentare il procedimento 
di valutazione delle offerte 
anormalmente basse e di 
verifica della congruità 
dell’anomalia, specificando 
espressamente le moƟvazioni 
prodoƩe  in riferimento alle 
faƫspecie previste dall’art. 
110, del D.Lgs. 36/2023

Responsabile di 
SeƩore e 
Commissione 
Giudicatrice

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto

2.20

Accertamento 
dei requisiƟ  e 
dell'insussistenz
a di cause 
ostaƟve alla 
sƟpulazione del 
contraƩo

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Accertamento dei 
requisiƟ dichiaraƟ
2) Verifica 
dell'insussistenza di 
cause ostaƟve alla 
sƟpulazione del 
contraƩo
Output:
1) Ammissione 
/esclusione

Tuƫ i 
Responsabili di
SeƩore – 
Segretario 
Rogante 

Omesso accertamento di uno o più 
requisiƟ al fine di favorire un 
determinato soggeƩo

EffeƩuazione dei controlli 
tenendo conto anche delle 
indicazioni dell'ANAC 

Responsabili  di 
SeƩore – Segretario 
Rogante

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A 

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 
Rischio: Alto
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2.21

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 

Input:
1) Bando 
/manifestazione di 
interesse/ leƩera di 
invito
Aƫvità
1) Selezione
Ouput
1) ContraƩo di incarico 
professionale

TuƩe i 
Responsabili di
seƩore

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 
commissari

Puntuale applicazione della 
normaƟva

Responsabile di 
SeƩore

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A+

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 
Rischio: Molto alto

2.22
AffidamenƟ in 
house

Input:
1) IniziaƟva d'ufficio
Aƫvità
1) Verifica delle 
condizioni previste 
dall'ordinamento
Ouput
1) Provvedimento di 
affidamento e contraƩo 
di servizio

TuƩe i 
Responsabili di
seƩore

Violazione delle norme e dei limiƟ 
dell'in house providing per 
interesse/uƟlità di parte

Puntuale applicazione della 
normaƟva

Responsabile di 
SeƩore

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

M
L'affidamento in house seppur a 
società pubbliche, non sempre 
efficienƟ, talvolta cela condoƩe 
scorreƩe e confliƫ di interesse. 
Rischio: Medio

2.23
Verifica tempi di
esecuzione della
prestazione

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Valutazione dei tempi
e condizioni di 
esecuzione della 
prestazione
2) Determinazione delle 
clausole contraƩuali sui 
tempi e condizioni di 
esecuzione
Output:
1) Verbali di verifica 
della esecuzione 
contraƩuale

Tuƫ i 
Responsabili di
seƩore

1) In caso di lavori, forniture di beni e 
prestazioni di servizi pressioni 
dell'appaltatore sulla stazione 
appaltante, affinché il 
cronoprogramma venga rimodulato in 
funzione delle sue esigenze e con 
alterazione delle condizioni 
contraƩuali

2) Mancanza di sufficiente precisione 
nella pianificazione delle tempisƟche 
di esecuzione dei lavori, che consenta 
all'impresa di non essere vincolata ad 
un'organizzazione precisa 
dell'avanzamento dell'opera, creando 
in tal modo i presupposƟ per la 
richiesta di eventuali extraguadagni da
parte dello stesso esecutore

3) Scarso controllo della regolare 
fornitura/ prestazione/esecuzione del 
contraƩo

1) Verifica dei tempi di 
esecuzione delle prestazioni

2) Controllo sull'applicazione 
di eventuali penali per il 
ritardo della prestazione

3) StrumenƟ operaƟvi ad hoc 
(check-list, verbali di 
sopralluogo, piano di controlli,
etc.) coerenƟ con gli impegni 
definiƟ nel capitolato di gara e
relaƟva informazione ai 
soggeƫ deputaƟ ad effeƩuare
il controllo

4) Verifica da parte del RPCT 
dell’impiego e della dotazione 
dei predeƫ strumenƟ 
operaƟvi

5) Formazione e informazione 
ai soggeƫ deputaƟ ad 
effeƩuare il controllo

Responsabili di SeƩore
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: AlƟssimo
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2.24

Verifica  del 
rispeƩo delle 
altre condizioni 
di esecuzione 
della 
prestazione

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Valutazione dei tempi
di esecuzione della 
prestazione
2) Determinazione delle 
clausole contraƩuali sui 
tempi di esecuzione
Output:
1) Verbali di verifica 
della esecuzione 
contraƩuale
2) Verbali di 
idenƟficazione del 
personale addeƩo al 
lavoro o ai servizi

Tuƫ i 
Responsabili di
seƩore

Pressioni dell'appaltatore sulla 
stazione appaltante, affinché le 
condizioni di esecuzione della 
prestazione vengano rimodulate in 
funzione delle sue esigenze e con 
alterazione delle condizioni 
contraƩuali e della parità tra i soggeƫ 
concorrenƟ alla gara

1) Verifica delle condizioni di 
esecuzione delle prestazioni 
con parƟcolare riferimento 
alle migliorie offerte in sede di
gara (OEV)  

2) Controllo sull'applicazione 
di eventuali penali per il 
ritardo della prestazione

3) Formazione e informazione 
ai soggeƫ deputaƟ ad 
effeƩuare il controllo

Responsabili di SeƩore
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: AlƟssimo

2.25

Modifiche delle 
condizioni 
contraƩuali 
(VarianƟ ) in 
corso di 
esecuzione del 
contraƩo ai 
sensi dell’art. 
120 del 
d.lgs.36/2023

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio o di
parte
Aƫvità:
1) Approfondita verifica 
dei presupposƟ di faƩo 
e di diriƩo per ricorrere 
alle modifiche delle 
condizioni contraƩuali 
così come previste 
dall’art 106 del D.Lgs. 
36/2023
Output:
1) Comunicazione 
all’ANAC secondo i 
tempi previsƟ dall’art. 
120 del D.Lgs. 36/2023

Tuƫ i 
Responsabili di
seƩore

Ammissione di modifiche che 
eccedono i limiƟ imposƟ  dalla 
normaƟva  per consenƟre 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effeƩuato in sede di gara o di 
conseguire extra guadagni.

1) Fermi restando gli 
adempimenƟ formali previsƟ 
dalla normaƟva dell’art. 120 
del D.Lgs.36/2023 
rendicontazione nella 
determina, che espliciƟ 
l’istruƩoria interna condoƩa 
sulla legiƫmità della variante 
e sugli impaƫ economici e 
contraƩuali della stessa (in 
parƟcolare con riguardo alla 
congruità dei cosƟ e tempi di 
esecuzione aggiunƟvi, delle 
modifiche delle condizioni 
contraƩuali, tempesƟvità del 
processo di redazione ed 
approvazione della modifica – 
variante contraƩuale

2) Puntuale comunicazione 
all’Anac nei tempi richiesƟ 
(ove previsto)

Responsabile di 
SeƩore

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A++

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: AlƟssimo
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2.26 Controllo 
esecuzione
subappalto

Input: 
1) Autorizzazione al 
subappalto
Aƫvità:
1) Verifica dei 
presupposƟ di diriƩo 
(art. 119 del 
D.Lgs.36/2023)
Output:
1) verbali di verifica 
della esecuzione 
contraƩuale
2) Controlli sui 
subappaltatori
3) Verbali di 
idenƟficazione del 
personale addeƩo al 
lavoro o ai servizi

Tuƫ i 
Responsabili di
seƩore

1) Mancato controllo della stazione 
appaltante dell'esecuzione della 
prestazione da parte del 
subappaltatore

2) Mancato controllo da parte del 
l’affidatario nei confronƟ  del 
subappaltatore

1) Puntuale applicazione degli 
obblighi di legge relaƟvi alla 
disciplina del subappalto (art. 
119, D.Lgs.36/2023) in 
materia di controlli sui 
requisiƟ richiesƟ e sulla 
conformità degli adempimenƟ
del subappaltatore previsƟ dal
capitolato anche n relazione 
alle tempisƟche

2) Individuazione nominaƟva 
periodica, in apposiƟ verbali,  
dei soggeƫ presenƟ in 
canƟere o nel luogo di 
esecuzione contraƩuali

Responsabile di 
SeƩore 

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto

2.27

GesƟone delle 
controversie – 
transazione ai 
sensi dell’art. 
212, D.Lgs. 
36/2023

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio o di
parte
Aƫvità:
1) Valutazione del 
responsabile del 
procedimento della 
proposta di transazione 
dell'aggiudicatario
2) Per importo  
superiore a 200.000 
euro è necessario 
parere ai sensi dell’art. 
212, co. 2, del 
D.Lgs.36/2023
3) Negoziazione
Output:
1) SoƩoscrizione della 
transazione in forma 
scriƩa a pena di nullità

Tuƫ i 
Responsabili di
seƩore

Valutazione inadeguata dell'accordo 
transaƫvo, al fine di favorire 
l'aggiudicatario

1) Puntuale applicazione della 
normaƟva di cui all’art. 212 
del D.Lgs.36/2023
2) Approfondita istruƩoria 
sulla sussistenza della 
necessità della transazione e 
sulla congruità dei cosƟ
3) Richiesta parere all’Organo 
di revisione

Responsabili di SeƩore Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto
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2.28
GesƟone delle 
controversie - 
Accordo bonario

Input: 
1) Comunicazione del 
DireƩore dei lavori al 
RUP
Aƫvità:
1) Eventuale richiesta 
del RUP di cosƟtuzione 
della Commissione ex 
art. 210 D.Lgs. 36/2023)
2) Eventuale nomina 
esperto per la 
formulazione della 
proposta moƟvata di 
accordo bonario (art. 
210,  D.Lgs. 36/2023 ) o 
eventuale relazione del 
RUP
3) Avvio della proposta 
di accordo da parte del 
RUP e/o da parte 
dell’esperto, previa 
richiesta del RUP
Output:
1) AcceƩazione o 
reiezione della proposta
dalle parƟ

Tuƫ i 
Responsabili di
seƩore

1)  Condizionamento  dei  RUP  o  degli
esperƟ  incaricaƟ  per  le  decisioni  da
assumere  al  fine  di  favorire
l'appaltatore

2)  CondizionamenƟ  nelle  decisioni
assunte  all'esito  delle  procedure  di
accordo  bonario,  derivabili  dalla
presenza della parte privata all'interno
della commissione

1) Puntuale applicazione della 
normaƟva

2) Indagine approfondita sulla 
sussistenza delle riserve e 
sulla congruità del valore 
economico

3) Acquisizione della 
dichiarazione 
dell’insussistenza delle cause 
di incompaƟbilità qualora sia 
nominato un esperto esterno

Responsabili di SeƩore Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto
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2.29

Collaudo e 
verifica di 
conformità  o 
cerƟficato di 
regolare 
esecuzione (art. 
116, D.Lgs. 
36/2023)

Input:
1) IniziaƟva d'ufficio
Aƫvità
1) Il Responsabile Unico 
del Procedimento 
controlla l'esecuzione 
del contraƩo 
congiuntamente al 
direƩore dei lavori per i 
lavori e al direƩore 
dell'esecuzione del 
contraƩo per i servizi e 
forniture
2) Decisione se ricorrere
al collaudo/verifica di 
conformità o cerƟficato 
di regolare esecuzione
Ouput
1) Rilascio o diniego di 
collaudo/verifica di 
conformità/ cerƟficato 
di regolare esecuzione

RUP di SeƩore

1) Mancato controllo per agevolare 
l’operatore economico, anche su 
pressione dello stesso, affinché le 
condizioni di esecuzione della 
prestazione vengano rimodulaƟ in 
funzione delle sue esigenze e con 
alterazione delle condizioni 
contraƩuali e della parità tra i soggeƫ 
concorrenƟ

2) Confusione controllore/controllato
(mancanza di terzietà)

1) Verifica delle condizioni di 
esecuzione delle prestazioni, 
con parƟcolare riferimento 
alle migliorie offerte in sede di
gara (OEV) ed alla 
applicazione di penali

2) Controllo sull'applicazione 
di eventuali penali per il 
ritardo della prestazione

3) Obbligo di verifiche del 
seƩore sulle eventuali 
situazioni di rischio, quali 
l’occultamento di 
errori/omissioni della 
Direzione Lavori che cerƟfica 
la regolare
esecuzione dei lavori direƫ)

RUP di SeƩore
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
Rischio: Alto

2.30

Nomina del 
collaudatore ai 
sensi dell’art 
116 del D.Lgs. 
36/2023

Input: 
1) Decisione del 
responsabile di SeƩore 
di nominare il 
collaudatore
Aƫvità:
1) Nomina mediante 
l’applicazione della 
normaƟva e scelta del 
collaudatore ove 
richiesto mediante 
procedura ad evidenza 
pubblica
Output:
1) Nomina collaudatore

Tuƫ i 
Responsabili di
seƩore

AƩribuzione dell'incarico del collaudo 
a soggeƩo compiacente per oƩenere il
cerƟficato in assenza dei requisiƟ

1) Individuazione del 
collaudatore aƩraverso una 
procedura di selezione con 
criteri predeterminaƟ, nel 
rispeƩo del criterio di 
rotazione

2) Individuazione  ai sensi 
dell’art. 15, D.Lgs. 36/2023.

Responsabili di SeƩore
Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

A+

I contraƫ d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫvano, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 
Rischio: Molto alto



Mappatura dei processi a rischio – Ente con meno di 50 dipendenƟ – art. 6, comma 1, D.M. 132/2022
SoƩosezione 2.3 “Rischi corruƫvi e trasparenza”

Tipologie misure da adoƩare nell’ambito dei contraƫ pubblici
(PNA aggiornamento 2023 – Paragrafo 4, Tabella 2)

1. Misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informaƟca degli aƫ, aggiornamento periodico degli elenchi degli operatori economici da 
invitare nelle procedure negoziate e negli affidamenƟ direƫ, puntuale esplicitazione nelle decisioni a contrarre delle moƟvazioni della 
procedura di affidamento) 

2. Misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con parƟcolare riferimento agli appalƟ finanziaƟ 
con i fondi del PNRR, ricorso a strumenƟ informaƟci che consentano il monitoraggio e la tracciabilità degli affidamenƟ direƫ fuori MePA 
per appalƟ di lavori, servizi e forniture)

3. Misure di semplificazione (ad es. uƟlizzo di sistemi gesƟonali per il monitoraggio di gare e contraƫ; reporƟsƟca periodica derivante 
dalla piaƩaforma di approvvigionamento digitale) 

4. Misure di regolazione (ad es. circolari esplicaƟve recanƟ anche previsioni comportamentali sugli adempimenƟ e la disciplina in materia 
di subappalto, al fine di indirizzare comportamenƟ in situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che possono dar
luogo ad incertezze)

5. Misure di organizzazione (ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e del personale) 

6. UƟlizzo di check list per diverse Ɵpologie di affidamento. Si traƩa di strumenƟ operaƟvi che consentono in primis un’aƫvità di 
autocontrollo di primo livello da parte dei soggeƫ chiamaƟ a redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di 
supportare la compilazione “guidata” degli aƫ e la loro conformità alla normaƟva comunitaria e nazionale; nonché un successivo 
controllo/supervisione dei medesimi aƫ da parte di soggeƫ diversi (ufficio contraƫ, RPCT, controlli interni ecc.)

7. SƟpula di paƫ di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle leƩere di invito, di acceƩazione degli obblighi, in capo 
all’affidatario, ad adoƩare le misure anƟmafia e anƟcorruzione ivi previste in sede di esecuzione del contraƩo
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SoƩosezione 2.3 “Rischi corruƫvi e trasparenza”

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

03 AREA DI RISCHIO – c)  CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI
(arƟcolo 12,  Legge 7 agosto 1990, n. 241)

RI
F.

PR
O

CE
SS

O

PROCESSO FASI DEL PROCESSO
SETTORI 
ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI

MISURE DI TRATTAMENTO
DEL RISCHIO

RESPONSABILE 
DELLE MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE  

ANALISI DEL RISCHIO

VALUTAZIONE
COMPLESSIVA

MOTIVAZIONI

3.1

Concessione 
di contribuƟ 
sociali a  
soggeƫ con 
disagio socio-
economico o 
per ragioni di 
salute

Input:
1) Pubblicazione avviso 
pubblico/ Ricezione 
istanza 
Aƫvità:
1) IstruƩoria del 
procedimento; relazioni 
sociali
Output:
1) Pubblicazione 
graduatoria /Eventuale 
riconoscimento del 
contributo

SeƩore Servizi 
Sociali

Insufficiente trasparenza 
nell’aƩribuzione e nella 
quanƟficazione dei 
contribuƟ, rispeƩo al 
regolamento comunale

1) Aggiornamento del 
regolamento comunale per 
erogazione di contribuƟ

2) Predisposizione di una 
modulisƟca chiara disponibile
sul sito isƟtuzionale sulle 
modalità di accesso ai 
contribuƟ

Responsabile 
SeƩore Servizi 
Sociali

Aggiornamento
regolamento entro il 31 
dicembre 2023. Verifica 
a cura del RPC della 
predisposizione della 
modulisƟca

B

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di 
altri. Rischio basso
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO
SETTORI 
ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI

MISURE DI TRATTAMENTO
DEL RISCHIO

RESPONSABILE 
DELLE MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE  

ANALISI DEL RISCHIO

VALUTAZIONE
COMPLESSIVA MOTIVAZIONI

3.2

Erogazione 
contributo 
regionale 
superamento 
barriere 
architeƩoniche 

Input: 
1) Domanda 
dell'interessato 
 Aƫvità:
1) Esame da parte 
dell'ufficio, nel rispeƩo 
della normaƟva vigente
Output:
1) Accoglimento/rigeƩo 
della domanda

SeƩore Servizi 
Sociali 

Omessa verifica dei requisiƟ, 
al fine di favorire un 
determinato soggeƩo. Non 
correƩa verifica dei 
presupposƟ di faƩo e di 
diriƩo legiƫmanƟ l'adozione 
del provvedimento 

Erogazione di contribuƟ in 
assenza dei requisiƟ al fine di
agevolare il soggeƩo 
richiedente

Responsabile 
SeƩore Servizi 
Sociali

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione

M

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
oƩenere uƟlità personali. Il 
rischio è stato ritenuto 
Moderato  

3.3

Erogazione 
contribuƟ 
straordinari a 
famiglie e 
persone in 
situazione di 
fragilità 
economica e 
sociale

Input: 
1) Domanda 
dell'interessato 
 Aƫvità:
1) Esame e valutazione 
delle assistenƟ sociali
Output:
1) Accoglimento/rigeƩo 
della domanda di 
contributo

SeƩore Servizi 
Sociali 

1) Scarsa trasparenza/poca
pubblicità dell'opportunità
 
2) Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica delle
richieste

3) Scarso controllo del 
possesso dei requisiƟ 
dichiaraƟ

1) Pubblicazione informazioni
sulle opportunità e sulle 
modalità di accesso

2) Carta dei servizi sociali

3) Documentazione 
necessaria per l'oƩenimento 
del beneficio 

4) UƟlizzo griglie elaborate 
per la valutazione delle 
istanze

5) SupporƟ operaƟvi per 
l'effeƩuazione dei controlli 
dei requisiƟ

6) Intervento di più operatori
nella valutazione 

Responsabile 
SeƩore Servizi 
Sociali

Misure di traƩamento 
del rischio già in 
aƩuazione M

La materia presenta elemenƟ
di parƟcolare delicatezza ed 
ampi margini di 
discrezionalità tecnica 
pluridisciplinare. Rischio 
medio.
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04.AREA DI RISCHIO – d) CONCORSI E PROVE SELETTIVE

RI
F.

 P
RO

CE
SS

O

PROCESSO FASI DEL PROCESSO
SETTORI

ORGANIZZATIVI
COINVOLTI

CATALOGO DEI RISCHI
PRINCIPALI

MISURE DI
TRATTAMENTO DEL

RISCHIO

RESPONSABILE DELLE
MISURE

TEMPI DI
ATTUAZIONE  

ANALISI DEL RISCHIO

VALUTAZIONE
COMPLESSIVA

MOTIVAZIONE

4.1

Definizione del
fabbisogno del
personale nel 
PIAO

Input: 
1) Richiesta del servizio personale di 
aƫvazione del procedimento
Aƫvità:
1) Ricognizione a cura dei responsabili 
di area delle necessità di risorse umane
2) Valutazione dei vincoli normaƟvi e 
delle possibilità di reclutamento
Output:
1) Programmazione delle assunzioni

Tuƫ i SeƩori  

Incoerenza con le reali 
necessità, al fine di 
favorire parƟcolari 
soggeƫ

RispeƩo della normaƟva 
vigente

Responsabili dei 
SeƩori Finanziario e 
GesƟone Risorse 
Umane   

Misure di 
traƩamento del 
rischio già in 
aƩuazione

B

Il processo ha valenza di 
caraƩere generale e 
difficilmente influenzabile da
interessi di caraƩere 
personale.

4.2

Assunzione di 
personale 
mediante 
concorso 
pubblico

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Definizione dei requisiƟ richiesƟ per 
la copertura del posto
2) Bando di concorso
3) Nomina della Commissione
4) Valutazione delle prove
Output:
1) Assunzione

SeƩore GesƟone 
Risorse Umane  

1) Richiesta di requisiƟ 
specifici non giusƟficaƟ 
dalla posizione da 
ricoprire, al fine di 
favorire un parƟcolare 
soggeƩo
2) Previsione di requisiƟ 
di accesso 
“personalizzaƟ” ed 
insufficienza di 
meccanismi oggeƫvi e 
trasparenƟ idonei a 
verificare il possesso dei 
requisiƟ aƫtudinali e 
professionali richiesƟ in 
relazione alla posizione 
da ricoprire allo scopo di 
reclutare candidaƟ 
parƟcolari

Includere nella 
commissione valutatrice 
componenƟ esterni al 
seƩore o all’ente

Responsabile del 
SeƩore GesƟone 
Risorse Umane  

Misure di 
traƩamento del 
rischio già in 
aƩuazione

A

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di 
altri



Mappatura dei processi a rischio – Ente con meno di 50 dipendenƟ – art. 6, comma 1, D.M. 132/2022
SoƩosezione 2.3 “Rischi corruƫvi e trasparenza”

RI
F.

 P
RO

CE
SS

O

PROCESSO FASI DEL PROCESSO
SETTORI

ORGANIZZATIVI
COINVOLTI

CATALOGO DEI RISCHI
PRINCIPALI

MISURE DI
TRATTAMENTO DEL

RISCHIO

RESPONSABILE DELLE
MISURE

TEMPI DI
ATTUAZIONE  

ANALISI DEL RISCHIO

VALUTAZIONE
COMPLESSIVA

MOTIVAZIONE

4.3

Assunzione di 
personale 
mediante 
concorso 
pubblico

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Definizione dei requisiƟ richiesƟ per 
la copertura del posto
2) Bando di concorso
3) Nomina della Commissione
4) Esperimento prove
5) Valutazione delle prove
Output:
1) Assunzione

SeƩore GesƟone 
Risorse Umane  

1) Irregolare 
composizione della 
commissione di concorso
finalizzata al 
reclutamento di 
candidaƟ parƟcolari

2) Disomogeneità nella 
valutazione delle prove, 
al fine di favorire un 
parƟcolare soggeƩo

3) Selezione "pilotata" 
per interesse/uƟlità di 
uno o più commissari
.

Prova orale aperta al 
pubblico

Responsabile del 
SeƩore GesƟone 
Risorse Umane  

Misure di 
traƩamento del 
rischio già in 
aƩuazione

A

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di 
altri

4.4

Assunzione di 
personale 
mediante 
mobilità 
esterna

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Definizione dei requisiƟ richiesƟ per 
la copertura del posto
2) Avviso di mobilità
3) Nomina della Commissione
4) Valutazione del candidato
Output:
1) Assunzione

SeƩore GesƟone 
Risorse Umane 

Pre-cosƟtuzione dei 
requisiƟ in funzione dei 
Ɵtoli già in possesso del 
candidato

Includere nella 
commissione valutatrice 
componenƟ esterni al 
seƩore o all’ente

Responsabili dei 
SeƩori Finanziario - 
GesƟone Risorse 
Umane e 
Commissione 
Giudicatrice

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO

A

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di 
altri

4.5

Assunzione di 
personale 
mediante 
mobilità 
esterna

 Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Definizione dei requisiƟ richiesƟ per 
la copertura del posto
2) Avviso di mobilità
3) Nomina della Commissione
4) Valutazione del candidato
Output:
1) Assunzione

SeƩore GesƟone 
Risorse Umane  

1) Disomogeneità nella 
valutazione dei candidaƟ,
al fine di favorire un 
parƟcolare soggeƩo

2) Selezione "pilotata" 
per interesse/uƟlità di 
uno o più commissari

Colloquio aperto al 
pubblico

Responsabili dei 
SeƩori Finanziario - 
GesƟone Risorse 
Umane e 
Commissione 
Giudicatrice

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO

A

Gli uffici potrebbero 
uƟlizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di 
altri
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO
SETTORI

ORGANIZZATIVI
COINVOLTI

CATALOGO DEI RISCHI
PRINCIPALI

MISURE DI
TRATTAMENTO DEL

RISCHIO

RESPONSABILE DELLE
MISURE

TEMPI DI
ATTUAZIONE  

ANALISI DEL RISCHIO

VALUTAZIONE
COMPLESSIVA

MOTIVAZIONE

4.6
Progressioni 
tra le aree
(verƟcali) 

Input: 
1) IniziaƟva d’ufficio
Aƫvità:
1) Definizione dei requisiƟ per la 
progressione
2) Avviso di progressione
3) Nomina della Commissione
4) Valutazione dei candidaƟ
Output:
1) AƩribuzione della progressione

SeƩore GesƟone 
Risorse Umane

1) Pre-cosƟtuzione dei 
requisiƟ al fine di 
favorire un parƟcolare 
candidato

2) Progressioni 
economiche orizzontali 
accordate 
illegiƫmamente allo 
scopo di agevolare 
dipendenƟ/candidaƟ 
parƟcolari

Previa definizione di criteri
di selezione e percentuale 
degli ammessi alla 
progressioni

Delegazione parte 
pubblica

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO

M

RidoƩa discrezionalità e 
predeterminazione dei criteri
nel ContraƩo Decentrato 
IntegraƟvo

4.7

Progressioni 
all’interno 
delle aree 
(orizzontali)

Input: 
1) Definizione dei requisiƟ per la 
progressione
Aƫvità:
1) Avviso di progressione
2) Nomina della Commissione
3) Valutazione dei candidaƟ
Output:
1) AƩribuzione della progressione

SeƩore GesƟone 
Risorse Umane

1) Disomogeneità nella 
valutazione dei candidaƟ,
al fine di favorire un 
parƟcolare soggeƩo

2) Selezione "pilotata" 
per interesse/uƟlità di 
uno o più commissari

Rotazione della 
commissione di 
valutazione concorrenƟ

Tuƫ i Responsabili di 
SeƩore 

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO

M

RidoƩa discrezionalità e 
predeterminazione dei criteri
nel ContraƩo Decentrato 
IntegraƟvo

ALLEGATO A – AREA DI AREA DI RISCHIO – d) CONCORSI E PROVE SELETTIVE 
Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale dell’ente relaƟvamente ai contaƫ con i candidaƟ: 

1. non è ammesso né ai candidaƟ né ai dipendenƟ dell'ente coinvolƟ nella procedura incontrarsi al di fuori delle sedi isƟtuzionali 
dell'ente e degli uffici assegnaƟ prima della indizione di una procedura seleƫva o di concorso; 

2. in fase di espletamento della procedura i componenƟ delle commissioni possono interloquire con i candidaƟ solo nell'ufficio di cui 
sono Ɵtolari e solo per assolvere alle procedure di accesso. Gli incontri riservaƟ fuori dalla sede dell'ente sono vietaƟ;

3. le informazioni ed i chiarimenƟ interpretaƟvi - anche a richiesta di parte - devono essere resi pubblici con gli ordinari mezzi e 
mediante pubblicazione sul sito web dell'ente; 

4. è ammesso interloquire mediante email-PEC - telefono dell'ente - direƩamente con i candidaƟ solo per fornire spiegazioni ed 
informazioni dovute ai fini dell'esercizio del diriƩo di accesso degli interessaƟ;

5. i candidaƟ devono astenersi dal richiedere ai dipendenƟ dell'ente direƩamente o indireƩamente coinvolƟ ed ai componenƟ la 
commissione esaminatrice incontri conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro. Questo rischio è presente nelle successive fasi 
procedurali sino alla pubblicazione della graduatoria.



ALLEGATO 2.3.B al PIAO 2025/2027 - soƩosezione: Rischi corruƫvi e trasparenza

Denominazione
soƩo-sezione

livello 1

Denominazion
e soƩo-sezione

2 livello
ContenuƟ dell'obbligo

Riferimento
normaƟvo

Sanzioni previste
per mancato

adempimento
SeƩore/ Servizio

Durata della
Pubblicazione Aggiornamento

01- DISPOSIZIONI
GENERALI

Piano triennale per
la prevenzione della
corruzione e della

trasparenza

Piani triennali per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT) / P.I.A.O.

(link alla soƩo sezione > ALTRI CONTENUTI > 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE)

Art. 10, c. 8, leƩ. A Servizio Affari generali 5 anni ANNUALE

Aƫ generali RiferimenƟ normaƟvi con i relaƟvi link alle norme 
di legge statale pubblicate nella banca daƟ 
“Normaƫva” che regolano l’isƟtuzione, 
l’organizzazione e l’aƫvità delle Pubbliche 
Amministrazioni

Art. 12, c. 1,2 Servizio Affari generali 5 anni
TEMPESTIVO

Direƫve, circolari, istruzioni, programmi e ogni 
aƩo che dispone in generale sulle funzioni, sugli 
obieƫvi e sui procedimenƟ

5 anni TEMPESTIVO

StatuƟ e leggi regionali Applicabile solo alle Regioni

Codice disciplinare e codice di comportamento Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001

Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO

Oneri informaƟvi
per ciƩadini e

imprese

RegolamenƟ ministeriali o interministeriali, 
provvedimenƟ amministraƟvi a caraƩere generale
adoƩaƟ dalle amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 
concessori o cerƟficatori, nonché l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la concessione di benefici 
con allegato elenco di tuƫ gli oneri informaƟvi 
gravanƟ sui ciƩadini e sulle imprese introdoƫ o 
eliminaƟ con i medesimi aƫ.

Art. 12, c. 1-bis,

Non applicabile ai Comuni

Scadenziario obblighi amministraƟvi con 
l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministraƟvi a carico di ciƩadini e 
imprese introdoƫ dalle amministrazioni (secondo
le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. 
da adoƩare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del 
d.l. n. 69/2013)

Art. 12, c. 1-bis
Servizio Affari generali 5 anni TEMPESTIVO

Burocrazia Zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sosƟtuito da una comunicazione 
dell'interessato.
Elenco delle aƫvità delle imprese soggeƩe a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenƟ ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione cerƟficata di 
inizio aƫvità o la mera comunicazione)

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013

DaƟ non più soggeƫ a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016
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02- ORGANIZZAZIONE
Titolari di incarichi

poliƟci, di
amministrazione, di

direzione o di
governo

Organi di indirizzo poliƟco e di amministrazione e 
gesƟone, con l'indicazione delle rispeƫve 
competenze

Art, 13, c. 1
Servizio Personale

Da pubblicare entro
tre mesi

dall’elezione e per i
tre anni successivi
alla cessazione del

mandato, faƩe salve
le informazioni
concernenƟ la

situazione
patrimoniale (da

pubblicare fino alla
cessazione del

mandato)

TEMPESTIVO

AƩo di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato eleƫvo dei Ɵtolari di incarichi poliƟci

Art. 14, c. 1, leƩ. A Servizio eleƩorale

Curricula dei Ɵtolari di incarichi poliƟci Art. 14, c. 1, leƩ. B Servizio Affari Generali

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni pagaƟ con 
fondi pubblici

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, presso 
enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi compensi a 
qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
speƩanƟ

Art. 14, c. 1, leƩ. C,D,E
Servizio Personale

1) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
dichiarazione concernente diriƫ reali su beni 
immobili e su beni mobili iscriƫ in pubblici 
registri, Ɵtolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore [Per il soggeƩo, il 
coniuge non separato e i parenƟ entro il 
secondo grado, se acconsentono, riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c. 1, leƩ. F

Art. 2, c. 1 L. n. 
441/1982

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (aƩualmente 
sospese)

Servizio Affari generali
Da presentare una sola volta

entro 3 mesi dall’elezione,
dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico

2) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) copia 
dell'ulƟma dichiarazione dei reddiƟ soggeƫ 
all'imposta sui reddiƟ delle persone fisiche [Per il 
soggeƩo, il coniuge non separato e i parenƟ entro
il secondo grado, se acconsentono

Art. 14, c. 1, leƩ. F

Art. 2, c. 1, punto 2, L. 
n. 441/1982

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (aƩualmente 
sospese)

Servizio Affari generali Entro 3 mesi dalla elezione,
dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico

3) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda eleƩorale 
ovvero aƩestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandisƟci predisposƟ e messi a disposizione 
dal parƟto o dalla formazione poliƟca della cui 
lista il soggeƩo ha faƩo parte (con allegate copie 
delle dichiarazioni relaƟve a finanziamenƟ e 
contribuƟ per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)

Art. 14, c. 1, leƩ. F

Art. 2, c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (aƩualmente 
sospese)

Servizio Affari generali TEMPESTIVO
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4) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
aƩestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei reddiƟ 
[Per il soggeƩo, il coniuge non separato e i parenƟ
entro il secondo grado, se acconsentono]

Art. 14, c. 1, leƩ. F

Art. 3, L. n. 441/1982

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (aƩualmente 
sospese)

Servizio Affari Generali ANNUALE

Sanzioni per
mancata

comunicazione dei
daƟ

ProvvedimenƟ sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei daƟ di cui all'arƟcolo 14, 
concernenƟ la situazione patrimoniale 
complessiva del Ɵtolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la Ɵtolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonché tuƫ i compensi cui dà diriƩo l'assunzione 
della carica

Art. 47, comma 1 Sanzione amministraƟva 
pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del 
responsabile della 
mancata comunicazione 
e pubblicazione del 
relaƟvo provvedimento

Organi competenƟ 5 anni TEMPESTIVO

RendiconƟ gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

RendiconƟ di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del Ɵtolo di trasferimento
e dell’impiego delle risorse uƟlizzate
Aƫ e relazioni degli organi di controllo

Art. 28, c. 1

Omessa pubblicazione 
dei rendiconƟ =
Riduzione del 50% delle 
risorse da trasferire o da 
assegnare nel corso 
dell’anno

Non applicabile ai Comuni

ArƟcolazione degli
uffici

Organizzazione degli uffici dell’amministrazione, 
con organigramma rappresentato graficamente e 
link alle pagine web dei singoli uffici

Art. 13, c. 1, leƩ. B, C Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO

Telefono e posta
eleƩronica

Contaƫ degli uffici (numeri telefonici, caselle di 
posta eleƩronica cerƟficata e non)

Art. 13, c. 1, leƩ. D Tuƫ i seƩori 5 anni TEMPESTIVO

03- CONSULENTI E
COLLABORATORI

Titolari di incarichi
di collaborazione o

consulenza

Elenco degli incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggeƫ esterni a qualsiasi Ɵtolo, 
specificando:

1- gli estremi dell'aƩo di conferimento 
dell'incarico con evidenza dei seguenƟ 
daƟ: soggeƩo perceƩore, ragione 
dell’incarico, ammontare erogato;

2- il curriculum vitae;
3- i daƟ relaƟvi allo svolgimento di incarichi 

o la Ɵtolarità di cariche in enƟ di diriƩo 
privato regolaƟ o finanziaƟ dalla pubblica 
amministrazione o lo svolgimento di 
aƫvità professionali;

4- compensi, comunque denominaƟ, relaƟvi 
al rapporto di consulenza o di 
collaborazione, con specifica evidenza 
delle eventuali componenƟ variabili o 
legate alla valutazione del risultato

Art 15, c. 1, 2

Pubblicazione delle 
informazioni =
condizioni per 
l'acquisizione 
dell'efficacia dell'aƩo e 
per la liquidazione dei 
relaƟvi compensi

Tuƫ i seƩori
secondo competenza

Per i tre anni
successivI alla
cessazione del

mandato o
dell’incarico dei
soggeƫ, salve le

informazioni
concernenƟ la

situazione
patrimoniale (fino alla

cessazione del
mandato)

TEMPESTIVO
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Tabelle relaƟve agli elenchi dei consulenƟ con 
indicazione di oggeƩo, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) =
link a  hƩps://consulenƟpubblici.dfp.gov.it/

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Omessa pubblicazione = 
responsabilità del 
dirigente che ha disposto 
il pagamento + sanzione 
pari alla somma 
corrisposta, faƩo salvo il 
risarcimento del danno 
del desƟnatario ove 
ricorrano le condizioni

AƩestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di
confliƩo di interesse

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

04- PERSONALE

Titolari di incarichi
dirigenziali

amministraƟvi di
verƟce

Aƫ di conferimento di incarichi amministraƟvi di 
verƟce con indicazione della durata dell’incarico

Art. 14, c. 1 e c. 1-bis

Servizio Personale
Da pubblicare entro

tre mesi
dall’aƩribuzione

dell’incarico e per i
tre anni successivi

alla cessazione
dell’incarico, faƩe

salve le informazioni
concernenƟ la

situazione
patrimoniale (da

pubblicare fino alla
cessazione

dell’incarico)

TEMPESTIVO
Curricula dei Ɵtolari di incarichi dirigenziali 
amministraƟvi di verƟce

Art. 14, c. 1, leƩ. B

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni pagaƟ con 
fondi pubblici

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, presso 
enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi compensi a 
qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
speƩanƟ

Art. 14, c. 1, leƩ. C, D, E

Informazioni concernenƟ la situazione 
patrimoniale dei Ɵtolari di incarichi amministraƟvi
di verƟce

Art. 14, c. 1, leƩ. F

L. n. 441/1982
Pubblicazione aƩualmente sospesa

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità e incompaƟbilità al 
conferimento dell’incarico

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione = 
condizione per 
l’acquisizione 
dell’efficacia dell’incarico

Servizio Personale

Da pubblicare entro
tre mesi

dall’aƩribuzione
dell’incarico e per i
tre anni successivi

alla cessazione
dell’incarico, faƩe

salve le informazioni
concernenƟ la

situazione

ANNUALE

Ammontare complessivo degli emolumenƟ 
percepiƟ a carico della finanza pubblica

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo

ANNUALE
 (non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi
dirigenziali

(dirigenƟ non
generali)

Aƫ di conferimento di incarichi dirigenziali / di 
posizione organizzaƟva con funzioni dirigenziali 
con indicazione della durata dell’incarico

Art. 14, c. 1, 1-bis, 1-
quinquies

Curricula dei Ɵtolari di incarichi dirigenziali/ di 
posizione organizzaƟva con funzioni dirigenziali Art. 14, c. 1, leƩ. C, D, E

c. 1-quinquies
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Titolari di incarichi
dirigenziali

(dirigenƟ non
generali)

Servizio Personale

patrimoniale (da
pubblicare fino alla

cessazione
dell’incarico)

TEMPESTIVO

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni pagaƟ con 
fondi pubblici

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, presso 
enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi compensi a 
qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
speƩanƟ

Art. 14, c. 1, leƩ. C, D, 
E, c. 1-quinquies

Informazioni concernenƟ la situazione 
patrimoniale dei Ɵtolari di incarichi dirigenziali/ di 
posizione organizzaƟva con funzioni dirigenziali

Art. 14, c. 1, leƩ. F, c. 
1-quinquies

L. n. 441/1982

Pubblicazione aƩualmente sospesa

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità e incompaƟbilità al 
conferimento dell’incarico

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione = 
condizione per 
l’acquisizione 
dell’efficacia dell’incarico

Servizio Personale

Da pubblicare entro
tre mesi

dall’aƩribuzione
dell’incarico e per i
tre anni successivi

alla cessazione
dell’incarico

Le informazioni
concernenƟ la

situazione
patrimoniale sono da
pubblicare fino alla

cessazione
dell’incarico

ANNUALE

Ammontare complessivo degli emolumenƟ 
percepiƟ a carico della finanza pubblica

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo

ANNUALE
(non oltre il 30 marzo)

PosƟ di funzione disponibili Art. 19, c. 1-bis, d. lgs. 
165/2001

TEMPESTIVO

Ruolo dei dirigenƟ Art. 1, c. 7 , dpr 
108/2004

ANNUALE

DirigenƟ cessaƟ

AƩo di nomina o proclamazione

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni pagaƟ con 
fondi pubblici

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, presso 
enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi compensi a 
qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
speƩanƟ

Art. 14, c. 1

Sanzioni per
mancata

comunicazione dei
daƟ

ProvvedimenƟ sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei daƟ di cui all'arƟcolo 14, 
concernenƟ la situazione patrimoniale 
complessiva del Ɵtolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la Ɵtolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie, oltre 
a tuƫ i compensi cui dà diriƩo l'assunzione della 

Art. 47, c. 1
Servizio Personale
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carica

Posizioni
OrganizzaƟve

Curricula dei Ɵtolari di posizioni organizzaƟve 
(senza funzioni dirigenziali) redaƫ in conformità 
al vigente modello europeo

Art.10, c. 8, leƩ. d Servizio personale TEMPESTIVO

Dotazione organica

Conto annuale del personale e relaƟve spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentaƟ i daƟ relaƟvi alla dotazione organica
e al personale effeƫvamente in servizio e al 
relaƟvo costo, con l'indicazione della distribuzione
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 
parƟcolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di direƩa collaborazione con gli organi di 
indirizzo poliƟco

Art.16, c. 1 Servizio Personale 5 anni ANNUALE

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, arƟcolato per aree 
professionali, con parƟcolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di direƩa 
collaborazione con gli organi di indirizzo poliƟco

Art.16, c. 2

Personale non a
tempo

indeterminato

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei Ɵtolari dei contraƫ a
tempo determinato, con l'indicazione delle 
diverse Ɵpologie di rapporto, della distribuzione 
del personale tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di direƩa collaborazione con gli organi di
indirizzo poliƟco

Art 17, c. 1,2 Servizio Personale 5 anni ANNUALE

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, arƟcolato per 
aree professionali, con parƟcolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di direƩa 
collaborazione con gli organi di indirizzo poliƟco

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale disƟnƟ per uffici di 
livello dirigenziale, da pubblicare in tabelle

Art. 16, c. 3 Servizio Personale 5 anni TRIMESTRALE

Incarichi conferiƟ e
autorizzaƟ ai
dipendenƟ

Elenco degli incarichi conferiƟ o autorizzaƟ a 
ciascun dipendente (dirigente e non), con 
indicazione dell'oggeƩo, della durata e del 
compenso speƩante per ogni incarico

Art. 18, c.1 Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO

ContraƩazione
colleƫva

RiferimenƟ necessari per la consultazione dei 
contraƫ e accordi colleƫvi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autenƟche

Art. 21,c.1 Servizio Affari Generali 5 anni TEMPESTIVO

ContraƩazione

Contraƫ integraƟvi sƟpulaƟ, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustraƟva cerƟficate 
dal Revisore dei ConƟ

TEMPESTIVO

Specifiche informazioni sui cosƟ della 
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integraƟva contraƩazione integraƟva, cerƟficate dagli organi 
di controllo interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, 
allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conƟ e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - DiparƟmento della 
funzione pubblica

Art. 21, c.2 Servizio Personale 5 anni

ANNUALE

OIV NominaƟvi, curricula e compensi dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione / Nucleo di 
Valutazione

Art.10, c.8, leƩ. C Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO

05- BANDI DI
CONCORSO

- I bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi Ɵtolo, di personale presso 
l'amministrazione, compresi bandi di mobilità 
in entrata, ex art. 30 d.lgs. 165/2001 e 
selezioni per assunzioni a tempo determinato 
e progressioni verƟcali (delib. ANAC n. 775 del
10/11/2021);

- i criteri di valutazione adoƩaƟ dalla 
Commissione esaminatrice, estrapolaƟ dai 
verbali

- le tracce delle prove (teorico/praƟca; scriƩe e 
orale), estrapolate dai verbali;

- le graduatorie finali delle procedure 
concorsuali, aggiornate con l'eventuale 
scorrimento degli idonei non vincitori.

Art.19 Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO

06- PERFORMANCE

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010

Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO

Piano delle 
Performance

Piano della Performance Art.10, c.8, leƩ.b

Relazione sulle 
Performance

Relazione sulla Performance

Ammontare 
complessivo dei 
premi

Ammontare complessivo dei premi collegaƟ alla 
performance stanziaƟ ed effeƫvamente 
distribuiƟ.

Art.20, c. 1

DaƟ relaƟvi ai 
premi

Criteri definiƟ nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per l’assegnazione 
del traƩamento accessorio

Distribuzione del traƩamento accessorio, in forma
aggregata, al fine di dare conto del livello di 
seleƫvità uƟlizzato nella distribuzione dei premi e
degli incenƟvi.

Art. 20, c. 2
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Grado di differenziazione dell'uƟlizzo della 
premialità sia per i dirigenƟ sia per i dipendenƟ.

Benessere 
OrganizzaƟvo

Livelli di benessere organizzaƟvo Art.20 c. 3 DaƟ non più soggeƫ a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016

08- ENTI CONTROLLATI

EnƟ pubblici vigilaƟ

Elenco degli enƟ pubblici, comunque denominaƟ, 
isƟtuiƟ, vigilaƟ e finanziaƟ dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle funzioni aƩribuite e delle 
aƫvità svolte in favore dell'amministrazione o 
delle aƫvità di servizio pubblico affidate.
Per ciascuno degli enƟ:
1)  ragione sociale
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione
3) durata dell'impegno
4)  onere complessivo a qualsiasi Ɵtolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
5) numero dei rappresentanƟ 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
traƩamento economico complessivo a ciascuno di
essi speƩante
6) risultaƟ di bilancio degli ulƟmi tre esercizi 
finanziari
7) incarichi di amministratore dell'ente e relaƟvo 
traƩamento economico complessivo.
- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità e incompaƟbilità al 
conferimento degli incarichi (link al sito web degli 
enƟ)
- Collegamento con i siƟ isƟtuzionali degli enƟ 
pubblici vigilaƟ

Art.22, c.1, leƩ. A

Art.22, c.2, 3

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Mancata o incompleta 
pubblicazione dei daƟ sul 
sito della P.A =
Divieto di erogare a 
favore di tali enƟ somme 
a qualsiasi Ɵtolo da parte 
delle P.A

Servizio Ragioneria 5 anni ANNUALE

Società Partecipate

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
deƟene direƩamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'enƟtà, 
delle funzioni aƩribuite e delle aƫvità svolte in 
favore dell'amministrazione o delle aƫvità di 
servizio pubblico affidate.
Per ciascuna delle società:
1) ragione sociale
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione
3) durata dell'impegno
4)  onere complessivo a qualsiasi Ɵtolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
5) numero dei rappresentanƟ 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
traƩamento economico complessivo a ciascuno di
essi speƩante
6) risultaƟ di bilancio degli ulƟmi tre esercizi 

Art.22, c.1, leƩ. B

Art.22, c.2, 3

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Mancata o incompleta 
pubblicazione dei daƟ sul 
sito della P.A =
Divieto di erogare a 
favore di tali enƟ somme 
a qualsiasi Ɵtolo da parte 
delle P.A

Servizio Ragioneria 5 anni ANNUALE
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finanziari
7) incarichi di amministratore della società e 
relaƟvo traƩamento economico complessivo
- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità e incompaƟbilità al 
conferimento degli incarichi (link al sito web degli 
enƟ)
- Collegamento con i siƟ isƟtuzionali delle società 
partecipate.
ProvvedimenƟ:
- aƫ in materia di cosƟtuzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già cosƟtuite, gesƟone 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercaƟ regolamentaƟ e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche;
- aƫ con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obieƫvi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 
controllate;
- aƫ con cui le società a controllo pubblico 
garanƟscono il concreto perseguimento degli 
obieƫvi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento.

Art. 22, c. 1. leƩ. d-bis

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016

Servizio Ragioneria 5 anni TEMPESTIVO

EnƟ di diriƩo 
privato controllaƟ

Elenco degli enƟ di diriƩo privato, comunque 
denominaƟ, in controllo dell'amministrazione, con
l'indicazione delle funzioni aƩribuite e delle 
aƫvità svolte in favore dell'amministrazione o 
delle aƫvità di servizio pubblico affidate.
Per ciascuno degli enƟ:
1) ragione sociale
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione
3) durata dell'impegno
4)  onere complessivo a qualsiasi Ɵtolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
5) numero dei rappresentanƟ 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
traƩamento economico complessivo a ciascuno di
essi speƩante
6) risultaƟ di bilancio degli ulƟmi tre esercizi 
finanziari
7) incarichi di amministratore dell'ente e relaƟvo 
traƩamento economico complessivo.
- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità e incompaƟbilità al 
conferimento degli incarichi (link al sito web degli 

Art.22, c.1, leƩ. C

Art.22, c.2, 3

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Mancata o incompleta 
pubblicazione dei daƟ sul 
sito della P.A =
Divieto di erogare a 
favore di tali enƟ somme 
a qualsiasi Ɵtolo da parte 
delle P.A

Servizio Ragioneria 5 anni ANNUALE
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enƟ)
- Collegamento con i siƟ isƟtuzionali delle società 
partecipate.

Rappresentazione 
grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporƟ tra l'amministrazione e gli 
enƟ pubblici vigilaƟ, le società partecipate, gli enƟ
di diriƩo privato controllaƟ

Art.22,c.1, leƩ. d
Mancata o incompleta 
pubblicazione dei daƟ sul 
sito della P.A =
Divieto di erogare a 
favore di tali enƟ somme 
a qualsiasi Ɵtolo da parte 
delle P.A

Servizio Ragioneria 5 anni ANNUALE

09- ATTIVITÀ E
PROCEDIMENTI

DaƟ aggregaƟ 
aƫvità 
amministraƟva

DaƟ relaƟvi alla aƫvità amministraƟva, in forma 
aggregata, per seƩori di aƫvità, per competenza 
degli organi e degli uffici, per Ɵpologia di 
procedimenƟ

Art.24, c. 1 DaƟ non più soggeƫ a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016

Tipologie di 
procedimento

Per ciascuna Ɵpologia di procedimento (da 
pubblicare in tabelle):
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tuƫ i riferimenƟ normaƟvi uƟli
2) unità organizzaƟve responsabili dell'istruƩoria
3) contaƫ del responsabile del procedimento 
(tel / mail)
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile e dei contaƫ (tel / mail)
5) modalità con le quali gli interessaƟ possono 
oƩenere le informazioni relaƟve ai procedimenƟ 
in corso che li riguardino
6) termine fissato in sede di disciplina normaƟva 
del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale rilevante
7) procedimenƟ per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sosƟtuito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione
8) strumenƟ di tutela amministraƟva e 
giurisdizionale, riconosciuƟ dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronƟ del provvedimento finale ovvero nei casi
di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi 
per aƫvarli
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsƟ per la sua 
aƫvazione
10) modalità per l'effeƩuazione dei pagamenƟ 
eventualmente necessari (PAGOPA o riferimenƟ 
tramite i quali i soggeƫ versanƟ possono 
effeƩuare i pagamenƟ, nonchè i codici 
idenƟficaƟvi del pagamento da indicare 

Art. 35, c. 1
Tuƫ i SeƩori e Servizi 5 anni TEMPESTIVO
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obbligatoriamente per il versamento)
11) nome del soggeƩo a cui è aƩribuito, in caso di 
inerzia, il potere sosƟtuƟvo, nonchè modalità per 
aƫvare tale potere e contaƫ (tel/ mail)

Per i procedimenƟ ad istanza di parte:
1) aƫ e documenƟ da allegare all'istanza e 
modulisƟca necessaria, compresi i fac-simile per le
autocerƟficazioni
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiƟ telefonici e caselle di posta eleƩronica 
isƟtuzionale a cui presentare le istanze.

Monitoraggio tempi
procedimentali

RisultaƟ del monitoraggio periodico concernente 
il rispeƩo dei tempi procedimentali

Art.24, c.2
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

DaƟ non più soggeƫ a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016

Dichiarazioni 
sosƟtuƟve e 
acquisizione 
d’ufficio dei daƟ

RecapiƟ telefonici e casella di posta eleƩronica 
isƟtuzionale dell'ufficio responsabile per le aƫvità
volte a gesƟre, garanƟre e verificare la 
trasmissione dei daƟ o l'accesso direƩo degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenƟ 
all'acquisizione d'ufficio dei daƟ e allo svolgimento
dei controlli sulle dichiarazioni sosƟtuƟve
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le 
modalità di accesso ai daƟ da parte delle 
amministrazioni procedenƟ all'acquisizione 
d'ufficio dei daƟ e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sosƟtuƟve.

Art. 35, c. 3 Tuƫ i SeƩori e Servizi 5 anni TEMPESTIVO

10- PROVVEDIMENTI
ProvvedimenƟ 
organi indirizzo-
poliƟco

Elenco dei provvedimenƟ, con parƟcolare 
riferimento ai provvedimenƟ finali dei 
procedimenƟ di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla soƩo-sezione "bandi di gara e 
contraƫ")

Accordi sƟpulaƟ dall'amministrazione con soggeƫ
privaƟ o con altre amministrazioni pubbliche.

Art. 23, c. 1

Art. 1, c. 16 della l. n. 
190/2012

Servizio Affari Generali 5 anni SEMESTRALE

ProvvedimenƟ 
dirigenƟ 
amministraƟvi

Elenco dei provvedimenƟ, con parƟcolare 
riferimento ai provvedimenƟ finali dei 
procedimenƟ di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla soƩo-sezione "bandi di gara e 
contraƫ"); accordi sƟpulaƟ dall'amministrazione 
con soggeƫ privaƟ o con altre amministrazioni 
pubbliche.

Tuƫ i SeƩori e Servizi

10- CONTROLLI SULLE -
IMPRESE Tipologie di 

Elenco delle Ɵpologie di controllo a cui sono 
assoggeƩate le imprese in ragione della 
dimensione e del seƩore di aƫvità, con 
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controllo

Obblighi e 
adempimenƟ

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle
relaƟve modalità di svolgimento.
Elenco degli obblighi e degli adempimenƟ oggeƩo 
delle aƫvità di controllo che le imprese sono 
tenute a rispeƩare per oƩemperare alle 
disposizioni normaƟve

Art. 25, c. 1 DaƟ non più soggeƫ a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016

11- BANDI DI GARA E
CONTRATTI

Informazioni sulle 
singole procedure 
in formato tabellare

DaƟ previsƟ dall'arƟcolo 1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle 
singole procedure:

- Codice IdenƟficaƟvo Gara (CIG)
- StruƩura proponente, OggeƩo del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco
degli operatori invitaƟ a presentare 
offerte/Numero di offerenƟ che hanno 
partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione,
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate

- Tabelle riassunƟve rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contraƫ 
relaƟve all'anno precedente

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012

Art. 37, c. 1, leƩ. A

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Tuƫ i SeƩori e Servizi 5 anni

TEMPESTIVO

(tabelle riassunƟve da
pubblicare ANNUALMENTE)

Aƫ delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 
degli enƟ 
aggiudicatori 
disƟntamente per 
ogni procedura

Aƫ relaƟvi alla programmazione di lavori, opere, 
servizi e forniture: Programma biennale degli 
acquisƟ di beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relaƟvi aggiornamenƟ annuali

Art. 37, c. 1, leƩ. b)

ArƩ. 21, c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016

TEMPESTIVOAƫ relaƟvi alle procedure per l’affidamento di 
appalƟ pubblici di servizi, forniture, lavori e opere,
di concorsi pubblici di progeƩazione, di concorsi di
idee e di concessioni. Per ogni procedura:
Avvisi di preinformazione;
Determine a contrarre o aƩo equivalente;
Avvisi e bandi, avvisi di indagini di mercato, 
Avviso di formazione elenco operatori economici 
e pubblicazione elenco, Avviso relaƟvo all’esito 
della procedura, Pubblicazione a livello nazionale 
di bandi e avvisi, Bando di concorso, Avviso di 
aggiudicazione, Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenƟ di gara, Avviso in 
merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione, Bando di gara, 
Avviso cosƟtuzione del privilegio;
Avviso sui risultaƟ della procedura di 
affidamento;
Avvisi sistema di qualificazione;
AffidamenƟ: aƫ relaƟvi agli affidamenƟ direƫ di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle moƟvazioni che 
non hanno consenƟto il ricorso alle procedure 

Art. 37, c. 1, leƩ. b)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016
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ordinarie; tuƫ gli aƫ connessi agli affidamenƟ in 
house in formato open data di appalƟ pubblici e 
contraƫ di concessione tra enƟ;
Informazioni ulteriori: ContribuƟ e resoconƟ degli
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progeƫ di faƫbilità di grandi opere e ai 
documenƟ predisposƟ dalla stazione appaltante; 
Elenchi ufficiali operatori economici.
Provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiƟ soggeƫvi, 
economico-finanziari e tecnico-professionali 
(entro 2 gg dalla loro adozione)

Tuƫ i SeƩori e Servizi
Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenƟ.
Contraƫ: Testo integrale di  tuƫ i contraƫ di 
acquisto di beni e di servizi di importo unitario 
sƟmato superiore a  1  milione di euro in 
esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenƟ

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 
speciale rispeƩo all'art. 
21 del d.lgs. 50/2016)

ResoconƟ della gesƟone finanziaria dei contraƫ al
termine della loro esecuzione

Art. 37, c. 1, leƩ. B
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

NOTA: La soƩo-sezione di Livello “1”  denominata “BANDI DI GARA E CONTRATTI” viene riportata in allegato al presente prospeƩo come da delibera ANAC n. 601 del 19 dicembre 2023

12- SOVVENZIONI,
CONTRIBUTI,

SUSSIDI, VANTAGGI
ECONOMICI

Criteri e modalità

Aƫ con i quali sono determinaƟ i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono aƩenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contribuƟ, 
sussidi ed ausili finanziari e l'aƩribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enƟ pubblici e privaƟ

Art. 26, c. 1
Servizio Affari generali

5 anni TEMPESTIVO

Aƫ di concessione

(in tabelle) Aƫ di concessione di sovvenzioni, 
contribuƟ, sussidi ed ausili finanziari alle imprese 
e comunque di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enƟ pubblici e privaƟ di 
importo superiore a mille euro.
Per ciascun aƩp:
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispeƫvi daƟ 
fiscali o il nome di altro soggeƩo beneficiario
2) importo del vantaggio economico corrisposto
3) norma o Ɵtolo a base dell'aƩribuzione
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 
del relaƟvo procedimento amministraƟvo
5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario
6) link al progeƩo selezionato
7) link al curriculum del soggeƩo incaricato

Art. 26, c. 2

Art. 27, c. 1, 2

Pubblicazione degli aƫ di 
concessione = condizione 
legale di efficacia dei 
provvedimenƟ Tuƫ i SeƩori e Servizi

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggeƫ 
beneficiari degli aƫ di concessione di sovvenzioni,
contribuƟ, sussidi ed ausili finanziari alle imprese 
e di aƩribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enƟ pubblici e 
privaƟ di importo superiore a mille euro.

Servizio Affari Generali ANNUALE
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13- BILANCI

Bilancio prevenƟvo 
e ConsunƟvo

DocumenƟ e allegaƟ del bilancio prevenƟvo, 
nonché daƟ relaƟvi al bilancio di previsione / 
consunƟvo di ciascun anno in forma sinteƟca, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche + DaƟ relaƟvi alle 
entrate e alla spesa dei bilanci prevenƟvi / 
consunƟvi in formato tabellare aperto in modo da 
consenƟre l'esportazione, il traƩamento e il 
riuƟlizzo.

Art.29, c. 1 e 1-bis

Servizio Ragioneria 5 anni TEMPESTIVO

Piano degli 
indicatori e risultaƟ 
aƩesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultaƟ aƩesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultaƟ aƩesi e le 
moƟvazioni degli eventuali scostamenƟ e gli 
aggiornamenƟ in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 
di nuovi obieƫvi e indicatori, sia aƩraverso 
l’aggiornamento dei valori obieƫvo e la 
soppressione di obieƫvi già raggiunƟ oppure 
oggeƩo di ripianificazione

Art. 29, c. 2

14- BENI IMMOBILI E
GESTIONE

PATRIMONIO

Patrimonio 
immobiliare

Informazioni idenƟficaƟve degli immobili 
posseduƟ

Art. 30 SeƩore Tecnico
UrbanisƟca

5 anni TEMPESTIVO
Canoni di locazione 
o affiƩo

Canoni di locazione o di affiƩo versaƟ o percepiƟ

15- CONTROLLI E
RILIEVI

SULL’AMMINISTRA
ZIONE

Organismi 
indipendenƟ di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o 
altri organismi con 
funzioni analoghe

- Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance

- Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni

- Altri aƫ degli organismi indipendenƟ di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe Art. 31

Servizio Personale

5 anni TEMPESTIVO

Organi di revisione 
amministraƟva e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministraƟva 
e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relaƟve variazioni e al conto consunƟvo o bilancio 
di esercizio

Servizio Ragioneria

Corte dei conƟ Tuƫ i rilievi della Corte dei conƟ ancorchè non 
recepiƟ riguardanƟ l'organizzazione e l'aƫvità 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

16- SERVIZI EROGATI

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici

Art. 32, c. 1

Tuƫ i SeƩori e Servizi 5 anni

TEMPESTIVO
Class AcƟon

NoƟzia del ricorso in giudizio proposto dai Ɵtolari 
di interessi giuridicamente rilevanƟ ed omogenei 
nei confronƟ delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico al fine di 
riprisƟnare il correƩo svolgimento della funzione 
o la correƩa erogazione di un servizio + Sentenza 
di definizione del giudizio + Misure adoƩate in 

Art. 1 e 4, d.lgs. n. 
198/2009
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oƩemperanza alla sentenza

CosƟ contabilizzaƟ

CosƟ contabilizzaƟ dei servizi erogaƟ agli utenƟ, 
sia finali che intermedi e il relaƟvo andamento nel
tempo (in tabelle)

Art. 32, c.2, leƩ. A

Art. 10, c. 5

ANNUALE

Servizi in rete
RisultaƟ delle indagini sulla soddisfazione da parte
degli utenƟ rispeƩo alla qualità dei servizi in rete 
e staƟsƟche di uƟlizzo dei servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005

TEMPESTIVO

Liste di aƩesa
Tempi di aƩesa previsƟ e tempi medi effeƫvi di 
aƩesa per ciascuna Ɵpologia di prestazione 
erogata

Art. 41, c. 6 Obbligo di pubblicazione a carico di enƟ, aziende e struƩure pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del
servizio sanitario

17- PAGAMENTI
DELL’AMMINISTRA

ZIONE

DaƟ sui pagamenƟ 
(in tebelle)

DaƟ sui propri pagamenƟ in relazione alla 
Ɵpologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 
di riferimento e ai beneficiari

Art. 4-bis, c. 2 Servizio Ragioneria 5 anni TRIMESTRALE

DaƟ sui pagamenƟ 
del SSN

Applicabile agli enƟ del Servizio Sanitario Nazionale

Indicatore di 
tempesƟvità dei 
pagamenƟ

Indicatore dei tempi medi di pagamento relaƟvi 
agli acquisƟ di beni, servizi e forniture (indicatore 
di tempesƟvità dei pagamenƟ) Art. 33

Servizio Ragioneria 5 anni

ANNUALE

Indicatore trimestrale di tempesƟvità dei 
pagamenƟ

TRIMESTRALE

IBAN e pagamenƟ 
informaƟci

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
idenƟficaƟvi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 
i quali i soggeƫ versanƟ possono effeƩuare i 
pagamenƟ mediante bonifico bancario o postale –
sistema PAGOPA, nonchè i codici idenƟficaƟvi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento

Art. 36 TEMPESTIVO

18- OPERE PUBBLICHE
Nuclei di 
valutazione e 
verifica degli 
invesƟmenƟ 
pubblici

Applicabile alle amministrazioni centrali e regionali

Aƫ di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche

Aƫ di programmazione delle opere pubbliche 
(link alla soƩo-sezione "bandi di gara e 
contraƫ").
Es: Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relaƟvi aggiornamenƟ annuali

Art. 38, c. 2 e 2 bis
SeƩore Tecnico – LL.PP. 5 anni TEMPESTIVO

Tempi cosƟ e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche

Informazioni relaƟve ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate e ai cosƟ unitari di realizzazione

Art. 38, c. 2

Aƫ di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
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19- PIANIFICAZIONE E
GOVERNO DEL

TERRITORIO

Pianificazione e 
governo del 
territorio

paesisƟci, strumenƟ urbanisƟci, generali e di 
aƩuazione, nonché le loro varianƟ.
Per ciascuno degli aƫ:
Documentazione relaƟva a ciascun procedimento 
di presentazione e approvazione delle proposte di
trasformazione urbanisƟca di iniziaƟva privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanisƟco 
generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanisƟca di 
iniziaƟva privata o pubblica in aƩuazione dello 
strumento urbanisƟco generale vigente che 
comporƟno premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privaƟ alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse

Art. 39, c. 1 e 2 Pubblicazione = 
condizione per 
l’acquisizione di efficacia 
degli aƫ

SeƩore Tecnico
UrbanisƟca

5 anni TEMPESTIVO

20- INFORMAZIONI
AMBIENTALI

Informazioni 
ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie aƫvità isƟtuzionali:
1) Stato degli elemenƟ dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siƟ 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone cosƟere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elemenƟ 
cosƟtuƟvi, compresi gli organismi geneƟcamente 
modificaƟ, e, inoltre, le interazioni tra quesƟ 
elemenƟ
2) FaƩori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuƟ, anche quelli radioaƫvi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elemenƟ 
dell'ambiente
3) Misure, anche amministraƟve, quali le 
poliƟche, le disposizioni legislaƟve, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
aƩo, anche di natura amministraƟva, nonché le 
aƫvità che incidono o possono incidere sugli 
elemenƟ e sui faƩori dell'ambiente ed analisi 
cosƟ-beneįci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse
4) Misure o aƫvità finalizzate a proteggere i 
suddeƫ elemenƟ ed analisi cosƟ-beneįci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse
5) Relazioni sull'aƩuazione della legislazione 
ambientale
6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siƟ e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elemenƟ 
dell'ambiente, aƩraverso tali elemenƟ, da 
qualsiasi faƩore

Art. 40, c. 2
SeƩore Tecnico

UrbanisƟca
5 anni TEMPESTIVO
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- Relazione sullo stato dell'ambiente redaƩa dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

21- INTERVENTI
STRAORDINARI E DI

EMERGENZA

IntervenƟ 
straordinari e di 
emergenza

- ProvvedimenƟ adoƩaƟ concernenƟ gli 
intervenƟ straordinari e di emergenza che
comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e
dei moƟvi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali aƫ 
amministraƟvi o giurisdizionali 
intervenuƟ.

- Termini temporali eventualmente fissaƟ 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenƟ straordinari.

- Costo previsto degli intervenƟ e costo 
effeƫvo sostenuto dall'amministrazione.

Art. 42, c. 1 Tuƫ i SeƩori e Servizi 5 anni TEMPESTIVO

22- ALTRI CONTENUTI

Prevenzione della 
corruzione

Piani triennali per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT) / P.I.A.O. Art. 10, c. 8, leƩ. A

Servizio Affari generali 5 anni

ANNUALE

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012
Art. 43, c. 1 TEMPESTIVO

RegolamenƟ per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (se adoƩaƟ)
Relazione del responsabile della corruzione Art. 1, c. 14

l. n. 190/2012
ANNUALE

ProvvedimenƟ adoƩaƟ dall'A.N.AC. ed aƫ di 
adeguamento a tali provvedimenƟ in materia di 
vigilanza e controllo nell'anƟcorruzione

Art. 1, c. 3
l. n. 190/2012

TEMPESTIVO
Aƫ di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013

Accesso Civico
Accesso civico "semplice" concernente daƟ, 
documenƟ e informazioni soggeƫ a pubblicazione
obbligatoria, con evidenza di:
Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, con indicazione dei 
contaƫ (mail / tel) e modalità per l'esercizio di 
tale diriƩo + nome del Ɵtolare del potere 
sosƟtuƟvo, aƫvabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei contaƫ (mail / tel)

Art. 5, c. 1

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Servizio Affari generali 5 anni TEMPESTIVO

Accesso civico "generalizzato" concernente daƟ e 
documenƟ ulteriori, con evidenza di:
Nomi Uffici competenƟ cui è presentata la 
richiesta di accesso civico , con indicazione dei 
contaƫ (mail / tel) e modalità per l'esercizio di 
tale diriƩo

Art. 5, c. 2

Registro degli accessi: Elenco delle richieste di 
accesso (aƫ, civico e generalizzato) con 

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016)
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indicazione dell’oggeƩo e della data della richiesta
e del relaƟvo esito con la data della decisione

SEMESTRALE

Accessibilità e 
Catalogo di daƟ, 
metadaƟ e banche 
daƟ

Catalogo dei daƟ, metadaƟ e delle banche daƟ in 
possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei daƟ territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei daƟ della PA e delle 
banche daƟ www.daƟ.gov.it e e 
hƩp://basidaƟ.agid.gov.it/catalogo gesƟƟ da AGID

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005

Servizio Affari generali 5 anni

TEMPESTIVO

RegolamenƟ che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telemaƟco e il riuƟlizzo dei daƟ, faƫ salvi i daƟ
presenƟ in Anagrafe tributaria

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005

ANNUALEObieƫvi di accessibilità dei soggeƫ disabili agli 
strumenƟ informaƟci per l'anno corrente e lo stato di 
aƩuazione del "piano per l'uƟlizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012

DaƟ ulteriori
DaƟ ulteriori: daƟ, informazioni e documenƟ ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normaƟva vigente e che non
sono riconducibili alle soƩosezioni indicate

Art. 7-bis, c. 3

Art. 1, c. 9, leƩ. f), l. n. 
190/2012

Tuƫ i SeƩori e Servizi 5 anni
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PRINCIPALI MISURE GENERALI E SPECIFICHE DA APPLICARSI NEL TRIENNIO 2025/2027 DA PARTE 
DEI RESPONSABILI APICALI (EQ)/SEGRETARIO GENERALE

MISURE RIFERIMENTO
PIAO

SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI
ATTUAZIONE

MODALITÀ DI VERIFICA

Relazione semestrale al RPCT sullo stato di aƩuazione del Piano 
AnƟcorruzione e trasparenza (come da modello allegato 2.3.D)

2.3 Responsabili EQ 30/06
31/12

Analisi delle relazioni

Verifica la coerenza tra gli obieƫvi annuali della performance e 
le misure del PIAO soƩosezione 2.3

2.3 Nucleo di Valutazione 31/05 Relazione NdV

AƩuazione delle misure relaƟve ai controlli interni 5.1 Segretario, EQ; Resp. servizio
finanziario; revisore del conto

31/12 Analisi del Report annuale
sui controlli interni

Meccanismi di formazione, aƩuazione e controllo delle decisioni 
nella traƩazione e nell’istruƩoria degli aƫ

5.2.1 EQ e RPCT 31/12 Verifiche a campione sugli
aƫ a valenza esterna

Meccanismi di formazione, aƩuazione e controllo delle decisioni 
nell’aƫvità contraƩuale

5.2.2 EQ, RPCT, Servizio contraƫ 31/12 Verifiche sugli aƫ di
affidamento

Obbligo di astensione in caso di confliƩo interessi anche 
potenziale (art. 6-bis l. 241/1990 e arƩ. 5, 6, 7 e 14 DPR 
62/2013), art. 16 d.lgs. 36/2023

5.2 EQ e Responsabili istruƩoria
interna

31/12 Aƫ a valenza esterna
emessi

RispeƩo degli obblighi previsƟ dal d.lgs. 33/2013 in materia di 
pubblicazione sul sito dell’ente, con parƟcolare riferimento agli 
aƫ la cui pubblicazione è requisito di efficacia (ContribuƟ, 
incarichi)

9.6
9.7
9.8

EQ, responsabili di servizio e
RPCT

31/12 Esame delle relazioni
semestrali P.O.

Misure alternaƟve alla rotazione ordinaria (partecipazione di più 
soggeƫ alle fasi istruƩorie)

5.3.1 EQ, responsabili di servizio 31/12 Controllo degli aƫ a
valenza esterna

Applicazione del regolamento per la disciplina degli incarichi e le 
aƫvità NON consenƟte

5.4 Servizio personale 31/12 Verifica incarichi autorizzaƟ in
base al regolamento

Compilazione e consegna della dichiarazione annuale di cui 
all’art. 20, d.lgs. 39/2013

5.5 Segretario comunale ed EQ 15/01 Pubblicazione sito web

MISURE RIFERIMENTO
PIAO

SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI
ATTUAZIONE

MODALITÀ DI VERIFICA

Aƫvità di verifica sul rispeƩo del divieto di pantouflage 5.6 Servizio personale e struƩure
apicali

31/12 Acquisizione dichiarazioni
soggeƫ interessaƟ e diƩe



Aƫvità di verifica sulle dichiarazioni rese dai commissari e 
segretario a seguito della cosƟtuzione delle commissioni di gara 
e di concorso

5.7 Servizio personale e RUP 10 giorni dalla
nomina della
commissione

Acquisizione cerƟficazione
giudiziaria (cerƟficato

penale e carichi pendenƟ)
Realizzazione delle aƫvità previste nel PIAO a tutela del 
dipendente che effeƩua segnalazioni di illecito

5.8 RPCT Giugno Verifica funzionalità del
sistema

Predisposizione e consegna ai dipendenƟ di un documento 
informaƟvo e illustraƟvo sull’isƟtuto del whistleblowing, da 
pubblicare anche via web

5.8 RPCT e servizio personale SeƩembre 2025 Consegna del documento
ai dipendenƟ e

pubblicazione via web
Esclusione ricorso all’arbitrato 5.9 EQ 31/12 Verifica sui contraƫ

sƟpulaƟ
Applicazione dei Protocolli di legalità 5.10 EQ 31/12 Verifica sui contraƫ

sƟpulaƟ
Monitoraggio sul rispeƩo dei termini per la conclusione dei 
procedimenƟ amministraƟvi

5.11 RPCT e EQ 31/12/2027 OperaƟvità a regime del
monitoraggio

Adeguamento Albero della Trasparenza con i nuovi schemi in 
aƩuazione delib. ANAC 495/2024

9.2 EQ 30/09/2025 Verifica su sezione
Amministrazione

trasparente
RispeƩo dei termini e degli obblighi di pubblicazione dei daƟ 
nella soƩosezione Bandi di gara e contraƫ

9.6 EQ 31/12 Verifica sulla compilazione
delle tabelle

Sistemazione dell’albero della Trasparenza con la nuova 
soƩosezione Bandi di gara e contraƫ

9.6.2 EQ 6 mesi Verifica del link di
Amministrazione

trasparente
Pubblicazione di tuƩe le procedure di reclutamento all’albo 
pretorio online e su Amministrazione trasparente

5.13 Servizio personale tempesƟvo Controllo sulle
pubblicazioni

Monitoraggio sulla applicazione delle misure della soƩosezione 
Rischi corruƫvi e trasparenza del PIAO

5.14 EQ 31/12/2025 Report delle P.O. al RPCT

Misure in materia di anƟriciclaggio 5.15 RPCT e Giunta 31/12/2027 Nomina soggeƩo gestore e
approvazione misure specifiche

MISURE RIFERIMENTO
PIAO

SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI
ATTUAZIONE

MODALITÀ DI VERIFICA

Misure in materia trasparenza (albo pretorio; aƫ gesƟone 
rapporto di lavoro; traƩamenƟ accessori)

9.7 Responsabile trasparenza + EQ
e referenƟ

Ogni 6 mesi AƩuazione delle misure
con verifica nel sito web

Aƫvità di formazione “specifica” e “generale”: individuazione 
delle modalità e dei dipendenƟ coinvolƟ

6.1 RPCT 31/12 Verifica svolgimento corsi
di formazione



Aƫvità di formazione di Ɵpo specialisƟco in materia di correƩa 
aƩuazione degli obblighi di trasparenza

6.2 e
9.4.1

RPCT e referenƟ apicali 31/12 Verifica svolgimento corsi
di formazione almeno

annuali
Monitoraggio sull’aƩuazione delle misure del PIAO, soƩosezione
Rischi corruƫvi e trasparenza

8.2 RPCT 15/12/2025
salvo proroga

EsiƟ del monitoraggio

Monitoraggio sull’idoneità delle misure del PIAO, soƩosezione 
Rischi corruƫvi e trasparenza

8.2 RPCT e NdV 15/12/2025
salvo proroga

EsiƟ del monitoraggio
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SoƩosezione 2.3. – Rischi corruƫvi e trasparenza del PIAO 2025/2027

Allegato 2.3.D al PIAO 2025/2027

Verifica semestrale sull’aƩuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e trasparenza – PIAO 2025/2027, 

Situazione al 30 giugno/31 dicembre 20..

[  ]   Dirigente:______________________________
[  ]   Funzionario E.Q. ________________________
Servizi presenƟ nel seƩore:_________________________________________________________

                                  _________________________________________________________

01.   ATTUAZIONE DELLE MISURE

RispeƩo al PIAO 2025/2027 – soƩosezione 2.3 Rischi corruƫvi e trasparenza – Capitolo 5, sono state 
aƩuate le seguenƟ misure:

A) ConfliƩo d’interessi e obbligo di astensione (5.2): la misura è stata aƩuata
 Integralmente;
 Parzialmente;
 Per nulla;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre.

B) Rotazione ordinaria degli incarichi o misure alternaƟve (5.3.1):
 Integralmente;
 Parzialmente;
 Per nulla;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre

C) Rotazione straordinaria (5.3.2):
 Integralmente;
 Non si è presentata la faƫspecie;

D) Pantouflage (5.6):
 Integralmente;
 Parzialmente;
 Per nulla;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre

E) Whisteblowing (5.8):
 Misure applicate;
 Materia non di competenza del soƩoscriƩo.

F) Formazione (6.1):
 L’aƫvità è stata prevista e realizzata;
 Prevista e non realizzata;
 Non prevista;
 Materia non di competenza del soƩoscriƩo.
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G) Trasparenza (9): per daƟ e documenƟ di competenza del seƩore, le pubblicazioni sono state 
effeƩuate:

 In modo completo e tempesƟvo;
 Parziale e tempesƟvo;
 Non sono state realizzate;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre.

H) Accesso agli aƫ: accesso semplice; accesso generalizzato e legge 241/1990 (9.2)
 TuƩe le richieste pervenute sono state esaminate, completate e registrate entro i termini;
 Le richieste pervenute sono state esaminate e traƩate parzialmente;
 Le richieste non sono state traƩate.

I) Inconferibilità e incompaƟbilità (5.5):
 È stata resa e pubblicata la dichiarazione, ex art. 20, d.lgs. 39/2013;
 Non è stata resa e pubblicata la dichiarazione, ex art. 20, d.lgs. 39/2013;
 Si è proceduto alle verifiche sulla dichiarazione (solo per servizio personale).

L) Codice di comportamento generale e di ente (7):
 È stata aƫvata la vigilanza sul rispeƩo delle norme del codice (art. 15);
 È stata aƫvata parzialmente la vigilanza sul rispeƩo delle norme del codice (art. 15);
 Non è stata aƫvata la vigilanza sul rispeƩo delle norme del codice (art. 15);

 Sono state compilate e consegnate le dichiarazioni degli arƩ. 5, 6 e 13;  
 Non sono state compilate e consegnate le dichiarazioni degli arƩ. 5, 6 e 13;  
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre.

M) Autorizzazioni a svolgere incarichi extra-ufficio ai propri dipendenƟ (5.4):
 Sono state esaminate e valutate le richieste pervenute sulla base delle norme regolamentari;
 Non sono state esaminate e valutate le richieste pervenute;
 Non sono pervenute richieste da parte dei dipendenƟ.

N) Verifiche sulla nomina commissione di concorso e di gara (5.13):
 Sono state compiute le verifiche sulle dichiarazioni dei componenƟ e del segretario;
 Non sono state effeƩuate le verifiche;
 Non sono state nominate commissioni.

O) ProvvedimenƟ di erogazione dei contribuƟ economici (5.12):
 Si è proceduto alla tempesƟva pubblicazione dei contribuƟ, sopra 1.000 euro;
 Non si è proceduto alla pubblicazione;
 Si è proceduto alla pubblicazione parziale dei contribuƟ;
 Non sono staƟ erogaƟ contribuƟ.

P) Verifiche sul rispeƩo delle priorità nella traƩazione e nell’istruƩoria degli aƫ (5.2):
 Sono state compiute le verifiche previste;
 Sono state compiute parzialmente le verifiche previste;
 Non sono state compiute le verifiche;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre.
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02.    ATTUAZIONE DELLE MISURE SEZIONE TRASPARENZA DEL PIAO

RispeƩo al Capitolo 9, della soƩosezione “2.3 Rischi corruƫvi e trasparenza”, del PIAO 2024/2026, sono
state aƩuate le seguenƟ misure:

01. Pubblicazione daƟ e documenƟ su Amministrazione trasparente (9.2)
 Le pubblicazioni sono state effeƩuate, sempre, entro 60 giorni;
 Le pubblicazioni sono state effeƩuate, a volte, entro 60 giorni;
 Le pubblicazioni non sono state effeƩuate;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre

02. Trasparenza dei contraƫ pubblici (9.6)
 Le pubblicazioni sono state effeƩuate, sempre, tempesƟvamente;
 Le pubblicazioni sono state effeƩuate, a volte, tempesƟvamente;
 Le pubblicazioni non sono state effeƩuate;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre

03. GesƟone Albo pretorio: la misura è stata aƩuata (9.7.1):
 Integralmente;
 Parzialmente;
 Per nulla;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre

04. Concorsi pubblici: la misura sulla trasparenza è stata aƩuata (9.7.3):
 Integralmente;
 Parzialmente;
 Per nulla;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre

05. Aƫ per gesƟone rapporto di lavoro personale dipendente: la misura è stata aƩuata (9.8):
 Integralmente;
 Parzialmente;
 Per nulla;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre

06. TraƩamento accessorio personale dipendente: la misura è stata aƩuata (9.9):
 Integralmente (segretario, P.O. e personale dei livelli)
 Parzialmente;
 Per nulla;
 La misura verrà aƩuata, comunque, entro il 31 dicembre
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03.            VALUTAZIONE COMPLESSIVA SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE
                                        …. semestre – anno  20…

Max 2000 caraƩeri
Stato di aƩuazione della soƩosezione del 
PIAO - Rischi corruƫvi e trasparenza  - 
Valutazione complessiva e sinteƟca del 
livello effeƫvo di aƩuazione del PIAO, 
relaƟvamente al primo semestre, indicando 
i faƩori che hanno favorito il buon 
funzionamento del sistema
Aspeƫ criƟci dell’aƩuazione del PIAO- 
Qualora le misure della soƩosezione siano 
state aƩuate parzialmente, relaƟvamente al
primo semestre, indicare le principali 
moƟvazioni dello scostamento tra le misure 
aƩuate e le misure previste nella 
soƩosezione
Valutazione sulle risposte della struƩura 
organizzaƟva – Valutazione complessiva sul 
coinvolgimento dei dipendenƟ del seƩore e 
impaƩo delle misure rispeƩo allo 
svolgimento dell’aƫvità ordinaria. Elenco 
delle principali difficoltà incontrate.

_______________________, ____________________
         (luogo)  (data)

_________________________________________
Firma dirigente o E.Q.



PIAO 2026/2028 – SEZIONE 3 – SOTTOSEZIONE 3.1
STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Riferimenti normativi:
Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Articolo 4, comma 1, lettera a), decreto ministeriale 132/2022.
Il riferimento all’articolo 3, comma 1, lettera a) –  Valore pubblico – contenuto nell’art. 4 del
d.m., non si applica alle amministrazioni con meno di 50 dipendenti, ex art. 6, commi 3 e 4, d.m.;

Contenuto della sottosezione:
In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’ente.

Allegato del d.m. 132/2022:
Il modello organizzativo è composto da:
- organigramma;
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la graduazione delle posizioni dirigenziali
e simili (es. incaricati di elevata qualificazione);
- modello  di  rappresentazione  dei  profili  di  ruolo,  come  definiti  dalle  linee  guida  di  cui
all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.

MODELLO ORGANIZZATIVO

Questa Unione non prevede nella propria dotazione organica figure dirigenziali.
L'organizzazione  è regolata  dalle  norme contenute  nel vigente Regolamento sull'ordinamento
degli uffici e dei servizi, approvato, da ultimo, con deliberazione di giunta n. 76 del 11/06/2008.

Più precisamente, il Regolamento (art. 5) stabilisce che:

“1.  La struttura funzionale è articolata in unità organizzative, di diversa entità e complessità,
ordinate,  di  norma,  per  funzioni  omogenee  e  finalizzate  allo  svolgimento  di  attività  finali,
strumentali o di supporto o al conseguimento di obiettivi determinati.
2.  L’assetto  strutturale  dell’Unione  dei  Comuni  è  articolato  in  Servizi  e  Uffici,  in  base  ad
associazioni di competenze adeguate all’assolvimento autonomo e svolgimento di compiti di una
o più attività omogenee. 
3.  Il  Servizio  o  Ufficio  è  un’unità  organizzativa  e  operativa  la  cui  attività  è  finalizzata  a
garantire  la  gestione  dell’intervento  dell’Ente,  nell’ambito  di  attività  afferenti  a  specifiche
materie sulla base dell’omogeneità di processi gestiti o delle competenze assegnate, con criteri
di efficienza ed efficacia.
4.  Ad  ogni  Servizio  o  Ufficio  è  preposto  un  responsabile  individuato  tra  i  funzionari  di
Categoria giuridica “D” (dal 1 aprile 2023: Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione)1,
fatta  salva  la  possibilità,  in  caso  di  mancanza  o  di  rinuncia  all’incarico  di  funzionari  di
categoria  “D”  o  di  particolari  situazioni  valutate  direttamente  dall’Amministrazione  ed
esplicitamente motivate, di conferire la Responsabilità a dipendenti di categoria giuridica “C”
ritenuti idonei”.

1  Articolo 12, CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022;



L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di razionale ed
efficace  strumento  di  gestione.  Pertanto,  vanno  assicurati  la  massima  collaborazione  ed  il
continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie articolazioni dell'ente.

Ai sensi del successivo art. 7 del regolamento, inoltre:
“1. Fermo restando il modello strutturale di massima  definito nei precedenti articoli, possono
essere istituite  unità  organizzative  autonome, per lo  svolgimento di  funzioni  di  staff  e/o  per
l’erogazione di servizi strutturali, anche di elevato contenuto tecnico-specialistico.
2. Possono essere, altresì, costituite unità organizzative autonome con carattere temporaneo per
la realizzazione di specifici  progetti  o anche per il conseguimento di obiettivi  intersettoriali,
quando si  renda necessario  od opportuno l’apporto  professionale  di  risorse  facenti  capo a
strutture diverse.
3. Ai sensi dell’art. 110, comma 6, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 possono, inoltre, essere
istituite  unità  organizzative  autonome  di  supporto  all’attività  di  Presidente,  della  Giunta
Esecutiva o degli Assessori, per l’assolvimento delle attribuzioni d’indirizzo e di controllo loro
conferite dalla legge.
4. Alle unità di cui al comma 3, poste alle dirette dipendenze funzionali degli organi interessati,
possono essere assegnati  collaboratori già dipendenti  dell’ente,  previo specifico assenso del
servizio di riferimento, ovvero assunti con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato,
anche con costituzione di tipo fiduciario, per un periodo non superiore a quello del mandato del
Presidente  in  carica.  In  quest’ultimo  caso  il  relativo  trattamento  giuridico  ed  economico  è
determinato con l’atto esecutivo del rapporto stesso o con altro provvedimento propedeutico
all’instaurazione del rapporto stesso”.

I servizi ed uffici:
a) intervengono  organicamente  in  un  ambito  definito  di  discipline  o  materie  per  fornire

servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’ente;
b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica;
c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione.

Il numero dei Servizi e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta, nel
rispetto dei principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e servizi (ROUS -
articolo  89,  TUEL  267/2000),  contemperando  le  esigenze  di  funzionalità  con  quelle  di
economicità di gestione.
La giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il ROUS nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dal consiglio.

La struttura organizzativa risulta dagli allegati 3.1.A e 3.1.B, del presente atto, formandone parte
integrante e sostanziale.



Allegato 3.1.A

SCHEMA ORGANIZZATIVO DELL’U.C.M. COLLINE DEL FIORA

Tavola “1”

 

                                                       

                                                                          UFFICI E SERVIZI

SETTORE AMMINISTRATIVO SETTORE TECNICO

1° SERVIZIO 
SEGRETERIA

2°  SERVIZIO
RISORSE UMANE

E SOCIALE
3°  SERVIZIO

FINANZIARIO
4°  SERVIZIO

FORESTAZIONE 

5°  SERVIZIO
TECNICO E

PROTEZIONE
CIVILE

6°  SERVIZIO
PAESAGGISTICO

GIUNTA

PRESIDENTE



Allegato 3.1.A.1
                   

SERVIZIO
SEGRETERIA

UFFICI

SERVIZIO 
FINANZIARIO

UFFICI

l Ufficio AA.GG. l Ufficio Finanziario
l Ufficio Protocollo - URP
l Ufficio statistica 
l Suap
l CUA

SERVIZIO RISORSE
UMANE E SOCIALE

UFFICI

SERVIZIO
FORESTAZIONE

UFFICI

l Ufficio Personale l Ufficio Forestazione
l Ufficio Servizio Sociale l Ufficio Bonifica

l Ufficio Vincolo Idrogeologico 
Urbano

l Ufficio Lavori Pubblici

SERVIZIO TECNICO E
PROTEZIONE CIVILE

UFFICI

SERVIZIO
PAESAGGISTICO

UFFICI
l Ufficio Protezione Civile l Ufficio Vincolo Paesaggistico
l Ufficio Vincolo Idrogeologico 

Forestale
l VIA/VAS

l Ufficio Patrimonio
l  Ufficio Sicurezza sul lavoro

ASSUNZIONI A TEMPO
DETERMINATO PN

INCLUSIONE E LOTTA
ALLA POVERTA’ 2021-

2027

IFFICI
Personale finanziato dal PN 
inclusione



Allegato 3.1.B

UNIONE DEI COMUNI MONTANI COLLINE DEL FIORA

ORGANIGRAMMA DEL PERSONALE
DIPENDENTE DELL’UNIONE

1° SERVIZIO   SEGRETERIA  
ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO SEGRETERIA

N.
UNITA’

AREA PROFILO NOTE

1 Funzionari ed EQ Funzionario amministrativo Titolare di incarico di E.Q.

3,5
Istruttori

Istruttore amministrativo Ufficio protocollo
Istruttore amministrativo contabile Ufficio segreteria
Istruttore amministrativo contabile Ufficio SUAP
Istruttore amministrativo contabile Assegnato per ½ al Serv. Risorse Umane e per ½ al 

Serv. CUA (calcolato 0,5 unità)
4,5       TOTALE

Ufficio Affari generali 

1. segreteria ed organizzazione;
2. servizi generali;
3. gestione delibere giunta e consiglio;
4. deposito atti, notifiche ed albo pretorio;
5. sistemi informatici e telematici;
6. organismi istituzionali;



Ufficio Protocollo e Relazioni con il Pubblico (URP) 

1. partecipazione e decentramento;
2. accesso agli atti; snellimento, trasparenza;
3. protocollo ed archivio;
4. gestione sito web istituzionale;
5. rapporti con mezzi di informazione e stampa;

Ufficio Statistica
1. rilevazioni statistiche annuali previste dal programma ISTAT;
2. censimenti permanenti;

Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) 

1. servizi relativi all’industria;
2. servizi relativi all’artigianato;
3. servizi relativi al commercio;
4. servizi relativi all’agricoltura;
5. autorizzazioni di P.S.;
6. altri servizi produttivi;

Centrale Unica Appalti (CUA)  

1. gestione gare d’appalto del settore;
2. stipula e rogito dei contratti dell’ente.



2°   SERVIZIO FINANZIARIO  :  

ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO FINANZIARIO

N.
UNITA’

AREA PROFILO NOTE

1 Funzionari ed EQ Funzionario amministrativo contabile Titolare di incarico di E.Q.
1 Istruttori Istruttore amministrativo contabile Ufficio finanziario
2 TOTALE

Ufficio Finanziario -  

1. programmazione economica-finanziaria;
2. predisposizione e gestione bilancio di previsione;
3. predisposizione e gestione P.E.G.;
4. predisposizione rendiconto di gestione;
5. contabilità economico-patrimoniale;
6. controllo di gestione;
7. gestione mutui e prestiti;
8. gestione rapporti con Organo di revisione;
9. verifiche di cassa e rendiconti agenti contabili;
10. gestione rapporti con la Tesoreria;
11. gestione rapporti con la Corte dei Conti;
12. gestione servizi assicurativi;
13. gestione impegni e accertamenti - pagamenti e riscossioni;
14. registrazione ed emissione fatture;
15. contabilità I.V.A. e IRAP;
16. istruttoria ed emanazione atti e provvedimenti amministrativi;



3° SERVIZIO   RISORSE UMANE E SERVIZIO SOCIALE.   
UFFICIO DI PROSSIMITA’ (nuova istituzione)  :  

ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO RISORSE UMANE E SERVIZIO SOCIALE

N.  UNITA’ AREA PROFILO NOTE
1 Funzionari ed EQ Funzionario amministrativo contabile Responsabile del servizio, titolare di incarico di E.Q.                        

* Responsabile dell’Ufficio di prossimità 

1,5 Istruttori
Istruttore amministrativo contabile Assegnato al Servizio Personale e al Servizio Sociale
Istruttore amministrativo contabile assegnato per 1/2 al Serv. Risorse Umane e per 1/2 al Serv CUA 

(considerato per 0,5 unità)
Istruttore amministrativo contabile Dipendente assegnato solo quale componente dell’ufficio di 

prossimità (non considerato nel calcolo delle unità)
2,5 TOTALE

Ufficio Personale -  

1. gestione giuridica e amministrativa del personale;
2. collaborazioni e consulenze; 
3. relazioni sindacali;
4. istruttoria ed emanazione atti e provvedimenti amministrativi;
5. predisposizione del conto annuale - relazione e delle altre statistiche riferite al personale;
6. gestione delle retribuzioni con emissione buste paga personale dipendente, organi istituzionali e Collaborazioni coordinate e continuative;
7. denunce mensili e annuali relativi ai contributi previdenziali e fiscali;
8. applicazione contratti nazionali di categoria e decentrati;
9. gestioni assicurative e predisposizione autoliquidazione INAIL; 
10. gestione trasferte dipendenti e amministratori;
11. anagrafe incarichi dei dipendenti e studio- ricerca e  consulenze;
12. gestione comunicazioni obbligatorie per assunzioni e cessazioni dipendenti;
13. gestione presenze, ferie, permessi, straordinari  e controllo cartellini;
14. elaborazione CU e modello 770;
15. gestione procedure di assunzione e cessazione.



Ufficio Servizio sociale – (servizio in Convenzione per i Comuni di Pitigliano - Manciano - Sorano)
 

1. Sostegno alla natalità e alle famiglie numerose;
2. Gestioni bandi per concessioni contributi economici su affitto e bollette;
3. Gestione pratiche di erogazione contributi per disabilità ed eliminazione barriere architettoniche;
4. Procedure di accreditamento delle strutture residenziali e semiresidenziali pubbliche e private, dei servizi di assistenza domiciliare e degli altri 

servizi alla persona.

Ufficio di Prossimità (SERVIZIO DI NUOVA ISTITUZIONE)

Inoltro pratiche per l’amministrazione di sostegno;
Richieste di autorizzazione ad un giudice tutelare;
Richieste di autorizzazione al rilascio di documenti validi per l’espatrio;
Richieste di nomina di un curatore speciale;
Fornire supporto per la compilazione della modulistica vigente presso gli Uffici giudiziari;
Fornire consulenza e supporto sugli istituti di protezione giuridica (tutele, tutele minori, amministrazioni di sostegno);
Fornire assistenza per altri servizi della Volontaria Giurisdizione che non richiedono l’ausilio di un avvocato.



4°   SERVIZIO FORESTAZIONE  :   

ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO FORESTAZIONE

N. UNITA’ AREA PROFILO NOTE
1 Funzionari ed EQ Funzionario tecnico Titolare di incarico di EQ
2 Istruttori Istruttore amministrativo Ufficio Vincolo Idrog. Urbano

Istruttore tecnico Ufficio Forestazione e bonifica
3 TOTALE

Ufficio Forestazione -  

1. gestione personale forestale e tecnico
2. redazione programmi richiesti dalla legislazione Regionale
3. elaborazione progetti forestali
4. gestione piani finanziari forestali
5. gestione servizio A.I.B.
6. gestione e revisione parco mezzi aziendale

Ufficio Bonifica. -  
1. gestione rapporti con il C.B. n. 6 Toscana Sud
2. redazione progetti ed interventi previsti nel reticolo idraulico
3. collaborazione alla redazione del piano annuale delle attività di bonifica
4. gestione delle attività previste dalla Convenzione sottoscritta

Ufficio Vincolo Idrogeologico Urbano -
1. gestione DIL
2. gestione rilascio autorizzazioni
3. gestione e rilascio sanatorie
4. istruttorie e supporto alla redazione dei modelli del Servizio
5. gestione finanziaria risorse attinenti al servizio

Ufficio Lavori Pubblici -
1. redazione Piano Triennale Opere Pubbliche
2. collaborazione nella gestione dei finanziamenti attinenti (Fondo della montagna ecc…)



5°   SERVIZIO TECNICO E PROTEZIONE CIVILE  :   

ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO TECNICO E PROTEZIONE CIVILE
N.

UNITA’
AREA PROFILO NOTE

1 Funzionari ed EQ Istruttore direttivo tecnico Titolare di incarico di EQ
1 Istruttori Istruttore tecnico Ufficio Vincolo Idrog. Forestale
2 TOTALE

Ufficio Vincolo Idrogeologico Forestale–
 1 Gestione Pratiche Vincolo Idrogeologico Forestale ex L.R. 39/2000 (dichiarazioni,  autorizzazioni, sanatorie, richieste tesserini forestali – 
iscrizione albo ditte boschive, ecc):
2, ricezione al pubblico – front office
3. istruttoria pratiche (sopralluoghi – inserimento sistema SIGAF – Artea);
4. atti autorizzativi – determinazioni.

Ufficio Patrimonio -
1. gestione patrimonio beni mobili e immobili:
2. affidamenti / appalti per gestione sede e strutture secondarie (officina – area Fiera Pantano). A titolo esemplificativo: pulizie - ascensore –
impianto termico -  impianto elettrico  e manutenzioni ordinarie e straordinarie varie.

Ufficio Sicurezza sul lavoro -
1. gestione incarico RSPP
2. adempimenti di cui al DLGS 81/08:
3. corsi formazione per dipendenti e operai forestali;
4. visite mediche;
5. DVR – Duvri;
5. affidamenti e appalti servizi / forniture.

 

Servizio Protezione Civile -
1. Piano di Protezione Civile Intercomunale (redazione/aggiornamento/revisione)
2. Gestione sistema allertamento e Ce.Si (centro situazione) con attività di reperibilità h24 con personale Ente e personale dei Comuni in
comando;
3. Interventi di p.c. in emergenza;
4. affidamenti e appalti servizi / forniture.



6°   SERVIZIO PAESAGGISTICO  :   

ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO PAESAGGISTICO

N.
UNITA’

AREA PROFILO NOTE

1 Funzionari ed EQ Funzionario amministrativo Titolare di incarico a tempo determinato ex art. 1 comma 
557 legge 311/2004 e titolare di  incarico di EQ

Istruttori Istruttore amministrativo contabile Assegnazione temporanea (dipendente assegnato al servizio 4^)
1 TOTALE

Ufficio paesaggistico/VIA/VAS –
 

1. Rilascio autorizzazione paesaggistica in procedura ordinaria (art. 146 del D. Lgs 42/2004);
2. Rilascio autorizzazione paesaggistica in procedura semplificata (D.P.R. n. 31/2017);
3. Rilascio autorizzazione paesaggistica in accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 167 e 181 del d.Lgs 42/2004) e condoni;
4. Rilascio autorizzazione paesaggistica postuma per interventi realizzati prima dell’apposizione del vincolo;
5. Rilascio provvedimenti definitivi di diniego relativi alle procedure sopraelencate;
6. Verifica di assoggettabilità a V.I.A. e a V.A.S. : rilascio provvedimento conclusivo;
7. Procedura di V.I.A. e di P.A.U.R. di competenza comunale con rilascio del provvedimento conclusivo ;
8. Procedura di V.A.S. con rilascio del provvedimento conclusivo.



ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
PN INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTA’ 2021-2027

ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO 

N.
UNITA’

AREA PROFILO NOTE

1 Funzionari ed EQ Funzionario contabile Tempo determinato per anni 3
2 Funzionari ed EQ Funzionario educatore socio

pedagogico
Tempo determinato per anni 3

3 TOTALE

Dipendenti a tempo pieno e determinato per la durata di anni 3 che saranno assunti dall’Unione dei Comuni in qualità di soggetto capofila dell’ATS
Colline dell’Albegna (giusti verbali n. 3 e n. 4 assunti dalla conferenza dei Sindaci in data 20/09/2024 e 18/10/2024) e presentatrice della candidatura
in risposta all’Avviso pubblico finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di interesse per le azioni di incremento della capacità degli ATS di
rispondere alle esigenze dei cittadini, garantendo adeguati servizi sociali alla persona e alla famiglia, in un’ottica di integrazione con i vari livelli di
governo e del rispetto del principio di sussidiarietà – triennio 2025-2027.
Le suddette figure, interamente finanziate con i fondi del PN inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, dovranno essere impegnate a tempo pieno e in
modo esclusivo e dedicato nelle attività connesse alla corretta implementazione e attuazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali  e
saranno,  finalizzate  alla  disponibilità,  quanto  più  efficace  e  diffusa  possibile,  delle  equipe  multiprofessionali  sull’intero  territorio  di  riferimento
dell’ATS. 

Successivamente sarà oggetto di valutazione l’eventuale ricorso all’istituto del comando  o del distacco delle figure presso altri  Enti  appartenenti
all’ATS, al fine di realizzare in modo più compiuto ed efficace gli obiettivi del Piano Nazionale.



Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Provincia di Grosseto

Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO)

2026/2028

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano
Sottosezione 3.2 = Organizzazione del lavoro agile



Premessa:

La progressiva digitalizzazione della società contemporanea, le sfide che sorgono a seguito di
cambiamenti  sociali  e  demografici  o,  come  di  recente,  di  situazioni  emergenziali,  rendono
necessario un ripensamento generale delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa
anche in termini di elasticità e flessibilità, allo scopo di:

- renderla più adeguata alla accresciuta complessità del contesto generale in cui essa si
inserisce;

- aumentarne  l’efficacia,  promuovere  e  conseguire  effetti  positivi  sul  fronte  della
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti;

- favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei
lavoratori, contribuendo così al miglioramento della qualità dei servizi pubblici.

In  particolare,  dopo  due  anni  di  smart  working “emergenziale”,  anche  l’intera  pubblica
amministrazione  è  stata  pervasa  da  una  forte  spinta  innovatrice,  tesa  a  rivedere  il  proprio
approccio ad un modello di organizzazione del lavoro più orientato ad una prestazione svolta
solo in parte nella sede di lavoro, abbinata a periodi di attività da realizzarsi in luoghi alternativi
rispetto i locali messi a disposizione dal datore di lavoro.
D’altro canto, anche a seguito dell’impulso derivante dalle esigenze connesse alla pandemia, dal
punto di vista normativo si sono recentemente sviluppati anche nella p.a. modelli organizzativi
del lavoro alternativi  al canonico lavoro in presenza, quale – a titolo esemplificativo – il cd.
“lavoro da remoto”, inserito per la prima volta nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (da
ora solo CCNL-2022) del comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022.
Le  finalità  generali  perseguite  dall’ordinamento,  dunque,  tendono  ad  avvicinare  -  seppur  a
piccoli  passi  e  nell’ambito  delle  specifiche  caratteristiche  del  lavoro  pubblico  -  la pubblica
amministrazione al mondo privato, dove le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa
a distanza sono ormai consolidate da tempo.

L’ente, nel corso degli anni 2023, 2024 e 2025 ha già disciplinato l’organizzazione del lavoro
agile, secondo la strategia e gli obiettivi,  stabiliti  all’interno della sotto-sezione 3.2 dei PIAO
2023/2025, 2024/2026 e 2025/2027, che si intendono pienamente richiamati e confermati.
In particolare, relativamente al lavoro agile, si è provveduto:

 al confronto con le OO.SS. e RSU sui criteri generali per l’individuazione dei processi a
attività di lavoro, come previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera l) e articolo 63, comma
1, del CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022;

 all’approvazione del “Regolamento per la disciplina di nuove modalità spazio temporali
di svolgimento della prestazione lavorativa (Lavoro Agile - Smart Working)”, previsto
dall’articolo 63, comma 2, del citato CCNL, adottato con deliberazione di Giunta n. 47
del  09/06/2022  consultabile  al  link:  www.uc-collinedelfiora.it   -  Sezione:
Amministrazione trasparente – Regolamenti personale dipendente

Nel corso dell’anno 2026 si provvederà ad un aggiornamento del regolamento vigente al fine di
adeguarlo  alle  disposizioni  di  legge  e  contrattuali  vigenti,  e  con l’obiettivo  di  migliorare  la
conciliazione tra vita professionale e privata.

http://www.uc-collinedelfiora.it/


Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP)

Riferimenti normativi:
- articolo 6 del d.l.  80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di

attività e organizzazione);
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale);
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO);
- articolo  33,  comma  2,  del  d.l.  34/2019,  convertito  in  legge  58/2019  (determinazione  della  capacità  assunzionale  dei

comuni);
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri  soglia e della capacità assunzionale dei

comuni);
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto);
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate

in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022;
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale).

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2025.

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2025

DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO
NUMERO TEMPO PIENO A PART TIME DURATA PT

14 14 0

DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO
NUMERO TEMPO PIENO A PART TIME DURATA PT

1 1 12/36

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 
NELLE AREE DI INQUADRAMENTO:

AREA NUM. DIP di cui a part time Note
Operatori (ex cat. A) 0 0
Operatori esperti (ex cat. B) 0 0
Istruttori (ex cat. C) 9 0
Funzionari ed EQ (ex cat. D) 5 0 con incarico di EQ, art.

16 CCNL-2022

DISTINZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI ALL’INTERNO DELLE AREE:

AREA PROFILO NUMERO
Operatori Non presente 0
Operatori esperti Collaboratore tecnico

Collaboratore amministrativo
0
0

Istruttori Amministrativo-contabile
Tecnico
Amministrativo

5
2
2

Funzionari ed EQ Amministrativo
Amministrativo Contabile
Tecnico

1
2
2



3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa:

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato

Atteso che l’articolo 1, comma 229, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dispone che: “A decorrere
dall'anno 2016,  fermi  restando  i  vincoli   generali  sulla  spesa  di  personale,  i  comuni  istituiti   a
decorrere  dall'anno 2011 a seguito  di  fusione  nonché  le  unioni  di  comuni  possono procedere ad
assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa relativa al
personale di ruolo  cessato dal servizio nell'anno precedente.”

Considerato  che l’art.  3,  comma 5,  del  d.l.  90/2014 convertito  in  legge 114/2014 e ss.mm. e  ii.,
prevede che  “(…) A decorrere dall'anno  2014  è consentito il cumulo delle risorse destinate alle
assunzioni  per  un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della programmazione
del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora
disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente. (…)”.

Considerato inoltre che il successivo comma 5-sexies prevede che “Per il triennio 2019-2021, nel
rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti
locali  possono  computare,  ai  fini  della  determinazione  delle  capacità  assunzionali  per  ciascuna
annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia
quelle  programmate  nella  medesima  annualità,  fermo restando  che  le  assunzioni  possono  essere
effettuate soltanto a seguito  delle  cessazioni che  producono il relativo turn-over. Le disposizioni di
cui  al  periodo precedente  si  applicano,  per   il   triennio   2022-2024,  limitatamente   agli    enti
territoriali  non  soggetti  alla  disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34,  convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.”

Rilevato che, pertanto, la capacità assunzionale dell’Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora per
l’anno 2024 è determinata sommando:

• i  resti  (eventuali)  della  capacità  assunzionale  dei  5  anni  precedenti,  in  quanto  non
integralmente utilizzati;

• la capacità assunzionale di “competenza”, sorgente dalle cessazioni dell’anno precedente;
• la  capacità  assunzionale  aggiuntiva  sorgente  dalle  eventuali  cessazioni  previste  nell’anno

corrente, utilizzabile solo da data posteriore all’avvenuta cessazione del personale interessato.

Considerato che, alla luce di quanto sopra, la capacità assunzionale dell’Unione dei Comuni Montani
Colline del Fiora è determinata come segue:

TURN-OVER  RESIDUO  AA.PP.  (CESSAZIONI
2021 – 2024) Euro  171.673,56

TURN-OVER  ANNO  PRECEDENTE
(CESSAZIONI 2025 NON ANCORA SOSTITUITE) Euro    28.616,24

TURN-OVER  ANNO  CORRENTE  (CESSAZIONI
PREVISTE,  UTILIZZABILE  DA  DATA
CESSAZIONE )

Euro    0,00

TOTALE TURN-OVER DISPONIBILE Euro  200.253,80

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2026, derivante dalla presente programmazione
dei fabbisogni di  personale,  è compatibile con il  rispetto del tetto di spesa di personale in valore
assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 562 della legge 296/2006, come segue:



Valore medio di riferimento anno 2008: Euro 1.081.194,12 

Precisato che da tale importo deve essere decurtata la somma di €.188.377,00 relativa al costo del
personale trasferito alla Regione Toscana

Limite decurtato (Spesa potenziale massima): Euro 892.817,12 

Spesa di personale prevista, ai sensi del comma 562, per l’anno 2026: Euro  679.012,94

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno
2025,  derivante  dalla  presente  programmazione dei  fabbisogni  di  personale,  è  compatibile  con il
rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue:

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 71.561,04

Spesa per lavoro flessibile prevista per l’anno 2026: Euro 17.000,00

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale

Dato atto  che l’ente  ha effettuato la  ricognizione delle  eventuali  eccedenze di  personale,  ai  sensi
dell’art.  33,  comma 2,  del  d.lgs.165/2001,  con esito  negativo  come risulta  dalla  deliberazione  di
Giunta n. 52 del 28/10/2025.

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere

Atteso che:

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente

ha  rispettato  i  termini  per  l'approvazione  di  bilanci  di  previsione,  rendiconti,  bilancio
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro
trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti  di  cui all’art.  27,

comma  9,  lett.  c),  del  D.L.  26/4/2014,  n.  66  convertito  nella  legge  23/6/2014,  n.  89  di
integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009,
n. 2;

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie,  ai  sensi dell’art.  243 del d.lgs.

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle
assunzioni di personale;

per quanto sopra si attesta che l’Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora non soggiace al divieto
assoluto di procedere all’assunzione di personale.
b) stima del trend delle cessazioni:
Considerato  che  alla  luce  della  normativa  vigente  e  delle  informazioni  ad  oggi  disponibili  si
prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione:

Anno 2026: nessuna previsione



Anno 2027: nessuna previsione
Anno 2028: nessuna previsione

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni:

L’Amministrazione ha valutato l’attuale fabbisogno di personale per le diverse strutture organizzative
e  per  i  vari  profili  professionali  e  aree di  inquadramento  secondo  i  principi  organizzativi  di  cui
all’art.1, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 e secondo i criteri generali riguardanti l’organizzazione e
disciplina degli uffici e dotazioni organiche di cui all’art. 6 del D.Lgs.n. 165/2001. 
La  programmazione  triennale  dei  fabbisogni  di  personale  2026/2028 è  stata,  dunque,  elaborata
tenendo conto delle valutazioni e delle richieste formulate dai Responsabili apicali dell’Ente,  ed in
considerazione delle prioritarie esigenze di copertura dei posti vacanti, della verifica delle possibilità
assunzionali consentite e della disponibilità di spesa prevista in bilancio, il tutto in  coerenza con la
pianificazione  triennale  delle  attività  ed  ella  performance  dell’Ente  di  cui  al  Dup per  il  triennio
2026/2028.
In  merito  al  Servizio  Paesaggistico,  l’Amministrazione,  mediante  l’approvazione  della  seconda
variazione al PIAO 2025/2027 (con deliberazione di GE n. 62 del 23/12/2025), ha inteso mantenere
anche  per  l’anno  2026  la  medesima  organizzazione  del  servizio,  in  considerazione  della  piena
funzionalità dello stesso, prevedendo  la proroga del contratto a tempo parziale e determinato con il
dipendente del Comune di Piancastagnaio avvalendosi dell’istituto previsto dall’art. 1, comma 557,
legge 311/2004 per 12 ore settimanali sino al 31/12/2026.
Inoltre,  si  conferma l’assegnazione  temporanea  della  dipendente  attualmente  assegnata  all’Ufficio
Vincolo  Idrogeologico  Urbano  e  Forestazione  dr.ssa  Fusi  Vayna  anche  all’Ufficio  Vincolo
Paesaggistico, a supporto dell’attività del servizio e per il tempo necessario alla riorganizzazione degli
uffici.
Per quanto riguarda i  restanti  servizi,  nonostante la sussistenza di spazi assunzionali  disponibili  e
della capacità di bilancio evidenziata nei documenti di programmazione dell’Ente, con riferimento
all’anno 2026, l’Amministrazione non ha ritenuto necessario integrare la dotazione organica attuale
con ulteriori figure professionali.

***

Il PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 ha inteso sostenere l’incremento della capacità degli
Ambiti Territoriali Sociali di rispondere alle esigenze dei cittadini, garantendo adeguati servizi sociali
alla persona e alla famiglia, in un’ottica di integrazione con i vari livelli di governo e del rispetto del
principio di sussidiarietà attraverso l’assunzione di personale a tempo determinato per il  prossimo
triennio per le seguenti figure professionali: 1. Funzionario amministrativo; 2. Funzionario contabile –
economico  finanziario/Funzionario  esperto  di  rendicontazione;  3.  Funzionario  psicologo;  4.
Funzionario educatore professionale socio pedagogico/Pedagogista.

Con decreto del Capo Dipartimento n. 268 del 7 agosto 2024 è stato approvato l’Avviso pubblico
“Manifestazione d’interesse per le azioni di incremento della capacità degli Ambiti Territoriali Sociali
di  rispondere  alle  esigenze  dei  cittadini,  garantendo  adeguati  servizi  sociali  alla  persona e  alla
famiglia,  in  un’ottica di  integrazione  con i  vari  livelli  di  governo e del  rispetto  del  principio di
sussidiarietà - Triennio 2025-2027” e i relativi allegati.

L’ATS Colline dell’Albegna ha inteso partecipare al suddetto avviso individuando quale Ente capofila
l’Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora, giusti verbali della Conferenza dei Sindaci n. 3  del
20/09/2024 e n. 4 del 18/10/2024 ed ha, conseguentemente,  effettuato la ricognizione delle figure
professionali presenti in organico alla data del 30 giugno 2024 e impegnate nell’implementazione e
attuazione  del  sistema integrato  di  interventi  e  servizi  sociali  dell’Ambito  Territoriale  Sociale  ed
espresso il proprio fabbisogno di personale.

In  sede  di  presentazione  delle  manifestazioni  di  interesse,  gli  Ambiti  Territoriali  Sociali  si  sono
impegnati,  in  caso  di  ammissibilità  della  domanda  e  di  assegnazione  di  personale,  a  garantire
l’assunzione del personale con contratto di lavoro a tempo determinato, con inquadramento nell’area



dei  funzionari  e  dell’elevata  qualificazione  prevista  dal  Contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro
vigente – Comparto funzioni locali.

Con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 40 del 14/03/2025, in conformità a
quanto previsto dall’Avviso pubblico e in considerazione delle risorse finanziarie disponibili,  sono
stati definiti criteri per il riparto delle unità di personale da assumere a tempo determinato per l’intero
triennio del  rapporto di  lavoro con il  sostegno del  PN Inclusione e  lotta  alla  povertà  2021-2027,
definite le unità di personale da assegnare ad ogni ATS, così come individuate sulla base dell’esito
della ricognizione sul fabbisogno di personale effettuata dagli ATS interessati tramite la piattaforma
SIOSS, suddivise per specifico profilo,  come riportato nell’Allegato 3 “Assegnazione delle  figure
professionali per ATS”, che costituisce parte integrante del presente decreto.

Il citato Allegato n. 3 ha assegnato all’ATS Colline dell’Albegna le seguenti figure professionali: n. 1
contabile, n. 2 educatori/pedagogisti.

Si precisa che le suddette assunzioni del personale a tempo determinato sono interamente finanziate
con i fondi del PN inclusione e lotta alla povertà 2021-2017 e, pertanto, non incidono sui vincoli
assunzionali e sulle capacità di bilancio, né sul tetto di spesa per lavoro flessibile.

Si precisa inoltre che a seguito dell’assegnazione del contingente del personale è stata espletata la
procedura di selezione di tale personale gestita a livello nazionale con relativa ripartizione territoriale. 

A conclusione delle procedure di selezione l’ATS utilizzerà le risorse che verranno rese disponibili dal
PN Inclusione e lotta alla povertà (Priorità 1 – Obiettivo specifico k - ESO 4.11) per assumere a tempo
determinato  per  3  anni  con CCNL relativo  al  personale del  comparto Funzioni  locali  –  Area  dei
Funzionari  e  dell’elevata  qualificazione,  le  figure  professionali  assegnate  e  selezionate  con  la
procedura di concorso gestita a livello centrale. Tali figure dovranno essere impegnate a tempo pieno e
in modo esclusivo e dedicato nelle attività connesse alla corretta implementazione e attuazione del
sistema integrato di interventi e servizi sociali.  

Con la prima modifica al PIAO per il triennio 2025/2027, con specifico riferimento alla sezione 3,
sottosezione 3.3, è stata previsto l’inserimento in pianta organica di dette figure.

In considerazione del fatto che le graduatorie regionali di merito sono state pubblicate nel mese di
gennaio 2026 e che il Ministero del Lavoro, con nota del 28/11/2025, ha comunicato che le assunzioni
si  concretizzeranno nel  primo trimestre  dell’annualità 2026, con la presente modifica si  provvede
all’aggiornamento dell’annualità di assunzione.

d) certificazioni del Revisore dei conti:

Il revisore dei conti, con verbale n. 32 del 27/01/2026, ha espresso parere favorevole sulla presente
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, con accertamento della conformità al rispetto
del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per
l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019
convertito in legge 58/2019.



3.3.3  Obiettivi  di  trasformazione  dell’allocazione  delle  risorse  /  Strategia  di  copertura  del
fabbisogno

PIANO DELLE ASSUNZIONI

2026
Tempo indeterminato

Nessuna previsione
Assunzioni flessibili

Nessuna previsione

2027
Tempo indeterminato

Nessuna previsione
Assunzioni flessibili

Nessuna previsione

2028
Tempo indeterminato

Nessuna previsione
Assunzioni flessibili

Nessuna previsione



3.3.4 Formazione del personale

PIANO DELLA FORMAZIONE PER IL TRIENNIO 2026/2028

1. Premesse e riferimenti normativi

L’Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora nell'ambito della gestione del personale, programma
annualmente l'attività formativa a favore del proprio personale con lo scopo di garantire
l'accrescimento e l'aggiornamento professionale dei dipendenti e disporre delle competenze
necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, così come stabilito nel
Titolo IV Rapporto di Lavoro, Capo V – Formazione del personale (articoli da 54 a 56), del CCNL
Funzioni locali sottoscritto il 16 novembre 2022 (da ora solo CCNL-2022).

Il presente documento è stato oggetto di “confronto” sindacale, così come stabilito dall’articolo 5,
comma 3, lettera i), del CCNL 2022, come da verbale della riunione tenutasi in data 12/11/2025.

Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come
strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di innovazione.

Gli interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione  professionale del
personale e a garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria all'assolvimento delle
funzioni e dei compiti attribuitigli nell'ambito della struttura.

La formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la
valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei
processi organizzativi e di lavoro dell’ente.

Soprattutto negli ultimi anni, la formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più
strategica finalizzata  anche a consentire flessibilità nella  gestione dei servizi e  a fornire gli
strumenti per affrontare le nuove sfide che coinvolgono la pubblica amministrazione.

Le attività formative sono programmate e gestite tenendo conto delle numerose disposizioni
normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani
mirati allo sviluppo delle risorse umane.

Negli  ultimi  anni  l’Amministrazione  ha  fortemente  investito  nella  formazione  finalizzata
all’aggiornamento delle  conoscenze  e  all’accrescimento  delle  competenze  del  proprio personale
tramite un processo formativo continuo, orientato a fornire strumenti conoscitivi che consentano la
lettura di una realtà sempre più mutevole e complessa. 

L’analisi dei ruoli e delle competenze resta alla base della pianificazione dei percorsi di sviluppo,
nell’ottica di realizzare un sistema permanente di formazione che accompagni il personale lungo
tutto l’arco della vita professionale.

A  livello  organizzativo,  il  rafforzamento  delle  politiche  di  formazione  passa,  innanzi  tutto,
attraverso il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), per tutte le amministrazioni tenute
ad adottarlo, ovvero, in diversi, specifici, atti di programmazione.

Nella  stesura  di  detto  piano  la  formazione  rappresenta  un  pilastro  fondamentale  per  garantire
l'efficienza e l'innovazione nella Pubblica Amministrazione. Con il Piano di Formazione, l’UCM si
pone l'obiettivo di sviluppare il capitale umano attraverso percorsi mirati con lo scopo di valorizzare
le risorse interne e garantire al contempo un utilizzo ottimale delle opportunità formative gratuite
disponibili.   

L' obiettivo finale della formazione resta quello di generare Valore Pubblico, cioè costruire una PA
capace di rispondere con competenza e professionalità alle esigenze dei cittadini e delle imprese,
rafforzando la fiducia nelle istituzioni. 

L’impiego di metodologie di formazione a distanza, che affiancheranno quelle in presenza, potrà
consentire di ampliare il numero dei destinatari oltre che consentire di svolgere tali attività meglio



conciliando le esigenze di vita con quelle del lavoro riducendo gli spostamenti dei dipendenti.

I principali riferimenti normativi utilizzati nel programmare le attività formative sono:

• il d.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti”;

• gli artt. da 54 a 56 del CCNL-2022, che stabiliscono i principi generali e le finalità della
formazione;  i  destinatari  e  processi  della  formazione;  la  pianificazione  strategica  di
conoscenze e dei saperi;

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in
particolare il d.lgs. 33/2013 e il d.lgs. 39/2013), che prevedono tra i vari adempimenti,
(articolo 1 comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo
per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli
differenziati di formazione:

 livello generale: rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e
le tematiche dell’etica e della legalità;

 livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti
degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo
caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti
utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da
ciascun soggetto dell’amministrazione.

• il  DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di comportamento
dei dipendenti pubblici,  a norma dell’art.  54 del d.lgs 30 marzo 2001, n.  165”  ed, in
particolare l’articolo 15, comma 5, che recita “Al personale delle pubbliche amministrazioni
sono  rivolte  attività  formative  in  materia  di  trasparenza  e  integrità,  che  consentano  ai
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento,
nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
in tali ambiti”;

• il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, il  quale
prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e
collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i  Sub-
responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;

• il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005,  n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n.
217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede
che:“1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili,
attuano politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza
e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi
all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio
2004, n. 4.  1bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo
sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei
dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale;”

• il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il d.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo
unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di
lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in
materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a:

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della
prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza,



controllo, assistenza;

b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e
procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di
appartenenza dell’azienda…  e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore
di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in
relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”.

2. Il Piano della formazione 2026/2028
Nel triennio 2023/2025 il personale dell’UCM ha avuto l’opportunità di partecipare ad una vasta
gamma  di  iniziative  formative  messe  a  disposizione  dall’Amministrazione  tramite  apposite
piattaforme digitali. 

Il  presente piano si  pone in  continuità  con gli  obiettivi  della  formazione degli  anni  precedenti,
garantendo  alla  totalità  dei  dipendenti  la  possibilità  di  accedere  a  percorsi  di  accrescimento
professionali.

È uno strumento in costante aggiornamento che, come detto in premessa, parte dalla rilevazione dei
fabbisogni formativi noti o che emergeranno in corso d’anno, sceglie nel mercato i partner formativi
privilegiando quelli  messi a disposizione gratuitamente da Funzione Pubblica,  SNA, FormezPA;
quindi, mette in condizione i Responsabili di assegnare a tutto il personale dipendente, in modo
mirato e condiviso, le proposte formative o di aggiornamento.

La  formazione  prevista  in  questo  piano  mira  ad  accrescere  la  qualità  dei  servizi  erogati
ordinariamente  dall’UCM  e  tiene  conto  delle  indicazioni  recentemente  fornite  dalla  Circolare
Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale,
ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza emanata in data
24 marzo 2023 dal Ministro per la Pubblica Amministrazione.

La direttiva mira a promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del personale delle
Pubbliche Amministrazioni e definisce le priorità di investimento in ambito formativo, tra le quali
rientrano:

• lo  sviluppo  delle  competenze  funzionali  alla  realizzazione  della  transizione  digitale,
amministrativa ed ecologica promosse dal PNRR;

• la  strutturazione  di  percorsi  di  formazione  iniziale  per  l’inserimento  del  personale
neoassunto comprensivi di processi di mentoring a supporto dell’apprendimento;

• lo sviluppo delle soft skills, ovvero delle competenze trasversali, legate alla leadership, al
lavoro  in  team,  alle  capacità  comunicative  e  intelligenza  emotiva,  senza  tralasciare
l’adattabilità tecnologica: una sempre maggiore comprensione dei modi in cui la tecnologia
può aiutare a raggiungere i migliori risultati professionali individualmente e all’ interno di
teams;

• la  formazione  finalizzata  a  favorire  l’interazione  con  le  istituzioni  europee  e  con  gli
organismi  internazionali,  anche  nella  logica  della  gestione  dei  finanziamenti  europei
soprattutto in fase di progettazione ed attuazione dei programmi e degli obiettivi promossi
dall’UE.

La programmazione autonoma, da parte delle amministrazioni, delle attività formative correlate ai
propri  fabbisogni è bilanciata dal dovere di pianificare ed attuare interventi  formativi previsti  e
imposti dalla legge o da altre fonti normative, generali e di settore.

La  circolare  della  Funzione  Pubblica  del  14/01/2025  richiama  l’obbligatorietà  per  tutte  le
amministrazioni della formazione in materia di:

a) attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4);

b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37);

c) prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5);



d) etica, trasparenza e integrità;

e) contratti pubblici; 

f) lavoro agile; 

g) pianificazione strategica.

Il  Piano prevede pertanto,  fra  gli  altri,  percorsi  obbligatori.  Tuttavia,  è  bene chiarire  che "...la
formazione  è,  quindi,  una  formazione  “obbligatoria”,  non  perché  “prescritta”  da  specifiche
disposizioni normative – che pure, come in precedenza evidenziato, riguardano alcuni ambiti – ma
in  quanto  “necessaria”  affinché  ciascun  dipendente  accetti  e  faccia  propri  gli  obiettivi,  gli
strumenti  e  le  azioni  di  cambiamento  e  in  modo  da  diventare  a  sua  volta  promotore  di
innovazione…" (Circolare Zangrillo, 14 gennaio 2025).

Il  presente  Piano della  formazione non contiene la cosiddetta  formazione specialistica e cioè
l’aggiornamento in materie specifiche per effetto di nuove disposizioni normative o di novità di
carattere tecnologico o ancora per effetto dell’acquisto di nuovi software o procedure informatiche.

Si  cercherà in ogni  caso di  assicurare il  coordinamento tra le iniziative di formazione a carattere
trasversale e le iniziative di formazione specialistiche realizzate presso i singoli settori, anche
attraverso la rete dei referenti della formazione.

Il presente Piano potrà  essere aggiornato ed eventualmente  integrato nel corso del triennio di
riferimento, a fronte di specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili.

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i
dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata
informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati.

3. Obbligo minimo di formazione
Il Piano dei Fabbisogni formativi mira a promuovere una cultura dell’apprendimento continuo e
della  crescita  professionale  del  personale  dell’Ente  per  generare  Valore  Pubblico,  attraverso  il
raggiungimento tendenziale delle 40 ore annue di formazione con certificato di esito per ogni
dipendente, secondo quanto prescritto dalla Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione
del 16 gennaio 2025.

4. Formazione obbligatoria
Per i corsi in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro è prevista:

• una formazione di base per neoassunti e una formazione specifica in ragione del rischio a
cui è sottoposto il lavoratore;

• una formazione in aggiornamento alla scadenza prevista dal D.Lgs. 81/2008 e dall’Accordo
quadro Stato Regione; 

• una formazione aggiuntiva per il personale nominato dal Datore di lavoro quale addetto alle
squadre di emergenza o al primo soccorso;

• una formazione dedicata al ruolo dei Preposti;

• una formazione dedicata agli RLS;

• una formazione specifica per i Dirigenti quali Datori di lavoro.

Per il 2026 sarà necessario formare o rinnovare la formazione per il personale dell’ente attivando i
seguenti percorsi: 

- Aggiornamento Formazione per circa 14 dipendenti;

- Aggiornamento corso salute e sicurezza sul lavoro per circa 3 dipendenti

- Aggiornamento RLS per 1 dipendenti

- Antincendio per circa 5 dipendenti



I percorsi formativi di cui sopra sono assegnati al personale (alla scadenza di validità del percorso
precedentemente svolto o in caso di nuova assunzione), direttamente dall’Ufficio Gestione Risorse
Umane,  e  comunicati  alle  EQ  di  riferimento.  Le  certificazioni  verranno  raccolte  direttamente
dall’Ufficio Gestione Risorse Umane.

I  corsi  in  materia  di  Anticorruzione verranno  autorizzati  dal  RPCT su  proposta  dei  Referenti
anticorruzione (EQ). Verrà altresì organizzata la formazione obbligatoria in materia di trasparenza e
accesso agli  atti,  privacy, codice di comportamento ed etica pubblica mediante l’acquisto di un
pacchetto di formazione con la società Formel spa.

Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati dell’UCM,  definirà  il  percorso  formativo  o  di
aggiornamento da erogare ai dipendenti.

5. Formazione specialistica
5.1 Piattaforma già attive
PROGRAMMI FORMATIVI RI-FORMARE - Competenze digitali e «SYLLABUS»

L’UCM ha preso parte alle attività previste nel Piano Strategico per la valorizzazione e lo sviluppo
del  capitale  umano Ri-formare la  PA – Persone qualificate  per  qualificare il  paese lanciato dal
Ministro Renato Brunetta nel 2022 ed ha aderito su base volontaria al programma di formazione
sulle competenze digitali Syllabus, reso disponibile dal Dipartimento della Funzione Pubblica.

La  piattaforma  Syllabus  ha  messo  a  disposizione  nel  2023  un  primo  corso  dedicato  all’Area
Tematica il Nuovo Codice dei contratti Pubblici alla luce del D. Lgs. n. 36/2023, cui è seguito un
ulteriore approfondimento nel 2024.

Nel corso del 2024 sono state inserite altre aree tematiche come:

• Transizione digitale - Cybersicurezza: sviluppare la consapevolezza nella PA,

• Transizione amministrativa - Accountability per il governo aperto,

• Transizione ecologica - La trasformazione sostenibile per gli Enti territoriali,

• Transizione ecologica - La trasformazione sostenibile per la Pubblica Amministrazione,

• RIForma Mentis. 

Ciascun dipendente è stato accreditato sulla  piattaforma Syllabus dal Servizio Gestione Risorse
Umane. Per accedere alla piattaforma occorre essere in possesso di SPID, CIE o CNS. 

Si accede alla piattaforma tramite il seguente link https://www.syllabus.gov.it/login/.

Per l’anno 2025, il Programma «Syllabus» propone le seguenti aree tematiche:

1. Leadership e soft skills

2. Principi e valori della PA

3. Transizione Digitaler

4. Transizione Ecologica

5. Transizione Amministrativa

TRANSIZIONE DIGITALE

L’ammimistrazione ha altresì aderito alla piattaforma Transizione digitale, destinata ai dipendenti
pubblici  e  ai  RTD,  in  grado  di  accompagnare  gli  enti  durante  il  percorso  verso  la  completa
digitalizzazione seguendo le Linee Guida AGID.

5.2 Piattaforme di nuova attivazione
PIATTAFORMA TRIO: è  il  sistema  di  web  learning  della  Regione  Toscana  che  mette  a
disposizione  di  tutti,  in  forma  totalmente  gratuita,  prodotti  e  servizi  formativi  su  argomenti
trasversali o specialistici. 



TRIO è un sistema per l’apprendimento innovativo, facile e intuitivo, basato su ambienti software
Open Source.

I dipendenti, che avranno concordato con il proprio responsabile di riferimento la partecipazione a
uno di questi corsi, devono richiedere le credenziali di accesso al Servizio Gestione Giuridica del
Personale e una volta acquisite andranno associate al  proprio profilo dopo essere entrati  con lo
SPID/CIE/CNS seguendo le istruzioni allegate, alla email di attribuzione delle credenziali

Per entrare nel mondo TRIO basta collegarsi in rete dal proprio computer al sito www.progettotrio.it

TRIO dispone di un ampio catalogo di corsi articolati per macroaree tematiche. La macro area 
Pubblica Amministrazione dispone di 108 risorse didattiche articolate in:

- Comunicazione pubblica

- eGovernmente

- Normativa

- Protezione Civile

- Servizi e Organizzazione

- Politiche Europee

- URP

FONDAZIONE ANCI - IFEL

La Fondazione metta a disposizione una vasta gamma di iniziative formative gratuite alle quali si
può accedere con la semplice iscrizione. Il catalogo, accessibile attraverso il sito:

https://www.fondazioneifel.it/catalogo-eventi,  prevede in particolare una formazione specialistica
RUP e supporto ai RUP per il mantenimento della qualificazione della Stazione Appaltante così
suddivisa:

- formazione base con una formazione della durata complessiva di almeno 20 ore, realizzate anche
in modalità FAD,

- formazione specialistica con una formazione di durata complessiva di almeno 60 ore anche a

distanza purché con modalità sincrona interattiva,

- formazione avanzata con almeno 120 ore di attività formativa certificata.

HALLEY - LA POSTA DEL SINDACO

E’stata recentemente attivata la piattaforma HALLEY – La posta del Sindaco, accessibile in totale
autonomia da tutti i dipendenti dell’UCM registrandosi all’interno del portale nella sezione "La Mia
posta  del  sindaco".  Tale  piattaforma  è  attiva  per  la  totalità  dei  dipendenti  dell’ente  ed  è  una
piattaforma  di  aggiornamento  contenente  modulistica,  rassegna  stampa,  normativa,  quesiti,
scadenzari  in  ogni  ambito  comunale,  raggiungibile  al  seguente  link
https://www.lapostadelsindaco.it/.

PROGRAMMA VALOREPA

L’UCM valuterà l’adesione per l’anno 2026, in occasione del termine di scadenza del bando di
Programma INPS -  Valore P.A.  – Corsi  di  formazione  quale iniziativa  finanziata  dall’INPS,  in
collaborazione con le Università toscane, una volta conosciute le tematiche sulle quali verranno
sviluppati i diversi percorsi, che potranno essere oggetto di interesse per il personale dei diversi
Settori /Servizi. 

5.3 Pacchetti di formazione
Adesione alla Scuola di Roccastrada

http://www.progettotrio.it/
https://www.lapostadelsindaco.it/


L’UCM  ha  rinnovato  la  convenzione  triennale  con  la  Scuola  di  Roccastrada  che  permette  di
svolgere in modo coordinato la formazione del personale, con l’intento anche di razionalizzare e
qualificare l’impiego delle risorse, sempre più importanti,  destinate al servizio stesso. I corsi di
formazione che vengono proposti sono accessibili da tutto il personale dipendente appartenente al
servizio interessato.

Acquisto pacchette di corsi di formazione con società di formazione esterne

In ultimo,  al  fine di  garantire  ai  dipendenti  una formazione specifica su tematiche di  specifico
interesse per il singolo servizio sia per l’anno 2024 che per l’anno 2025 l’Unione dei Comuni ha
acquistato un abbonamento con la società Maggioli  per la fruizione di un pacchetto di corsi  di
formazione in materie non obbligatorie, resi disponibili a tutti i dipendenti.

Per l’anno 2026 l’Amministrazione ha deciso di acquistare un pacchetto di formazione specifica con
la società Publika srl.

6. Fasi e tempi di attuazione del piano della formazione
Dalla  data  di  approvazione  del  presente  Piano  la  formazione  dovrà  essere  autorizzata
preventivamente.  Tutti  i  percorsi  che si  intendono attivare per  ciascun dipendente,  ivi  compresi
quelli specialistici proposti dei referenti della formazione, cioè le Elevate Qualificazioni (E.Q.) o
loro delegati, sentiti i dipendenti assegnati, devono essere previamente autorizzati dal Responsabile
di riferimento. Lo stesso vale per i corsi già attivati o svolti in corso di anno.

Per  i  percorsi  formativi  già  attivati  e  svolti  prima  dell’approvazione  del  presente  Piano,  sarà
consentita la ricognizione-autorizzazione postuma adattando le modalità e i  modelli  previsti  per
l’implementazione del presente piano. 

Inoltre, sarà compilato a cura del personale formato un registro della formazione con certificazione
dell’esito, continuamente aggiornato, con annessi certificati.

Con decorrenza 2026, entro il mese di gennaio di ogni anno le EQ, in qualità di referenti per la
formazione, sottoporranno una scheda di rendicontazione della formazione erogata e di rilevazione
dei fabbisogni formativi del loro servizio di competenza,  in apposita riunione alla presenza del
segretario.  La  valutazione  della  formazione  erogata  dovrà  anche  dare  atto,  sinteticamente,
dell'impatto delle competenze acquisite sulle performance lavorative individuali e organizzative. 

Le suddette schede consentiranno l’aggiornamento del piano della formazione.

Verrà,  dunque,  predisposto  a  cura  dell’Ufficio  Gestione  Risorse  Umane,  un  apposito  archivio
digitale attinente alla storia lavorativa di ciascun dipendente sotto l’aspetto formativo. Copia dei
suddetti certificati sarà custodita nel fascicolo cartaceo del personale. 

7. Modalità e regole di erogazione della formazione 
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di
erogazione differenti:

1. Formazione in aula, presso locali messi a disposizione dall’ente;

2. Formazione in presenza a convegno (presso sedi indicate dal soggetto organizzatore);

3. Formazione in modalità webinar (in diretta o registrato).

I percorsi formativi potranno essere svolti utilizzando i seguenti strumenti:

A) Corsi di base, specialistici e Masterclass, da erogare privilegiando quelli gratuiti che consentono
di certificare l’esito della formazione;

B)  Masterclass  per  dirigenti,  EQ  ed  altri  iscritti  nell’ albo  dei  formatori  interni  finalizzate  a
sviluppare le Skill del formatore.



C)  Sessioni  di  training  on  the  job  mediante  attività  di  affiancamento/  tutoraggio  con  test  e
certificazione dell’esito a cura del Tutor.

I  percorsi  formativi  dei  dipendenti  saranno  assegnati  preventivamente  o  concordati  con  le  Elevate
Qualificazioni. I percorsi formativi delle EQ saranno valutati autonomamente, tenuto conto delle proprie
necessità e competenze, o concordati con il Segretario. 

Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla
propria decisione se non per seri e fondati motivi che l’incaricato di Elevata Qualificazione deve
confermare, autorizzando la rinuncia.

Per ogni corso di formazione realizzato, si procederà al monitoraggio in itinere ed ex post e
laddove previsto alla valutazione dell'apprendimento.

La formazione che i dipendenti faranno di loro iniziativa non previamente autorizzata, di norma,
non  avrà  alcun  rilievo  ai  fini  della  formazione  ufficiale,  della  valutazione  della  performance
individuale, delle progressioni interne alle aree o tra aree e degli altri istituti in cui rileva il possesso
di conoscenze, capacità e competenze acquisite attraverso percorsi formativi, salvo espressa ratifica
da parte del proprio Responsabile.

I flussi informativi e gli atti relativi ai percorsi formativi e al loro monitoraggio confluiranno in
data-base informatici costantemente aggiornati e verranno gestiti e archiviati attraverso l'utilizzo di
strumenti informatici a cura, a seconda dei casi, direttamente dal personale assegnato all’Ufficio
Gestione Risorse Umane. Pertanto, non appena concluso il singolo percorso di formazione sarà cura
del  dipendente trasmettere  il  relativo  attestato all’ufficio competente  al  fine di  garantire  la  sua
conservazione.

8. Formazione personale neo-assunto
Durante il primo anno di lavoro presso questo ente - compresi i sei mesi del periodo di prova -
saranno organizzati interventi formativi mirati a fornire i principali riferimenti di base per chi inizia
a prestare la propria attività nell’ente locale. 

I moduli formativi, sotto riportati in modo indicativo e non esaustivo, riguarderanno le seguenti
materie:

 utilizzo dei principali applicativi informatici in uso nell’ente (compreso protocollo e PEC);

 utilizzo Google drive;

 norme di  base  sul  Testo  Unico  Enti  Locali  (d.lgs.  267/2000); Testo unico del  Pubblico
Impiego (d.lgs. 165/2001);

 Codice dei Contratti (d.lgs. 36/2023);

 Prevenzione  della  corruzione;  trasparenza e  accesso agli  atti;  Codice di Comportamento
generale e di ente;

 Le sanzioni disciplinari; l’Ufficio procedimenti disciplinari e il collegamento tra codice di
comportamento e procedimenti disciplinari.

8. Risorse e budget
Sarà  privilegiato  l'utilizzo  dei  percorsi  formativi  gratuiti  e,  tra  essi,  quelli  che  consentono  di
certificarne l’esito.  Un canale privilegiato di formazione sarà pertanto Syllabus,  il  learning hub
lanciato dal Dipartimento della Funzione Pubblica.

In base alle esigenze formative segnalate dalle Elevate Qualificazioni potranno essere mantenute e
ulteriormente implementate collaborazioni con formatori di comprovata competenza.

I budget per la formazione saranno assegnati ai vari servizi in base ai fabbisogni formativi rilevati.

In coerenza con il bilancio di previsione 2026/2028 in corso di approvazione, si da atto che negli
appositi capitoli dedicati alla formazione del personale sono stati previsti idonei stanziamenti per il



finanziamento delle attività formative del personale dipendente.


	Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024 e l’aggiornamento 2023, approvato con delib. ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023;
	Decreto ministero Interno del 24 dicembre 2024, di proroga del termine di approvazione dei bilanci degli enti locali al 28 febbraio 2025.
	Il legislatore nazionale ha stabilito una procedura ulteriormente snella e semplificata per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni pubbliche, Guida alla compilazione”.
	Dopo il documento avente carattere sperimentale e ricognitorio, approvato negli ultimi mesi dell’anno 2022 (PIAO 2022/2024) e i tre PIAO “completi” del triennio successivo, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026/2028, rappresenta un fondamentale documento di aggiornamento e di applicazione, collegato alla programmazione attuativa, pienamente orientato dalle disposizioni contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo.
	L’obiettivo del PIAO è quello rappresentato dall’adozione di una misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica, nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
	Questo ente ha predisposto le misure del piano anticorruzione e trasparenza nell’anno 2025, nell’ambito del PIAO 2025/2027, sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza, approvato con deliberazione di Giunta n. 11 del 18/02/2025.
	La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, nominato con decreto del Presidente n. 2 del 16/01/2014, sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 190/2012.
	Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere i rischi corruttivi, sono quelli indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019, PNA-2022 e PNA 2023 e negli atti di regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, in materia di trasparenza.
	Nel PNA 2022 è stata introdotta un’importante semplificazione per tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Dopo la prima adozione, infatti è possibile confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento programmatorio adottato nell’anno precedente ove a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici; d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza.
	In assenza delle fattispecie previste nell’articolo 6, comma 2, del decreto ministeriale n. 132/2022, l’ente nel PIAO 2026/2028 ha confermato la sottosezione 2.3, denominata Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2025/2027 alla quale si rimanda integralmente.
	L’ente, nel corso del biennio precedente, ha già disciplinato l’organizzazione del lavoro agile, secondo la strategia e gli obiettivi, stabiliti all’interno della sottosezione 3.2 del PIAO 2023/2025, che si intendono pienamente richiamati e confermati.
	In particolare, relativamente al lavoro agile, si è provveduto:
	- al confronto con le OO.SS. e RSU sui criteri generali per l’individuazione dei processi a attività di lavoro, come previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera l) e articolo 63, comma 1, del CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022;
	- all’approvazione del regolamento sul lavoro agile, previsto dall’articolo 63, comma 2, del citato CCNL, con delibera di giunta n. 47 del 09/06/2022.

